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AVVERTENZA. 


; 


Questa mia fatica intorno all' amministrazione de’ lavori pub- 
blici vuoisi prendere come una esercitazione degli studi cui si 
deve referire , e come proposta da potersi seguire la metto 
alla luce della stampa, quantunque la non sia sostenuta da auto- 
rità e credito di alcuna pubblica funzione che mi avessi ; e mi sa- 
pessi che il Principe non prende da privati uomini , ma fatiche 
somiglievoli esige da propri ministri e da coloro i quali ha assun- 
to ad offici di legislazione , e quando costoro male vi si provano 
anzi elegge di passarne. Non parmi che la si dovesse posporre 
per siffatte ragioni ad altre proposte, e se assicurassi il contrario 
non troverei chi mi volesse aggiustar fede : e ragionevolmente, 
da che ognuno che ha la febbre d’ animo di mostrarsi per via di 
lettere, e si lascia prendere dal piacere o dall’orgoglio di scrive- 
re cose utili, o d’intermettere i continuati studi per farne vede- 
re qualche frutto , giudicar deve di essere la sua o migliore di 
quella d’altrui, o la men cattiva. Scritti molti trovo di essere sta- 
ti pubblicati ; di essi non ho letto nè molti nè uno ; non che li 
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dispregiassi, ma per quella tale intimità contratta cogli antichi, 
la quale di ogni altri, ed in ispezialità se di moderni e nou scrit- 
tori , mi fa saper male. Anche non ho Ietto a cagione di certa mia 
propria preoccupazione, sapendo per prova che in questo paese 
agli studi dai quali non provvicne un guadagno evidente e vici- 
no, gl’ingegni non si addicono, e che quelli che sono tutti al bi- 
sogno, secondo dicono le tante scritte compilate per proprio of- 
ficio adempiere, si trascurano; e se da Francia non copiano, non 
sapresti rinvenire altra prova di studi forti e capaci. Ed acciò non 
mi andasse in essa al tutto perduto il tempo che spendere avrei 
potuto in cosa maggiore, ho cerco che fussc fatta per ogni rifor- 
ma , e non già per quella dei soli lavori pubblici , derivandola , 
come sempre era dovuto, da principi di scienze , e quali come in 
questa vogliono venire seguili in tutte le altre : per forma clic se 
voleva compilare una costituzione politica, senza tema di venire 
appuntato di presunzione , al certo che n’on occorreami un minor 
sapere nè minor tempo. E siccome ogni istituzione mirar deve 
alla riforma dei costumi, al provvedere che i tristi tornino buo- 
ni ed i buoni migliori , cosi in questa ho voluto che vi trovasse 
un suo proprio luogo, meno come istituto, e più come parte sua 
precipua. Ma sendo troppo i mali , funesto lo scandalo , generali i 
richiami e furibondi, la trattava da uomo che informato di severo 
giudizio non perdona nè scusa; e dotato di forte sentire, ne ve- 
de le origini da cui nascevano , le cagioni onde non cessino , e 
/ » 

l’avidità sino alla rapina che ne fa vergognoso puntello. 

Nè meno conferiva a darvi opera la pubblica amministrazione, 
la quale tra incapace e corrotta , per animo di parte o per rapa- 
ci appetiti , non sapeva nè voleva impedirli o gli accresceva : e 
muoveva più dispetto ed ira che rassegnazione e pazienza, il con- 
siderare i danni che si vogliano cessare non essere essenziali di 
alcun ordine politico , come quegli i quali si avvisano propri a 
sostenere un ignobile dispotismo ; nè irrimediati , essi volgendo 
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intorno a vizi conti ai più di un’ amministrazione organata come 
è per li promuovere e dar favore ; onde ove la venisse abolita 
non saprebbesi determinare se fusse un male o un bene, di ma- 
teria incerta sendo le cagioni del suadere a togliersi un partito o 
l’altro. Dacbè in conservarla vi sono le più prevalenti ragioni 
nella durata , se non che temesi che sempre vi prevalga c si ap- 
palesi l'interesse di speciali famiglie che ne arricchivano, soste- 
nuto da quello di corporazione; in disfarla si trova combattuto 
il quasi monopolio nelle costruzioni delle opere pubbliche, dassi 
a promuovere il bene di averle a miglior mercato c meglio sor- 
tite, concndesi agl'ingegni che della libertà della scelti degli ese- 
cutori profitterebbero, di rinnovare e rivendicare le cagioni che 
non restino delusi i dritti de’ migliori. 

Laonde il presentire una forma di proposta a riordinamento di 
questa corporazione, lo impedire che la si sciogliesse e disfaces- 
se , se si considerino quei che non trovano interesse di regno alla 
continuità dei mali che si accusano , pare che non dovesse venire 
interdetto , nè io che vi spendeva il tempo c ne durava la pazienza 
ripreso : se gli altri che nella cessazione prendono un interesse 
patrio , o induato in tale o tale altro luogo un interesse locale, di 
profitto di comodi o di sicurezza , deve non che venire consen- 
tito, ma benedetto io; ed al tutto anco commendato, ove questa 
proposta non vinta al presente, per decorso di tempo mi dessi a 
sostenere con pertinacità a cura e a studio di vederla attuata. 

Non mancherà per tanto di presente , nè meno di allora che 
mandava attorno questa fatica chi divisa che la pratica d’ingegne- 
re e non so quale esperienza , sia necessaria a statuire gli ordini 
di questa amministrazione , c che’quelli della riforma del 1826 
fusscro buoni ma solo mancanti di esecutori , e che in questi la 
dover cadere, e secondo l’ usato dando favore ai pessimi. 

A me al contrario poi pare che chiunque non sa nella sua 
mente concepire le leggi politiche di uno stato, non possa venire 
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a capo di riforma che deve cadere negli ordini , e che questa 
pratica e che questa esperienza in la corporazione di persone 
le quali vogliono essere a scuola di scienze d’ applicazione, non 
danno mai facoltà di creare riformatori. Difatti coloro che se 
no arrogavano la capacità , nella riforma non mostravano co- 
noscenza d’ istituzioni di popoli nè di arte del governare ; ma 
reminiscenza di lettere circolari , d’ istruzioni , di rescritti , 
di decreti, e sussidio di rivolture e d’ indurita presunzione : e 
dove cercare una pruova più irrecusabile che nella riforma ac- 
cennata ! Essa con cotali lumi c miserie scorgcsi compilata , che 
per alcuni capi la ragione ne rifugge alla lettura , o il desiderio 
forte desta di roderli. Del resto non disdico che abbisognano lu- 
mi di arte e di esperienza , ma non quali essi la intendono pri- 
vilegiati ; imperocché pare doversi consentire che a niuno il quale 
ha vita sia negato di poter sapere per via di ragione e di rela- 
zione quanto basti a sopperirvi , e più che non ò al bisogno il 
doveva e poteva per fatti di un’ amministrazione 1 cui scandali 
essendo in voce e dall’ universale sfatati , non voleva che la fa- 
coltà di avvertire tutto che si passa sotto gli occhi e si ode (onde 
in chi la possedè accresconsi gli anni dell’esperienza) per rice- 
verne la cognizione. 

A me per giunta spettava in sorte che o la voleva o no, era cac- 
ciato nella necessità di rivolgere alla riforma la mente da quegli 
amici che mi faceva nelle scuole , c che poi addicendosi chi alle 
belle arti , e chi all’ arte di costruire , in praticare meco mi da- 
vano la briga di disputare dei loro offici , dei fatti che loro oc- 
correvano e intervenivano , e pure di scrivere cose lor proprie e 
più soventi per altri e non ristrettamente simili o comuni. Ed 
alla riforma poi quasi senza avvedermene vi era cacciato : per- 
chè fattomi degli studi una sorte, trovomi pronta la concezione 
di quei partiti che sperimentati ottimi nelle alte istituzioni, non 
possono applicate alle minori sortire pessimi effetti e fallaci. 
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Quale siami Tenuta ideata e compilata è ora giudice il pubbli- 
co ; di essa sia che vuole , sicurato come debbo essere di potermi- 
si solo porre accusa del compianto verso chi sol paga e nulla se 
ne vede profittare, e non di ambiziosa prevalenza, o desiderio di 
trarla a bottega ; onde di essa ne fo una specie di esposizione sino 
ad interdire a me medesimo d’offrime di questa stampa alcuno 
esemplare a chiunque non mi fusse amico, o la ristrettissima ne- 
cessità non lo consigliasse, senza neppure volerne per essa pro- 
cacciare effetto di fama, o sollievo di angustie da che il patirle è 
fatta una mia condizione. 


1 

Subbielti de‘ lavori vuhblici. 

I governi ben avvisati in quello che nelle tasse e nei balzelli 
esìgono il prezzo delle garantie, e de’ godimenti che Io stato so- 
ciale sicura e procaccia, in un medesimo studiansi che i pa- 
ganti si compensino di alcuna utilità : siffattamente provveggono 
ai pesi dello Stato , e vogliono profitti di gravezze, dove danno 
stima ai titoli e virtù capace ai dritti, od offrono mezzi più spe- 
diti ed economici alle relazioni ed al commercio degli uomi- 
ni ; dove pongono un freno alle superfluità della vita e vi 
statuiscono protezioni alle industrie e cagioni di altri promuove- 
re; dove in costituirsi un privilegio rendono costoso l’ uso de* 
bisogni che somigliano ai vizi , ed in certo cotal modo nuocono 
alla salute: dove nel richiederle ne vantaggiano chi meno hanno, 
o meno profittano della società , distribuendole e riscotendo con 
intendimento di giustizia e di equità : e dove studiano i fini più 
nobili delle umane associazioni, non cercano prezzo di gravez- 
ze ; ma le gittate nelle casse pubbliche , provveduto che hanno 
ristrettamente ai bisogni di stato, del piu largamente confortano 
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S paganti in impieghi del tutto produttivi , cioè nell' insegna- 
mento delle discipline che l’uomo migliorano, e ne’ lavori pub- 
blici clic procacciano e promuovono ogni suo comodo. 

Di fatti il grado di civilizzazione di un popolo si misura da 
quello che occupa nella cultura dello spirito, e nelle istituzioni 
che l’avanzano; ed altrettanto nelle opere pubbliche e nell’ani- 
ministrazioue che le governa ed accresce in grandiosità, bellez- 
za, enumero: c di tutte esse, nelle diverse specie di vie, come 
quelle che in vantaggiare non una o più ma tutte le classi del 
popolo, singolarmente conferiscono alla propagazione delle uma- 
ne cognizioni, pongono il certo fondamento all’ agricoltura ed 
alle industrie , soccorrono al commercio sino a crearlo dove 
non per anco sussiste, servono ai più gravi bisogni della politi- 
ca ; e preparano tult’i principi ed i mezzi atti ad ingrandire la 
ricchezza pubblica, ed a condurre una nazione da meschina che 
cjla è all’altezza cui le è dato di aggiungere. 

L’ inestimabile beneficio del sapere ed i trovati da reame a 
reame, da popolo a popolo , da nazione a nazione , si allargano 
c diffondono in proporzione della facilità che trovano gli uomini 
d’intendersi e sapersi tra loro : al qual bisogno nulla più giova 
de’ cammini di ogni specie e le machine a vapore ; per modo che 
un popolo può venire ad incivilimento e conseguire quella ma- 
turità in cui giace la vera grandezza e potenza , dove i pubblici 
lavori si succedano sino ad aprire ogni adito ed ogni via all’an- 
dare e venire di uomini e di cose con pari faciltà c speditezza. 

L’unità e l’unione de’ regni rendonsi salde coll’amico e paren- 
tevole mezzo delle agevoli e facili comunicazioni : da che per 
esse gli usi, le costumanze, le abitudini, le opinioni si comuni- 
cano reciprocamente , e vincendo i pregiudizi locali pongonsi 
di accordo dall’uno all’altro estremo de’loro conGni; e le città 
marittime, le quali costantemente hanno i loro mercati e le loro 
pratiche stabilite in estranei paesi, ricondotte vengono nella co- 
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co- 
munione delle interne città ; con le quali per natura e spedali 
lor condizioni , hanno e debbono avere i loro rapporti di com- 
mercio , d’industria e di fratellanza : sicché non altrimenti che 
per esse comunicazioni dappertutto diramate, più milioni di vi- 
venti , locati colle sedi loro in una immensa estensione di ter- 
ritorio, possono formare una sola famiglia. 

Del pari, ravvicinandosi le armate dove il bisogno le appel- 
la, eie amministrazioni più lontane al centro del governo, i 
pubblici lavori non meno sono un potente mezzo a difendere 
la nazionale indipendenza al di fuori , che a provvedere al di 
dentro in ogni luogo espeditamente, alla esecuzione delle leggi 
e delle prescrizioni governative. 

Nè altrimenti che per esse comunicazioni vengonsi a soddi- 
sfare ai diuturni bisogni dell’interna circolazione, cd a stabilire 
le comunicazioni tra l’agricoltura e i mercati, tra il ‘commercio 
e le sue ricerche, tra l’industria e i mezzi di esercitarla e pro- 
muoverla. 

Nelle regioni lontane dai luoghi di consumazione le terre non 
si coltivano, solcate da strade nelle produzioni che prima non 
trovavano compratori o non davano, c che in copia vengono su, 
acquistano valore, e con esse i potenti motori della natura, che 
non hanno chi li ponga a profitto : nelle altre regioni in cui le 
terre coltivansi, secondo la comune esperienza, gl’immobili cre- 
scono del prezzo di vendita tra un terzo e un quarto di quello 
che hanno ; e nella stessa proporzione, scemando le spese di re- 
catura, si elevano i prezzi de’ prodotti agricoli: ed offrendosi e 
quasi ponendosi nelle mani dei consumatori , i prodotti dello 
manofatture con minore spesa acquistansi , e moltiplicano i co- 
modi della vita. 

Se di tutte comunicazioni quelle che soccorrono alla civiltà 
progressiva col diffondere l’intelligenza ed il pensiero, vanno in- 
nanzi a tutte, per l’opera delle strade e l’altra del conservarle, 
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si procaccia un bene di pari stima nella fatica che quasi da per 
tutto si procaccia al popolo, ed in essa il mezzo di sostenere l’a- 
mor proprio e fortificare la dignità dell’ uomo. In apprestando 
la fatica alla indigenza valida, ella è sottratta dal mezzo vile di 
sostenere la vita con l’elemosina, ha nudrite le sue virtù e sal- 
vata la innocenza sua, è garantita dai delitti in provvenire la sua 
sussistenza dalla sua fatica, e dalla ben opportuna distribuzione 
della ricchezza pubblica. Siffattamente , senza aprire la tomba 
alla miseria, ed invano tentare per gli atroci giudizi de’tribuna- 
li , di distruggere i nostri fratelli, con umanità e giustizia i loro 
delitti impedisconsi, gli ospedali sgomberami , il pubblico è fatto 
sicuro ed è liberato della importunità della esigente poveraglia , 
e le case di beneficenza bastano all’ impotente indigenza. 

Nè questi beni trovano riscontri di mali , se non quando per 
brevi cammini si profonda una smisurata spesa, o per farli per- 
fetti in pochi luoghi e pei pochi, in altri non si fa niente pei più : 
se li gran capitali che s’impiegano, e quelli che seguano per la 
conservazione , non fruttano in proporzione : se le spese sono 
tali che possono sostenersi dalla ricchezza e ammiseriscono la 
mediocrità , e sempre tornano a pregiudizio dell’ universale. 
Avviene il contrario quando la costruzione delle strade basti al 
necessario, onde i benefici ed i comodi siano generalmente ri- 
partiti ; e la non costosa conservazione non iscemi i mezzi di 
giungere con altre vie ai luoghi più lontani : con questo inten- 
dimento hanno soli riscontri di bene i danari che si spendono 
per le strade, e si trasmutano in capitali che danno svariatissimi 
c poco computabili guadagni. 

Non solo l’umanità si migliora ed a perfezionamento procede: 
l’arte di costruire le strade sostiene le più alte scuole di applica- 
zione. I lavori pubblici nell’ idearsi e nel dirigersene la esecuzio- 
ne, sono l’applicazione continua delle scienze tecniche delle arti 
di costruzione, non scompagnate dall’esperienza e dalle discipline 
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delle arti ingenue, le .quali non si imparano che nelle scuole a 
ciò fondate. Laonde nell’insegnamento delle medesime non solo 
formansi ingegneri per addirsi a tai lavori ; ma istruisconsi altri 
che per le provincie possono insegnarle, diffondere e praticarle; 
artefici che possono impiegarsi alle fabbriche : e cosi offrire il 
mezzo di stabilire nuove industrie, di migliorare quelle che vi 
sono, e di farle prosperare. E riguardata sotto questo aspetto , 
l’amministrazione de’ lavori pubblici è il mezzo da far cammi- 
nare di pari passo il perfezionamento delle arti utili , e quello 
della scienza : e considerata nella sua generica e sommaliva istru- 
zione delle distinte persone che impiega ne’ cammini di terra , 
di acqua, a vapore , nei ponti in tanta varietà costruiti, ne’porti 
ed in tutt’ i pubblici monumenti, è la quasi sola che procede a 
quelle opere che in fare l’abbellimento de’regni, conferiscono a 
costituire quel rispetto che nelle invasioni sicura la durata alle 
loro città. 


II 

Molivi e principi i quali impongono la necessità di conservare nella 
sua integrità il corpo degli ingegneri . 

Molti mossi dallo spirito di nazionalità, ma non del tutto illu- 
minati ; altri dallo sciupo dei danari delle provincie nella do- 
glia incrudeliti , da che veggono quello che gli altri odono so- 
lamente ; altri sollecitati dalle vanità locali o da personale 
interesse , hanno messo il voto di restringere i lavori degli 
ingegneri a quelli che salaria il tesoro , o del tutto commetter- 
li ad altri in su l’ innanzi dell’ Inghilterra e dell’ America del 
nord , le quali non avendo corporazioni d' ingegneri più opere 
c meglio costruiscono : altri più discreti dànnosi a pretendere 
di abbandonarsi all’ interesse di provincia le opere che a spese 
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delle provincie si fanno, sia nel progettarle sia nello eseguirle; 
molti altri pongono lo stesso partito per considerazioni tanto 
più gravi, quanto sono di coscienza e della più stretta giustizia. 
Questi deducono che la prima di tutte le leggi , quella della 
proprietà , criminosamente viene violata esigendosi che le pro- 
vincie le quali si tassano per fare alcune opere , debbono avere 
imposta la obbligazione di servirsi nell* idearle , e peggio nel- 
l’eseguirle , d' ingegneri che esse non conoscono o hanno in 
mala opinione, che poco pensiero si prendono della medio- 
crità de’ loro mezzi e bisogni , che disperdono con profusione 
e spesse fiate all’ impazzata o per riguardi strettamente perso- 
nali, l’amaro frutto del continuato durare della fatica de’ poveri 
e delle generali privazioni delle genti. 

Meditato su’ proposti partiti parmi che a sostenere l’abolizio- 
ne impropriamente si citano l’Inghilterra e l’America del nord; 
sia che nella prima il Reggente istituì il Genio civile, e nell’editto 
del 1720 , divenuto indi la Carta stradaria dell’ Inghilterra , 
diede ai lavori pubblici una direzione più uniforme e giudizio- 
sa ; sia che le condizioni di entrambi sono diverse dalle nostre. 
Questi stati hanno maggiore dovizia di tali opere , e lutto dì se 
ne fanno , c non solo con danari del pubblico , bensi , eh’ è il 
più da notare , con danari delle associazioni , delle compagnie 
ed anche di particolari : cagioni e ragioni tutte che non sussi- 
stono infra noi , appo cui tutto è governo tesoreria provincie; 
tutto frutto di balzelli e di somiglianti rapine, nulla che la scel- 
ta degl’ingegneri possa pertenere a facoltà o a privilegio privalo, 
nulla che dimostra una scuola pratica nel corpo della nazione. In 
quelle del continuo si è fatto e più, perchè grande è il conferire 
dell’ interesse privalo all’interesse pubblico: quindi le discipline 
tecniche non sono la scuola di un corpo , ma comuni , comuni 
l’ esperienze e gli esempi nelle opere già costruite di ogni spe- 
cie, e da ogni dove disseminate. Discipline queste ed esperienze 
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appo noi come notizia note alla generalità degli architetti , e 
come non ignote e sapute dai migliori di ponti e strade. Bla ove 
tutto o il necessario non fusse diverso , bastare dovrebbe a noi 
le ragioni, che questo corpo già abbiamo, che da sè sia eminente 
per le scienze die deve possedere ed applicare ; che alla sua 
conservazione va ripetuta la massima generale , che i legisla- 
tori non sono creatori ma conservatori, e il tutto che debbono 
al caso nostro è circoscritto a ritirare il corpo ai principi della 
sua istituzione , conforme in parte venne crealo , o esserlo vo- 
leva , non solo di costruttori , ma di pubblico insegnamento 
nelle opere di costruzione e nella scuola di applicazione. 

In quanto alla violazione ho giudicato che la vera giace nell’es- 
sersi consentito alle provincie d’ imporsi gravezze : quasi non 
se ne pagassero quante bastare dovrebbero ad aprire strade , a 
costruire caricatoi, a far sorgere dai lidi dei nostri mari porli, a 
prosciugare paludi. E consentilo, con grave danno delTunivcr- 
sale, perchè ne* pochi danari che si raccolgono dalle medesime si 
hanno poche strade , che apportano vantaggio a* pochi luoghi che 
attraversano; e non molte, inducono danno ai molti che ne sono 
rimossi c concorrono allo stesso mercato con spese diverse di 
recalura ; o restando dai mercati sequestrati una parto dell’anno, 
le proprie produzioni in non trovare compratori rinviliscono di 
prezzo, e le altrui di cui hanno bisogno crescono. Giace esso 
altresì nell’ essersi allargato questo danno nello scomporre il 
corpo degl’ ingegneri , e ‘nel gravare le provincie del peso della 
più parte di loro , e della spesa di manotenzionc delle strade da 
esse fatte con più sdprassello di gravezze. Questa violazione fon- 
data sul disprezzo de’ principi di giustizia dovrebbe venire accu- 
sata; ma l’altra del dritto più prezioso che ciascuna provincia ha 
di disporre della propria roba, e di amministrarla, non è affatto 
ragionevole ; in quello che il governo avvisatamente ha lasciato 
alle provincie l’ amministrazione delle loro casse in un cassiere 
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di loro elezione , e la sorveglianza dell’impiego del danaro ver- 
satovi alle deputazioni provinciali , come ai consigli provin- 
ciali , o distrettuali la proposizione delle nuove opere : in quello 
che il governo in tal modo ha conservato l’interesse attivo delle 
provincie , e costituito la simultaneità de' voleri di ciascuna di 
esse e de’ bisogni tisici o materiali di tutti, considerate sotto 
uno aspetto comune e generale. Dall’ altra è da considerare che 
quando le provincie vogliono tassarsi, il proprio interesse di cia- 
scuna non deve sempre prevalere , ma al possibile accomunarsi 
al generale. Imperocché le comunicazioni e tutte le altre pub- 
bliche opere si debbono fare secondo un comune scopo, onde dei 
pubblici godimenti formarsi una massa comune ; le medesime, 
destinate a ciascuno ed alla generale utilità de’ popoli , l’ ammi- 
nistrazione che governa deve dirigere verso il bene di tutti , 
perchè essa non giudica le cose che nel por mente al benessere 
dei più : perciò i principi che le sono di norma comprendono 
la salute e la comodità dell’ universale , e secondo abbiamo no- 
tato anco la difesa e l’indipendenza dello Stato , i cammini che 
uniscono i nostri mari , le strade che di esso fan compartecipi 
le industrie ed il commercio di un maggior numero di provin- 
cie, i canali la conservazione di cui è meno costosa e l’uso più 
profittevole , le bonificazioni che discuoprono terre ora rapite 
all’ agricoltura, i porti, ed ogni altra opera che più contribuisca 
alla prosperità generale. 

In vece le provincie chieggono di fare da sé, in detestazione 
specialmente de’ costosi errori e dello frodi degl’ ingegneri di 
ponti e strade : ma conseguito che avessero l’addimandato arbi- 
trio ,' succedevolmente in esse deslerebbonsi le locali predile- 
zioni , le vanità de’ comuni, l’ orgoglio di provincia, ed in fine 
nascerebbe l’egoismo e la mania dell’isolamento scambievole e 
dalla capitale : la quale se dovrebbe perdere tutte le attrattive 
perle quali si spopolano esse, e sono spogliate delle ricchezze che 
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producono (onde a loro depressione del continuo smisurata- 
mente cresce , e viene a corruzione ) , vuole perù essere con- 
siderata , ed abbastanza come il centro imponente del governo. 
Le stolte animosità , i sordidi interessi non vedrebbero che la 
loro propria provincia , poscia i soli particolari comuni, e final- 
mente sarebbero negati ad ampliare la loro immaginazione ai 
regni uniti, ed alla generosa considerazione, che la patria vera c 
per eccellenza altra non sia che Io Stato e il mondo. Laonde se 
il governo venisse a consentire a cotal divisione, verrebbe a di- 
struggere la sua unità e quella del reame ; ed anziché ovviare 
a’ mali sopportati dalle medesime, altri ne sostituirebbe di gran 
lunga più dannosi , egualmente cagionati dall’ avidità degl’im- 
piegati delle intendenze , di coloro che partecipano agli spogli 
provinciali e comunali, e di quelli tra gli amministratori i quali 
saccheggianle nelle opere pubbliche , per dar vista di onesti in 
tutto altro , i cui guadagni non sono sufficienti a costituire 
o ad accrescere grandi facoltadi. A non rivocare in dubbio l’av- 
veramento di questi prognostici , basti sapere ciò per altro che 
muno ignora, cioè quanto e quale sia il potere delle intendenze, 
il timore che inducano nei provinciali le grandi autorità, la pa- 
zienza e la totale mancanza di animosa resistenza alle dilapida-* 
zioni di esse. La rapacità, che al presente è in certo cotale modo 
trattenuta , discioglierebbesi anche dove è in potenza ; e l’ in- 
fluenza dei turò, non mai abbastanza contenuta, si estendereb- 
be : la lega con aspetto di legittimità , più strettamente c facil- 
mente verrebbe stabilita tra essi burò, gli appaltatori e gl’ inge- 
gneri , a proprio profitto , dei ministri , e dei ministeri. 

Nè alla unificazione men rilevano l’ economia , l’ attività , la 
solidità, e quel che è più, il progresso dell’ arte. L’unione nelle 
misure, l’attività nelle operazioni, l’economia nelle spese, deri- 
vano tanto daU’altitudine al lavoro, quanto da’principi certi c non 
vaghi di una bene ordinata ed unita corporazione, e non mai so- 
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no i frutti di spartite e ristrette amministrazioni. L’ arte dell’ in- 
gegnere , come saremo diffusamente per trattare , esige molti- 
plici studi preliminari , seguiti con ordine c costanza non co- 
mune , ed una lunga ed illuminata pratica : cognizioni tutte , 
le quali non si attingono nelle pubbliche scuole , le cui lezioni 
si danno e si odono abitualmente con distrazione , e sempre 
senza alcuna relazione e concordanza colla pratica , ma in una 
scuola speciale ; nell'essere altresì gli allievi manodotti da va- 
lenti costruttori nel principio della loro carriera ; nella cono- 
scenza degli altrui errori per evitarli ; nelle tradizioni di una 
corporazione non meno numerosa che unita. 

Ove la unificazione si volesse circoscrivere all’ideare e la sola 
parte esecutiva volesse darsi alle provincie , le opere o non ver- 
rebbero mai migliorate di là dei progetti circa I’ arte e la spesa , 
o quasi sempre difetterebbero nella solidità (1). Dachè niun 
progetto può corrispondere all’ opera , ed essere una compiuta 
concezione della mente del suo autore , neanche nella parte la 
quale puossi considerare sulla superficie del terreno , ed ò al 
tutto sottoposta a certe regole (2). L’invenzione è una facoltà 
la quale si esercita su certi dati , molti de’ quali presentandosi 
in eseguirsi nelle parti accessorie , fan mutare il progetto , per 
considerazione di solidità, di economia, di comodità o di bellez- 
za ; e in tutti questi casi con le opere sempre mai l’ arte si perfe- 

(1) In questa si eccederebbe o nelle dimensioni o nella natura de* materiali : 
difetto o eccesso che sempre si ritrova dove una corporazione non unifichi i di- 
versi fatti , i quali la esperienza ora riconosce tanto essenziali quanto le stesse 
teorie. 

(2) Ove si volessero adoperare i saggi, pare che essi non sicurerebbero quanto 
basti: in tante contigenze che sfuggono pure ai più considerati, il prevederle 
tutte è concetto disidrato, ancorché si dessero a far prove difficili, costose , inca- 
paci dove occorre ajuto di macchine : in quello che senza un indugiare che pre- 
giudica , nella esecuzione si può avere tutto a mano c sempre far meglio colla 
minore spesa. 
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ziona e progredisco, ed in ispcziaità nella sua parie pratica ; quin- 
di pare che 1* ideare non possa scompagnarsi dalPeseguire. 

Comechè i progetti di questo corpo nella più parte sono una 
applicazione della meccanica e dell’idrometria, e il risultamenlo 
di calcoli analiticamente istituiti , tuttavia passandosi dall’ astra- 
zione de’ medesimi alla pratica ed all’ impiego dei materiali da 
costruzione , la scienza in utilità propria ha ceduto di alcun pas- 
so ma si è afforzata nel farsi dar di mano all’ esperienza ; ed ha 
riconosciuto che quando questa si cerca dalla scienza e ad essa 
si presenta o risponde, le somministra non meno che alle scien- 
ze morali , soccorsi potentissimi e nobilissimi. Ora questa espe- 
rienza , essendo composta di molti fatti , da molti osservati , ed 
in tempi come andati presenti, si forma e insegna nelle sole cor- 
porazioni. 

Il genio dell’ arte non saprebbe porre la sua dimora in ogni 
dove , ma d’ ordinario la sede sua ritrovasi nelle grandi corpo- 
razioni , e quivi e non altrove signoreggia ed illumina. In quel- 
la de’ lavori pubblici , l’ istruzione dependendo dalle medesime 
teorie , esigendo i medesimi studi , praticandosi nelle opere che 
si eseguono i medesimi principi , si riunisce una massa di lumi, 
la quale è il frutto del sapere de’ trapassali e dei presenti , si ac- 
cresce dell’ esperienza di tutti ed anche degli errori delle ctadi. 
Colai massa non si forma , ma va sperduta , se il corpo non è 
mantenuto in una piena integrità ed unità. 

La morale altresì ciò invoca : quantunque essa vuole venire 
impressa per la via del sentimento e della coscienza , nulladi- 
meno la s’ insegna capacissimamente coll’esempio. Dove può riu- 
nirsi un maggior novero di questi , ivi ella viene avvertita , col 
tivata, riunita a' nostri sentimenti e riceve i nostri omaggi. In 
una corporazione in cui la più cospicua istruzione è la misura 
di coloro che la costituiscono ; e l’esercizio di essa, l’arte che vi 
si professa , la reputazione di virtù è scala al salire in grado ed 

2 


Digitized by Google 



— 18 — 


iu fortuna , la morale per solo vizio costituzionale può in alcun 
suo membro dependerc da riflessione; ma negli altri tutti natu- 
ralmente dev’essere un senso interno un sentimento pronto , e 
la pratica del bene , affezione e contratta abitudine. Partito il 
corpo , e cosi quasi le sue parti isolate , l’ ingegnere non è più 
il discepolo di quanto doveva circondarlo di buoni esempi , ma 
abbandonato a sé medesimo ed alle insidie della cupidità anzi di 
quanto può incontrarne di pessimi. Si arroge che lo stesso or- 
dine pratico, non che dall’istruzione provviene dagli onorati co- 
stumi. La corporazione che ha più prestanti uomini in sapere ed 
in morale è la meglio ordinata , ed in un medesimo è insegna- 
tiva ed operativa. 

Perlochè l’unione e la direzione di pubblici la’. ori in un cor- 
po unico, sono comandate dalla buona istruzione e morale, dal- 
1’ ordine e dalle altre necessità di arte e di economia. Associa- 
te cosi le spese delle provincie a quelle del tesoro, gl’interessi lo- 
cali a quelli dello Stato, l’unità dell’amministrazione ai travagli 
degl’ individui , si viene conseguentemente in possesso di quei 
mezzi , i quali possono avacciare il corso de' lavori pubblici , la 
perfezione loro, e la prosperità del reame. 

Ili 

Il Consiglio come idea ha formalo il concetto della corruzione 
e fatta necessaria la generale riforma del corpo (1). 

Ogni uomo anche mezzanamente istrutto della composizione 
de’corpi sociali, e sufficientemente preoccupato dello spirito de’ 

(i)Seal presente è diverso ed altro mutamento trovasi operalo, vuoisi tri- 
bu ire alla pubblicità che ho dato a questo lavoro in bene del pubblico fin a far- 
sene quel piu che tornava a suo profitto. Pertanto non mi rimaneva di pubbli- 
carlo , non pure a rivendicare una notevole riforma , ma a far nota quale enor- 
mc/za esso era , acciò non cada alla mente di alcuno di tornarlo' iu essere. 
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loro ordinamenti , facilmente riconosce che i principi di una 
sana legislazione invocano la riforma delle diverse parti, le qua- 
li compongono il corpo , ma principalmente quello dello at- 
tuale consiglio. 

In esso mostruosamente non sono separate l’ amministrazio- 
ne economica da quella d’ arte ; la facoltà di giudicare dall’ a- 
zione, e da’diversi mezzi d’ intervenire nell’ esecuzione ; l’ ispe- 
zione ; la censura o la condanna dall’ esecuzione e dalla colpa : 
per lo che nel volume delle carte di tutta un’ opera una sola 
persona, operando tutte queste funzioni , successivamente si 
vede firmato come autore del progetto , come ispettore che lo 
approva ne’ riscontri di località, come ispettore generale che lo 
ratifica, e conferma nel consiglio; e dove interviene da perito, 
come ordinatore che giudica sè stesso , ed in oltre tutt’ i litigi 
ai quali ha interesse di diverse specie. 

Imperciocché essendo unico il consiglio, ed i suoi membri in 
certe opere esecutori , in molte ispettori , in altre periti , ed in 
tutte giudici come di quistioni del contenzioso di arte ; se- 
condo io diceva ciò ch’eglino in comune deliberano, eseguono 
più o meno in particolare : in termine eli’ è l’agente della pro- 
pria volontà , c la vigilanza eh' esercita sopra sè medesimo nel- 
le opere è puramente illusoria. Ciascuno membro nelle opere 
di cui ha avuto l’esecuzione o n’è stato compartecipe come ispet- 
tore generale o di ripartimento, in esso consiglio non trova cen- 
sori nei giudici secondo dovrebbe , ma voti intenti a consegrar- 
si reciprocamente gli errori , le dilapidazioni e le ingiustizie: ri- 
guardi che scambievoli , riescono mezzi di venire infra loro a 
continuale transazioni. 

La influenza sua come trista è funesta , nè può essere altra : 
un ingegnere esecutore che disorientato quasi dalla capitale po- 
trebbe resistere con coraggiosa probità alle esigenze di un ispet- 
tore, o di rado gli si oppone o sempre con astuzia , sapendo 
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egli che l' ispettore è ad un tempo giudice , e riformatore delle 
sue opere , e solo relatore della di lui condotta : che nulla pro - 
fitta se denari egli ricusa d’includere negli scandagli, potendo 
prenderli da sé stesso, e quale giudice nel suo consiglio è despo- 
ta nell’ approvare o disdire le misure, qualunque siano le irre- 
golarità rinvenute nella Giunta di revisione. Del pari come con- 
tenere un appaltatore, se egli non può negare, se deve offrire, s’è 
nella inevitabile necessità di doversi contentare del prezzo che 
si vuole pagare i lavori delle opere commesse ai componenti del 
Consiglio , se può essere anche accresciuto , perchè essi sono 
gl’ ispettori generali, gl’ ingegneri , gl’ ispettori ed i giudici si- 
multaneamente. Quindi tutt’ i mezzi di corruzione sono nelle 
mani del Consiglio e vengonsi a moltiplicare; e scelti i suoi mem- 
bri , come è da credersi , tra persone rinomate del corpo , la 
stessa forza morale della loro autorità accredita gli errori , ed il 
più delle volte impone anche silenzio alla incorruttibile ed ine- 
sorabile voce pubblica. 

Siffattamente tanti interessi si sono riuniti nel corpo per in- 
gannare dilapidare rubare , tante protezioni costantemente ac- 
cordate all’ ignoranza alla connivenza o al delitto , tanti favori 
prodigati agl’ ingegneri piu vilmente intesi ad adulare anche gli 
errori ed a servire ai bisogni ed al segreto de' capi. Del pari la 
colpevole incuria è servita di scudo per fuggire la rea compli- 
cità; è passata in virtù la prudenza pusillanime, ed in dovere il 
non far valere le proprie attribuzioni in rettamente esercitare la 
carica confidatagli : somigliantemente i corrotti sonosi fatti più 
corrivi al male , ed hanno negletto finanche l’ipocrisia del vizio, 
e i riguardi alla virtù ed all’ opinione : quindi gl’immensi abusi 
e le rovinose dilapidazioni de’ frutti dell’ ostinata fatica , del su- 
dore , de’ sospiri , delle lagrime de’ poveri , c dell’ impoverire 
continuo e delle privazioni di tutti i tassati. 

Se la conoscenza non è comune dei gradi cui sono venuti 
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innalzati molti ingegneri e delle loro costituite ed ingrandite for- 
tune , degli scandagli fatti e rinnovati la seconda volta ed in una 
stessa provincia, de’ prezzi de’ lavori aumentati in là dell’acquie- 
scenza medesima de’ rapaci appaltatori , de’ furti commessi con 
tale violazione de’ regolamenti che neppure se ne rendeva un 
bugiardo conto nelle misure finali , delle opere sbagliate le cui 
immense somme costavano al tesoro ed alle provincie le usur- 
pate opinioni di alcuni e la rovinosa stolta pretensione di al- 
tri , e delle deplorabili opinioni diffuse intorno agli uffici ed al- 
l’ impiego delle scienze d’ applicazione , le quali perchè comode 
credute, fanno del più che io accusava irrepugnabili ed evidenti 
testimonianze i ponti incendiati sdrusciti o cadenti , le masse di 
fabbriche con spese grandi innalzate per altre sorreggere , le 
opere idrauliche fallite , le strade che deterioravano pubblici e 
privati edilìzi , o che sbagliate nelle livellazioni danno cammini 
incommodi e malagevoli. 

Perlochè nel genere due immensi fatti con più o meno par- 
ticolari sono comunemente conti : 1’ uno che di questo corpo 
si sublimemente facoltativo , le vantate illustrazioni in fatto di 
persone ( perchè di opere non molte può citare) non hanno pub- 
blicato nè opera nè memoria che in un medesimo indicasse il 
matematico ed il costruttore ; 1' architetto formato ne’ monu- 
menti di Roma antica e del 500, e lo stereomata , lo scenziato e 
l’ erudito ; ma invece generalmente hanno dimostrato collegati 
insieme l’arlifizio all’ insufficienza del sapere , e l’ impostura al- 
l’orgoglio: l’altro che le virtù non abitano nelle case de’ più de- 
gl’ingegneri, e che un’attrazione irresistibile alla rapacità , con- 
giunta ai mezzi di esercitarla , vi hanno riunite fortune , pro- 
fusioni e cose simili. 

Non intendo già colpire tutti gl’ingegneri di questi rimprove- 
ri, ed in specie coloro i quali sono li meno in voce ed in fortu- 
na ; mentre essi le migliori opere ideavano ed eseguivano con 
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capacità vera ed onoratezza , ed al bisogno dando coraggiosi e- 
sempì di resistenza alla potente rapacità di autorità ladre c di 
appaltatori favoriti : e intendo accusare nei tristi e negl’ inca- 
paci meno loro (1) ma l’idea che ha formato il concetto il quale li 


(t) L* enumerazione di questi biasimi sarebbe odiosa e soverchia , ove non fos- 
si stato certo che a me verrebbe contraddetta la cognizione, eh* era tutto al biso- 
gno in darmi a proporre questa riforma , simulando d’ ignorarli : questa necessi- 
tà è tanta che scusa di non gli avere preteriti. Se d* altronde alcuni vogliono ap- 
porsi che il vizio non è nella composizione secondo la quale al presente è organa- 
to il corpo, e gli accusati biasimi pertengono agl* ingegneri da tempo scesi sotterra, 
rispondo che mal si avvisano. Imperocché di recente costruzione sono i più ponti 
che o non vogliono tenersi in piedi nè cadere, ed altro che vuol demolirsi come- 
chè non terminato ; le arginazioni non prima costrutte portate via dalle prime 
distemperate ma ordinarie piogge : di recente scandalo altresì ( tacendo le pro- 
mosse ed attutite con scellerati arbitri ministeriali ) sono le contese più note ne* 
consigli provinciali edel principe intorno alle strade di Montesarchio, di Sorrento, 
della Costa d’ Amalfi, dell’Agro campano , c le tuttora pendenti del bacino inferio- 
re di Castel voi turno per opere parte sbagliate , parte andate in dileguo e parte 
supposte ; i nuovi averi e le rendite costituite , le surte di un tratto ed ingrandite 
fortune , le profusioni in vita splendida o di lusso che attestano i preceduti era- 
no ed i vecchi sono se non onesti } discreti e verecondi rispetto ai più giovani e 
non pirati rispetto ai giovanissimi: esse sono a pezza superiormente cospicue a 
quelle clic nel corso di una vita non han saputo pensare di costituirsi ingegneri di 
sospetta probità. È vero che forse non fu tutta verecondia, ma per non esser stati 
sino allora ministri, ministeri, burocratici , si dirotti al rubare, sì sicurati dell’impu- 
nità, ed anco della possente grazia di chi li conosceva e pure sfatavali j sì scellerati 
da dar favore, promuovere, servirsi dei più corrotti e dei meno istituiti. Sì vari da 
ogni parte sono del Corpo i biasimi , che in esso molti e diversi gl’ individui di 
credito, niuno trovava partito di porvi contrarietà, usando l'autorità dell’esempio, 
o [tarlando anco le parole dell’ ipocrisia , uè alcuno poneva innanzi che il troppo 
in accrescere la diffamazione del corpo e con essa i richiami di sopprimersi negl' in- 
gegneri , come unico rimedio dopo tante successive riforme , o fatture , verrebbe 
a consumare la sua distruzione : che molti e tutti conferivano all’ ultima riforma 
e del personale si piacevano, onde sono complici dei funesti effetti , del comunque le 
opere riuscissero ; e su di loro anche ricade la voce della calunnia o della verità, 
che i riformatori e chi poteva non consentirli , vollero farsi compartecipi degli 
spogli delle provincie come della ricchezza del tesoro , o nulla aveaoo imparato 
par sapere e poter far meglio. 
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governava; onde poter conchiudere che insino a tanto i danari 
che si assegnano pei lavori pubblici saranno per diretto o indi- 
retto spesi col governo di una potenza cosi nuova ed arbitraria 
che disastrosa ed insudiciente, i mali che ora vi sono sorgeran- 
no co’ crescenti vizi dell’ indomani , ed essenzialmente uomini 
e cose verranno sempre più orribilmente a corrompersi : po- 
poli, comuni, provincie anzi di opere pubbliche avere, gli ama- 
ri frutti degli stenti e delle privazioni saranno materia d’ insul- 
to di coloro ( siano ministri , ispettori , o ingegneri , siano im- 
piegati ne’ ministeri e nelle intendenze , sieno appaltatori ) che 
le loro sostanze profondono in lusso, in commessazioni, in fa- 
coltà permanenti , a dispregio della giustizia e della umanità. 

Da tutto che si è detto in questo capo chiaro emerge, che nel- 
lo ordinamento stesso del corpo è la cagione che in esso l’abuso 
delle leggi e del potere è legale. Volendo adunque impedire la 
continuazione ed il rinascimento di esso, e che i danari di tutti 
non si spendano che a comodo di tutti , debbesi esso riformare, 
ed in termine che nella sua istituzione rimanga necessariamen- 
te consacrato l’interesse generale in ogni suo scopo, con una 
legge siffatta che proscriva la idea corrompitrice, ponendo questa 
fuori la sfera delle cose che la rendono naturale : una legge che 
naturalmente e potentemente conferisca alla prosperità pubbli- 
ca : una legge che non dia corso e fortuna all’ ignoranza , ma al 
sapere e alla virtù. 


IV 

Principi i quali si seguiranno mila proposta. 

In proporre la riforma di cotale amministrazione , ho voluto 
notare ogni scopo cui essa rimira , meno mosso dalla necessità 
di mostrarne la importanza , quanta ella è , che ad indicare gli 
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obbietti i quali si debbono da me considerare in attuarla. Molle 
difficoltà incontrava, alcune delle quali si attengono alla natura 
del soggetto , ed altre allo stato presente del corpo di ponti e 
strade : in quanto al personale convincevano che fa duopo veni- 
re ad una certa composizione , e circa il sistema studiavano di 
seguire quello eh’ è più conforme a'divisamenli del sapere e del- 
la esperienza. 

Il potere che riunito in pochi inchiude il vizio di corromper- 
si , partiva tra molti ; non lasciava che un consiglio rendesse 
giudizi intorno a subbietti c negozi diversi , ma ne istituiva un 
altro: l’uno di arte , e l’ altro di contenzioso e amministrativo; 
affinchè tra due dependendo , congregati di persone diverse , 
riuscissero al possibile imparziali. E come se tuttora mi sapessi 
dubitare che ciò non bastasse, costituiva un terzo potere , una 
specie di censura, nella Giunta di revisione delle misure finali. 
Non avendo genio alle dependenze poneva che gl’ ingegneri più 
debbono sentire le loro ispirazioni che ricevere le altrui , e de- 
pcndere più dalla legge che da una successione di autorità. Per- 
tanto mi guardava che in un medesimo non si riconoscesse una 
certa gerarchia , intendendo che giacesse la independenza nella 
eminente capacità propria dell’istituto loro, e vi fusse l’ordine 
pratico che nasce non meno dall’istruzione e dagli onorati costu- 
mi, che dalla conveniente partizione e distribuzione delle opera- 
zioni e delle azioni, e del collocamento delle persone proporzio- 
nato al luogo ed alla qualità dell’ opera : c clic tutto insieme il 
corpo si trasformi in un vasto , c quasi immenso opificio , in cui 
ciascun de’suoi abbia assegnata la sua propria posizione, e siffat- 
tamente in venirsi ad accrescere le forze di quanti sono, si venis- 
sero a moltiplicare gli effetti , e ad ingrandirne i risultamene. 

La istruzione è al corpo degl’ ingegneri necessaria non solo 
per proprio istituto , ma altresì per impedire che il passato non 
si riproduca nello avvenire ; per abbattere o almeno compen- 
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diare l’impero delle superiorità, le quali supposte cagionavano 
i più degli enumerati danni ; per trovare giudici in esso e non 
machine, e per operare che ciascuno de’ suoi componenti faccia 
da sè : la istruzione messa che ha radice nella mente di ciascu- 
no , fa pure che altri costumi si appigliano agli animi , che pro- 
ducaci nuove abitudini , che il germe della cupidità ancorché 
gittato nel cuore di ciascuno , non vi alligni , come in terreno 
non proprio. Però di essa secondo la sua importanza richiede , 
paratamente e per particolari trattava : indicando un nuovo me- 
todo d’insegnamento, tale che nella scuola medesima una specie 
di applicazione ritrovasi congiunta alla teoria. 

Cosi come meglio alla parvità dell’ingegno e saper mio è dato, 
ho disputato le ragioni che mi aveva in ciascuna parte della ri- 
forma, e non faceva come coloro i quali, confidati al potere da 
cui ad essi deriva la facoltà di proporre un piano, di esso dispu- 
tano come da un tripode, e poi non sono troppo scrupolosi allo in- 
chinarsi ai voleri di chi possono dare e togliere tradendo la cosa 
pubblica, nè allo sfuggire le sempre odiose ingiustizie. Per me 
riducevasi ogni parte della riforma ai princìpi co’ quali governansi 
le meglio ordinate amministrazioni, e ad essi ritirava il corpo in 
unificarlo , togliendo la presente divisione sua e distinzione tra 
ingegneri di provincia ed ingegneri del tesoro ; come se in tutto 
c massime in fatto di Comuni il bene ed il male d’ognuno non 
s’ immedesimassero ; in fondarvi quello spirito il quale dà vita, 
forza e virtù alle corporazioni ; in aprire tutte le vie e proporre 
tutt’i mezzi ond’esso s’informi di quella diuturnità che nasce dalla 
virtù degli ordini suoi , aiutati dagli accorgimenti, dalle cure, e 
dall’ alletto senza di cui non si vincono le contrarietà clic la na- 
tura delle cose e degli uomini pongono : in lasciare che niun 
confine sia determinato , e che il tempo necessariamente apporli 
i dovuti miglioramenti e lutti propri a renderlo in ogni sua par- 
te (pianto ulile e necessario, altrettanto illustre e commendevole. 
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• V 

Facoltà che onninamente vogliono accordarsi ai Consigli provin- 
ciali (1) , ed alle deputazioni delle opere pubbliche centrali e 
locali. 

Comunque venisse consentita e sublimata la proposta riunio- 
ne degl’ ingegneri, il regime che sostiene i Consigli e le deputa- 
zioni delle opere pubbliche provinciali , riconosco funesto ed in- 
sufficiente. La popolarità fondata dal Governo nella istituzione 
delle deputazioni delle opere provinciali , non ha salvate le pro- 
vincie dalle potenti forze d durò, e dall’ universale arbitrio al cui 
esercizio sono costantemente sottoposti i pubblici lavori. Le de- 
putazioni provinciali non hanno saputo difendersi la loro roba ; 
poiché l’esecutore delle opere non essendo del tutto diviso dal- 
l’amministratore di fatto, rimane aperta la comunicazione tra gli 
uficl dell’uno e quelli dell'altro, nel partecipare o presedere ai 
consigli, o nella facoltà di provocare gli ordini dell'autorità. Se i 
consigli han facoltà di ricusare un ingegnere il cui passato è la 
dimostrazione evidente della sua attuale incapacità o rapacità , 
per tanti non han potuto attuarla per fatto degli appaltatori , per 
interesse della burocrazia o per protezioni ministeriali. Nell’ im- 
piego de’ fondi non sempre è stata consultata la volontà dei veri 
e legittimi interessati, nè l'utilità generale: esse non sono state . 
illuminate su tutta la estensione che alcune spese hanno poscia' 
avute ; quasi sempre la loro economia è stata schernita , dilapi- 


(l) Nella* riforma elle mi darò a proporre e pubblicare intorno al reggimento 
de’ comuni e delle provincic , questi consigli non formano più un corpo teudale , 
ma unificati sotto una sola denominazione , le attribuzioni sono venute restituite 
potenti , ma circoscritte quanto basti a conferire coi comuni in tutto che fa al bi- 
sogno della provincia: 


Digitized by Google 



— 27 — 


dandosi i danari per raccomandazioni , per abbellimenti , c so- 
venti volte per sordidezza di animo : i veri sorvegliatoci invano 
ne hanno reclamato un uso più economico , o più vantaggioso ; 
e la voce di lutti è rimasta soffogata alla fine da un più volumi- 
noso fascio di risoluzioni compilate dall’astuzia e dall’avidità, e 
rese alla cieca o alla ventura o a prezzo. 

Per la qualcosa, oltre de’ provvedimenti generali e comuni 
si alle opere del tesoro che a quelle delle provincie , altri pro- 
porrò nell’interesse speciale di queste. I Consigli provinciali e di- 
strettuali per effetto di questa riforma avranno un potere facol- 
tativo nelle opere del tesoro , e più esteso che al presente e de- 
liberativo nelle opere delle rispettive provincie , onde questo po- 
tere allargato siffattamente, compendi quello de’ ministri , degli 
intendenti , della burocrazia : ben vero che esso non debba po- 
ter passare a composizioni tra consiglieri, ma rimaner circoscrit- 
to nei fini cui le opere vengono divisate. — Quindi senza il vo- 
to del Consiglio non si potrà un’opera qualunque ella sia pro- 
gettare, e progettata ed approvata dal Consiglio del Corpo, ese- 
guire senza il suo voto parimenti. I progetti di rettificazione il 
cui importo non oltrepassi il sesto della spesa del progetto pri- 
mitivo , sarà ammesso col voto consultivo della deputazione cen- 
trale, la quale coll’assistenza di un ispettore sul luogo anderà a 
riconoscerne la necessità ; di che compilerà un processo verbale 
secondo le forme attualmente in uso. Del pari i progetti di sup- 
plemento non si potranno consentire ogni volta che ecceda il 
decimo del progetto primitivo: ma ove altrimenti l'opera non 
compirebbcsi , in questo caso il più deve andare a danno dell’ in- 
gegnere che ha condotto il progetto, nella spesa, ed anco nella 
perdita dell’ officio se vi si riconosca frode o ignoranza incapace. 

La deputazione di ogni capo-luogo sarà composta di cinque in- 
dividui almeno, eletti fra persone notoriamente dabbene, e di- 
stinte altresi pe’ sentimenti di pubblica c generale utilità. Le de- 
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putazioni locali saranno nell’ attuai numero formate, non più 
esclusivamente di quelli la cui dimora è più propinqua alle ope- 
re in costruzione, ma tra quelli che hanno il domicilio naturale 
o civile nel distretto , onde comporle di quelli che abbiano co; 
primi un’eguale riputazione. A cagione di non confondere l’azio- 
ne col consiglio, i membri delle deputazioni centrali o locali non 
potranno ad un tempo essere consiglieri provinciali o distrettua- 
li. Ambo le deputazioni necessariamente debbono avere i pro- 
getti e gli appalti, gli scandagli e le misure annuali che ne ri- 
sultano, a fine di potere conformemente a’ medesimi esercita- 
re una certa sorveglianza ed una rigorosa censura sugl’ inge- 
gneri e gli appaltatori , secondo un regolamento specialmente 
fatto per loro istruzione. Gli scandagli dovranno necessariamen- 
te essere firmati da tutti e tre i deputati locali , ed in caso d’ im- 
pedimento di alcuno di essi verrà supplito da un membro della 
deputazione centrale. 

Li sorveglianza non deve poter trasmodare sino ad abbassare . 
la dignità, la nobiltà, l’autorità in che diviso assumere gl’inge- 
gneri, ma a quanto basti a non potere essi divenire cattivi ; nè 
sino ad impedire le azioni loro. Diviso la potersi operare nei 
modi che seguono : 

1. ° Segnata nel terreno con testimoni la linea della strada , 
l’ingegnere di obbligo deve chiamare la deputazione, perchè as- 
sista alla riconoscenza del terreno ; la quale in un libro a ciò ci- 
frato dall’intendente verrà figurata ne’ profili traversali che in- 
dicano gli accidenti del terreno nelle varie sezioni della strada , 
onde essi profili servano di base alla misurazione de’ tagliamenli 
e riempimenti. 

2. " Del pari la deputazione deve intervenire a riconoscere con 
la veduta sopra luogo le dimensioni c la condizione di quei tali 
lavori che in eseguirsi rimangono sepolti, o che senza molla spe- 
sa di saggi è impossibile o dilficile in ogni lor parte verificare : 
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ed essa lutto di dritto vuol ritrovarsi coll' ispettore nelle verifi- 
che delle misurazioni annuali, c nelle operazioni che volgono 
intorno alle parti amministrative dell’opera. 

3. ° Gli scandagli vogliono essere trascritti nel detto libretto , 
ed avere la numerazione conforme al progetto. 

4. " Oltre icasi determinati ne’ precedenti paragrafi, l'ingegne- 
re deve esser libero nelle sue azioni ed operazioni.' 

I consigli e le deputazioni provinciali , i consigli distrettuali , 
e le deputazioni locali debbono avere l’iniziativa per lo trasmu- 
tamento, la sospensione ed anco la destituzione di un ingegne- 
re ; non però espressa come un voto , ma come fondata sopra 
fatti i quali ne valgono per altrettante ragioni, o a comporne le 
prove per accusarlo. Al consiglio di arte è deferita l'autorità di 
giudicare su tali fatti , ed il suo voto sarà deliberativo, salvo ri- 
chiamo ad altra autorità suprema. 

II Direttore generale , consultato il Consiglio nel designare 
gl’ingegneri per provincie, egli deve poter disporre di essi ncl- 
l’ ordine del servizio , deputandoli ad un’ opera anzi che ad 
un’altra. 


VI 


Parlilo da seguirsi prnhè il danaro delle opere pubbliche 
si spenda a seconda che s'inlroita. 

II cassiere provinciale non potrà ritenere presso di sè in là di 
ducati 200 per le spese diurne delle opere pubbliche, dovendo 
versare il rimanente con le rimesse ordinarie del Ricevitore ge- 
nerale al Banco, per mezzo del quale , e coll’uso di una madre- 
fede farà i pagamenti. I pagamenti tutti dovranno essere fatti con 
la intitolazione per opere pubbliche della Provincia di giusti- 

ficandoli secondo vicn praticato ne’ banchi. 
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Niun pagamento eccedente i ducati 100 potrà essere ammes- 
so al cassiere provinciale, senza l’impiego delle polizze bancali, 
tratte dalla rispettiva madrefede. 

I pagamenti fatti nel modo prescritto non verranno ammessi , 
ove non vi siano indicati il progetto c l'approvazione dell’opera 
che ne è il soggetto , e non siano stati provocali, approvati, in- 
clusi allo stato discusso, ed eseguiti conformemente a quanto di 
sopra si è notato, e trovasi attualmente in uso. 

Ogni volta che dopo la verifica e la chiusura mcnsualc del- 
l’ Intendente, si conoscesse che il cassiere abbia ritenuto presso 
di sé una somma introitata in là de'menzionati ducati 200 oltre 
dieci giorni , sulla medesima verragli imputato l'interesse a pro- 
fitto della cassa suddetta alla ragione del 10 per 100. 

vir 

Modo di sottrarre gli appaltatori dalla rapacità de ’ subalterni 
nelle Intendenze ed altrove. 

Sarà titolo di credito per un appaltatore la risoluzione presa 
dalla deputazione centrale sugli scandagli con l’ intervenzione 
dell’ Intendente , la quale dovrà essere firmata dal medesimo e 
da ciascun deputato. La sola presentazione di essa con lo scan- 
daglio corrispondente al cassiere provinciale , sarà sufficiente 
all’ appaltatore per esigere il suo credito ; senza partecipazione 
dell’ Intendenza, o che un suo impiegato possa prendervi parte. 

Questa risoluzione registrata che sarà in un libro a ciò desti- 
nato , tenuto e scritturato dalla deputazione medesima , verrà 
consegnata direttamente all’ appaltatore entro il periodo di tre 
giorni. 


Digitìzed by Google 



31 — 


Vili 

Deve essere interdetto agl' ingegneri di vacare alle opere 
de' comuni. 

Un altro abuso vuoisi impedire non meno contrario alla giu- 
stizia distributiva , che alla istruzione progressiva degl’ingegneri 
del Corpo, ed al servizio del medesimo. Fa d’ uopo stabilire di 
non poter essere permesso che facciano opere comunali essi che 
abitualmente ne disaminano le perizie. Convien lasciare agli ar- 
chitetti dimoranti nelle provincie , o che non pertengono al Cor- 
po il mezzo come campar la vita ed esercitar la loro professio- 
ne , e agl’ingegneri del Corpo il tempo di proseguire i loro studi 
ne’ classici di arte, e nelle nuove opere che annualmente si pub- 
blicano; di studiare lungamente i progetti senza essere più for- 
zati, nella strettezza del tempo in cui sovente sono posti, di ab- 
borracciarli, e di attendere alle opere con assiduità. Ove pertanto 
fussero opere che quasi fan parte delle dirette da loro , o altri 
che la potessero condurre mancassero, possono essi darci opera. 

IX 

Riepilogo. 

Con siffatte limitazioni ho creduto di potere ritenere il Corpo 
nella sua necessaria e conveniente unità; di sottrarre gl’ingegne- 
ri dalla dependenza delle intendenze , le quali han fatto di essi 
uso o abuso con la potente minaccia di farli viaggiare da una 
provincia ad un’ altra del continuo, o coll’ allontanarli nel pun- 
to che dovevasi eseguire una misura finale , c sì contribuire a 
quelle facilitazioni che favoriscono gli appaltatori, e che non mai 
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rendono odore di schietta nntura ; di sottoporli unicamente a co- 
loro che si tassano in tassare gli altri , e che però sono i veri e 
legittimi sorveglialori del provinciale peculio , e non sempre ma 
ne' soli casi in cui il rifiutarli o il rimuoverli sia comandato 
dalla loro ignoranza, dal cattivo costume , e dalla loro rapacità; 
di non permettersi una spesa sproporzionata alla primitiva che 
col voto del Consiglio provinciale , e quello delle deputazioni se- 
condo la fusse regolare ; di menomare il potere , l’arbitrio ed an- 
che la vanità degl’ingegneri , sottoponendoli al volere non meno 
che alla sorveglianza dei naturali rappresentanti delle provincic, 
e dei legali e soli interessali; ed alla censura di essi, che se non 
conoscono la qualità di materiali , e quali sicno propri ad una 
accurata costruzione , specialmente nella campagna , però hanno 
nelle lor terre termini di analogia per farsi compartecipi della 
valutazione di essi, ed hanno la piena notizia de'prezzi della ma- 
no d’opera locali. 

X 


Delle divisioni di cui vuoisi compone il Corpo 
e distribuire le sue funzioni. 

Premessi ne’ precedenti capi il tutto e il meglio che faceva 
al bisogno in idea a proporre una riforma, mi fo ad attuarla con 
ravvedimento che per me si può maggiore , se non collo studio 
che occorrerebbe se la dovessi figurare in una legge del pregio 
da divenire la Costituzione de’ lavori pubblici (1). Adunque del 

(1) Io non scrivo pei dotti, non pei legislatori , nè manco tratto dottrine: la mia 
intendenza non ha niuno di tali fini,i quali sarebbero non per questa fatica nò per 
le mie braccia: scrivo non solo per proporre una riforma , ma per farla ricevere 
t.mto riferendo ed adombrando i motivi, quanto persuadendo le ragioni ; e però il 
farmi pesante in alcune parti , ripetendo o dicendo molto deve venirmi scusato c 
nou appormisi nè a volere di fare sciupo di sapere, nò all* ignorare le opere degli 
antichi delle quali uno de 1 pregi è di trovarvisi quanto si vuol sapere senza più. 
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Consiglio e degl’ ingegneri farò due corpi eterogenei ; separan- 
do le funzioni consultive o deliberative dei membri di quello , 
dalle funzioni esecutive di questi ; e la imparzialità dei giudici , 
quali i primi sono da reputarsi in molti casi, dalla responsabili- 
tà, quale è inerente a’ secondi affatto addetti alle opere. 

Dividerò le funzioni consultive e deliberative del Consiglio 
meramente di scienze di arti e di architettura legale , da quelle 
che sono amministrative o che al contenzioso si appartengono , 
formando analogamente alle due specie due diversi Consigli. 

Partirò altresì le funzioni esecutive degl’ingegneri del proget- 
tare ed eseguire , da quelle dei riscontri di luoghi del verificare 
ed ispezionare , e dalle altre di revisione e di censura : appel- 
lando coloro che l’adempiono rispettivamente ingegneri, ispet- 
tori , membri della Giunta di revisione delle misure finali. 

XI 

Consigli. 

L’istituzione dei Consigli, oltre di sottrarre il Corpo dagl’in- 
numerevoli mali ed inevitabili, che la insufficienza del giudizio 
di un solo uomo e l’arbitrio ingenerano, è dovuta ai primi af- 
fari che imbarazzavano le corporazioni. Fin d’allora questi sgo- 
mentavano un uomo solo , e fu riconosciuto che l’ opinione di 
un solo diviene certezza presa tra molti : eh’ è sospetta isolata- 
mente, ed acquista la qualifica di verità quando si discute e de- 
cide in comune. Dall' altra parte i molti si corrompono più dif- 
ficilmente de’pochi , ed i molti sono sempre de’ motti. 

11 numero e la varietà degli affari rendono però essenziali i 
due Consigli : i giudizi ad essi commessi richieggono uomini che 
han professata l’ arte e abitualmente fatti studi diversi , e- che 
istituiti profondamente siano in ciascuno di essi. Quindi il pe- 
ricolo che sempre vi sarà di non trovare uomini perfettamente 
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insegnati in varie discipline da bastare allo scopo de’duc Consi- 
gli, consiglia a moltiplicare il numero de’ componenti, ed a 
cercarli dovunque sono , e qualunque sicno le loro attuali oc- 
cupazioni : ben vero la economia dovendo essere se non gretta 
sempre una legge di coscienza , considerala la sorgente donde 
i danari provvengono al Tesoro, non tutti vogliono venir re- 
tribuiti con soldi, mia con gettoni. L’arbitrio di uscire dagl’ in- 
dividui del Corpo nella composizione dei Consigli , oltre al 
riunirvi i più idonei , darà i più distinti per sapere e per pro- 
bità ; e la eterogeneità produrrà la certezza di una piena retti- 
tudine , senza sforzi superiori alla nostra natura , di cui è una 
facile debolezza il giudicare gli uomini e le cose con le secon- 
darie considerazioni di affezione o di rivalità di Corpi , di me- 
morie benigne o sfavorevoli di colleganza , di superiorità e di 
subordinazione o di contratte abitudini. Questo partito conse- 
guentemente 6 il solo che potrà comporre i Consigli di scien- 
ziati , di artisti , di legali e di amministratori , non meno abili 
che distinti , ed il più economico ad un tempo che imaginarsi 
possa. Questo partito, dico, è il solo che potrà dare indivi- 
dui di sufficiente e superiore capacità , inesorabili in probità c 
sagacissimi in discernimento : di tali che i Consigli vogliono es- 
sere costituiti. Il Direttore generale e i suoi membri posti in ci- 
ma al Corpo , ne’ loro specchiati costumi e talenti debbono farsi 
spettacolo e maestri , ed anticipare sull’ avvenire , esecrando il 
vizio ed estollendo la virtù , avvertendo ed emendando. 

I due Consigli saranno gli economi delle spese di opere pub- 
bliche, cui è deputato il Corpo, i giudici delle differenze tra gli 
appaltatori e l’amministrazione e gl’ingegneri, la norma di tutte 
le opere e della buona esecuzione delle medesime , i guardiani 
della unità del Corpo, e dell’ adempimento della legge: assicu- 
reranno , dirigeranno e conterranno l’andamento del servizio , 
e la sua uniformità ai regolamenti. 
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Conoscitori della capacità degl’ ingegneri , eterogenei alla ese- 
cuzione , spogli di prevenzioni , sapranno i Consigli distinguere 
gli errori semplici da quelli della malizia ; posti essi nella som- 
mità delle cose, sapranno sceverare gli errori inevitabili a chi 
opera tante facende dal delitto ; la scusa propria agli sbagli ine- 
renti al corso continuo ed ardito delle opere , dalla dappocag- 
gine , irrellessione ed incapacità. 

Laonde come la giustizia dei Consigli di raro s’ingannerà, ed 
essi sempre meno di un solo ingannerannosi in fatto di meriti e 
di costumi ; così simultaneamente ed in comune dovranno i loro 
membri dar voto deliberativo nelle promozioni , e consultivo 
nelle traslocazioni. 


XII 

Avvertenza intorno alla composiziom del Consiglio d’arte. 

Questa mia riforma abbenchè fussemi venuta con la maggior 
accuratezza compilata , da per sé non basta a mantenere gli sta- 
tuiti ordini , e negl’ingegneri l’uso delle dottrine imparate nella 
scuola, e la pratica deH’oueslo e del retto: leggi e regolamenti 
eccellenti che siano, non sono bastevoli; necessariamente deb- 
bono conferirci gli esempi, e gli esercizi cotidiani del sapere e 
della probità , i quali li capi e superiori debbono dare, e servir di 
guida agl’ inferiori, perchè quali loro sono è da stimarsi che que- 
sti saranno. Questo Corpo inoltre non può venir retto solo da 
leggi; da che le sue operazioni di ragione facoltative non si pos- 
sono tutte determinare ; e quindi fare di ciascuna subbietto di 
spedale ordinamento agl’ingegneri. I regolamenti che in altri 
offizì e corporazioni sopperiscono al necessario ed inevitabile si- 
lenzio di una legge d’ordinamento., in questa come insufficienti 
riescono pericolosi in indiscreta moltitudine, e ili pretendere re- 
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golare azioni le quali muovono da cognizioni scientifiche e tec- 
niche. Laonde tutto che ella tace restar deve insegnalo e coman- 
dato con gli esempi e con i consigli, e con i medesimi frenati 
gli appetiti de’ guadagni , e l’accidia nell’operare. 

In altri offici il procedere considerato e il pensare di sé mo- 
destamente, non è essenziale, dovendo coloro che gli adempio- 
no riferirsi a certe prescrizioni che non hanno parte di arbi- 
trio , e che osservate ciascuno si tiene nei propri limili : non cosi 
in quelli in cui essenzialmente consistono gl’ingegneri; impe- 
rocché hanno essi necessari arbitri , e una reputazione da essi 
scroccata e concessa da superiori ignoranti , e la fede che dal 
volgo ( e volgo è tutto il mondo , dice Macchiavelli) si riceve e 
loro si presta , è funesta nelle opere e nella spesa. Quindi l’ in- 
trigo non deve favorire quegli ingegneri che parlano ed operano 
più da conlafavole che da artisti insegnati , e che avventurino 
con giudizi precipitati e dati alla sbadata ; ma in vece deve favo- 
rirsi quelli che nelle operazioni e nelle azioni procedono da’ cal- 
coli istituiti , da appropriate teorie , e da propria e dall’ altrui 
dotta esperienza. 

Arrogesi che le grandi e molte opere pubbliche vengono su, 
non per le spese le quali costano , ma più per l’abilità dell’ammi- 
uistrazione che le dirige ; e le riescono le più utili ove essa non 
dimentichi, che l’oggetto principale di esse, essendo di avvici- 
nare tutti i principali punti tra loro , il rialzare il prezzo delle 
cose nei luoghi della produzione, e rinvilirlo in quello della con- 
sumazione, il dare valore o aumentarlo nelle terre isolate, ed 
agli agenti naturali ; le comunicazioni vogliono più moltiplicarsi 
che perfezionare, o aggiungendovi fasto e superfluità , o facendo 
temerari e spesosi tentativi : e poi le migliori possibili , ove vi 
si porti l’ amore necessario a vincere la contrarietà delle po- 
tenze locali , e le potenti influenze. Ad operare ciò non solo si 
debbono conoscere gl’interessi dei popoli, ed i principi d'eco- 
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Bornia pubblica , ma farli propri , e mostrare meno riconoscere 
l’ ufficio dalla propria abilità cbe dalla conoscenza che se ne de- 
ve dare : siffattamente si opera tanto a profitto delle industrie c 
dell’alta amministrazione, quanto della independenza cbe pro- 
fitta alla cosa pubblica. 

Ora pe’ proposti ordini l’amministrazione giace nel Consiglio: 
essi, avendo di molti e gravi attribuzioni spogliato il Direttore 
generatele rivestiti i molti del Consiglio e della Giunta di mi- 
surazione , la responsabilità che era certa in quell’ uno e deter- 
terminata , incerta tra componenti di essi e indeterminata è 
tornata. 

Da ultimo non è da preterire che dovendo il Consiglio consul- 
tare e deliberare nelle promozioni e nei trasmutamenti , sopra 
dati e giudizi che esso deve aver notati nei repertori dei proget- 
ti e delle esecuzioni delle opere, deriva da questa facoltà il po- 
tere di deferire nelle promozioni e nei trasmutamenti ; e gl' in- 
gegneri vedendo nelle sue mani riposta la loro sorte, riescono an- 
zi dependenti che subordinati. 

Per le addotte considerazioni il sussidio della scelta dei Consi- 
glieri vuol essere giudicato come parte integrale di essi ordini. 
Quindi penso che vogliono aversi uomini non solo di diverso e 
distinto sapere , e dotti di tradizioni e di propria esperienza ; ma 
di onorati c nobili costumi , e ad un tempo tal quale insegnati 
di principi d'economia pubblica. Ove i componenti del Consiglio 
e della Giunta non sono dotati di siffatte condizioni, ma invece 
sono ignoranti o corrotti, ovvero potranno corrompersi, le ope- 
re non si faranno men peggio , nè con minore spesa che al pre- 
sente. Sono per dire che se alla buona legge ( premesso che il 
capo ne sia il conoscitore e l’interpretatore dotto e sagace , ed 
abbia la capacità e la voglia di dirigere) , non si congiungerà un 
Consiglio ed una Giunta delle misurazioni congregati d’individui 
eletti con grande giudizio e più coscienza ; essa legge diverrà la 
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cagione che li mali i quali si vogliano emendare ed al passibile 
compendiare, rimangono in parte, e se non moltiplicbinsi in al- 
tri più gravi e meno reparabili , solo sarà da attribuirsi alla sta- 
tuita divisione de’ poteri. 

Ed a riunire le più cose in poche , dico che direttore , consi- 
glieri , ispettori , ingegneri , debbono avere la cognizione del be- 
ne , l’ amor necessario a chi vuole operarlo , onde adempiere 
allo scopo della loro istituzione; ed inoltre abbiano l’impegno 
ed il coraggio di sostenere e vincere lotte incomode moleste pe- 
ricolose in una società piena d’ineguaglianze, di contrarietà iso- 
late, di abusi passali in dritti, di asprezze c di faticosa operosità 
a persuaderla e a fare ricevere il meglio. 

XIII 

De’ professori che dovrebbero comporre il Consiglio di arie. 

Premessa questa avvertenza , dico che i membri del Consiglio 
di arte , secondo ho discorso , non saranno in esclusione di ogni 
altri scelti tra gl’ ingegneri del Corpo, nè tutti saranno ricercati 
fuori di esso. Negli affari molte volte con pari sicurtà che rettitu- 
dine si giudica col lume dell’esperienza ed anche della tradizione ; 
per cui fa d’uopo di un mezzo di comunicazione ed immediato 
tra coloro che trapassano e coloro che sopravvengono , il quale 
organo non potrebbesi altrimenti stabilire che cogl’ingegneri del 
Corpo medesimo. Deve esso compirsi di artisti e di scienziati , 
addetti ad altre funzioni in altre corporazioni , non solamente 
nell’intendimento di riunirvi più lumi ed avere i più prestanti e 
con economia , ma quelli i quali vi possono portare la indepen- 
denza di fatto dal Direttor generale, e schietti di riguardi e d’in- 
teressi di corporazioni, l’opinione migliore. Il che è altresì tutto 
conforme allo spirito di questa riforma; imperocché ove il Con- 
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siglio si congregasse dei soli ingegneri dei Corpo ; per quei di- 
fetti inerenti alla umana natura , non sapendosi essi affatto di- 
spogliare delle deferenze o contrarietà di colleganza o di antica 
subordinazione , per gradi da consiglieri potrebbero divenire 
usurpatori ed abusare della fiducia del Direttor generale , e da 
usurpatori in certo cotal modo arbitri del tutto in un qualche 
suo breve o lungo sonno. 

Quindi il Consiglio di arte sarà preseduto dal Direttor genera- 
le , e composto di un architetto il quale abbia fatto gli studi nei 
monumenti della antica Roma , ed abbiali fatto di pubblica ra- 
gione , o abbia costruito di molti commendati edilizi ; di un uf- 
fiziale superiore del Genio, del capo della Giunta delle misure a 
fine di dare un certo legame tra il Consiglio e la Giunta , ed un 
mezzo d’istruzione di fatti ; di tre ingegneri eletti tra quelli del 
Corpo, e dei due costruttori addetti all’istruzione della scuola ; del 
professore di meccanica e di stcreotomia, e nei tre mesi dell’an- 
no in cui i lavori sono intermessi , da dicembre a febbraio , di 
tre ingegneri direttori , alternandosi in tutti della classe e succe- 
dendosi , onde dieno lumi di fatti e di località , e s’ iniziino e 
insegnino intorno ai negozi che vi si trattano , e il procedere 
delle discussioni. Dovrà altresì intervenire in Consiglio il pro- 
fessore di architettura legale, e conferire al giudizio che gl’ inge- 
gneri saranno per dare, in ogni caso che essi volgano sopra qui- 
stioni legali. 

XIV 

Di quali autorità dorrebbesi comporre il Consiglio del contenzioso 
e di amministrazione. 

• Il Consiglio del contenzioso e di amministrazione sarà egual- 
mente preseduto dal Direttor generale, e composto dal Direttore 
generale delle poste , e dal professore di architettura legale della 
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scuola. Nel secondo ho voluto fissare un certo interesse alle co- 
municazioni ed ai comodi facili e ben conservati cammini; nel 
terzo sopperire alla stravagante mancanza di un legale, richiesto 
dalla sperienza de’ litigi illegalmente intrapresi e perduti , e di 
quelli cui si è dovuto rinunziare per tema di rimaner perdente. 

XV 

Giunta di revisione delle misure finali. 

Di presente la revisione delle misure sussiste , ma i revisori 
per legge debbono essere gli stessi ingegneri alternativamente ; 
quasi si avesse voluto in fra questi statuire una transazione , un 
avvicendamento di escusazione di brutte colpe, ed in tutto è la 
ripetizione di quella straordinaria composizione del Consiglio. 

Riposo ai morti e pace ai vivi , i quali composero la riforma 
del 1827 , il piano in allora sanzionato : ma giovando a questa 
che si propone il ritrarne le sue stravaganze , per non dir peg- 
gio , noto che la istituzione in parola e quella discorsa del Con- 
siglio sono sufficienti a farla avere a detestazione in tutta la pro- 
prietà della parola , ed a dimostrarne la grossolana ignoranza dei 
riformatori , anco in quello che essa Giunta non deve vacare alla 
sola e semplice revisione delle misurazioni finali. 

Le misurazioni vogliono venire verificate e rivedute , e servi- 
re a ricondurre a principi su quali debbono farsi le opere non 
che conformi agli appalti ma ai progetti e a quanto di poi ban 
potuto sostenere mutamenti ; ed a tenere inviolate le istruzio- 
ni della legge e dei regolamenti : ad esercitare quindi una severa 
censura su tutte le spese e su gli esecutori ; tra quali includiamo 
anche gl’ ispettori , come compartecipi della esecuzione e valu- 
tazione dei lavori , e gli appaltatori quando si facessero solle- 
citatori al prevaricare. La Giunta in somma deve avvertire ed 
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emendare gli errori ad altrui sfuggiti , percuotere non meno il 
delitto che la dappocaggine e l’ignoranza ; e si fare la lode degli 
onorati ed istruiti, il biasimo dei cattivi, e divenire il sussidio 
della giustizia de’ Consigli. Onde i suoi componenti debbono es- 
sere ingegneri di molta pratica , di probità austera , ed insoffe- 
renti di ogni maniera d’ inesattezze. 

A’ consigli non potrebbonsi aggiungere queste funzioni ma- 
teriali e continue , senza in certo cotal modo pervertire l’ eccel- 
lenza delle proprie , e senza lasciarli influire troppo nelle ope- 0 
re, negli esecutori, e negli appaltatori. 

Per lo che dovrà crearsi una Giunta di revisione rivestita del- 
le anzidette attribuzioni di revisione , di sindacato e di censura. 

Ella esaminerà le misure dei lavori, sia nella parte di arte, e 
de’ regolamenti e delle disposizioni prese durante l’esecuzione 
di essi ; sia nella verificazione dei calcoli , dell’ uniformità ai 
prezzi stabiliti, dell’adempimento delle condizioni dell’appalto; 
sia nell’analisi critica di tutti i particolari degli affari, i quali cir- 
ca la revisione si propongono. La Giunta verrà formata di cin- 
que ingegneri di gradi diversi : il capo avrà il titolo ed il grado 
d’ispettore : formerà un officio independente , ma riunito alla Di- 
rezione generale , ed in quanto alla disciplina sarà sottoposta al 
Direttor generale. Avrà un registro come delle carte ricevute, 
cosi delle spedizioni che essa farà, e degli avvisi dati. Le revisioni 
saranno inalterabilmente fatte nell’ ordine numerico del men- 
tovato registro; saranno esaminate nell’officio medesimo, ed in 
esso dati i pareri. La responsabilità sarà solidale de’ suoi compo- 
nenti ; e però ciascuno dovrà sottoscrivere le carte che in essa si 
spediranno. I suoi pareri saranno sottoposti al giudizio del Con- 
siglio di amministrazione e del contenzioso, il quale non potrà 
disapprovarlo , senza ragioni desunte dalla legge , da’ regola- 
menti , e da’ fatti. 
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XVI 

AllriOuzioni del Consiglio di arte , e del Consiglio del contenzioso 
e di amministrazione. 

Ove mi dessi a riassumere i molti e diversi uficì de’ Consi- 
gli, non verrebhemi fatto che imperfettamente: tutti vanno uni 
Beali nel concetto, che essi del Corpo sono la mente che consi- 
glia giudica e dispone ; e distinti in due capi , il Consiglio d’ar- 
te vaca in tutto che si riferisce alla parte di arte , ed a coloro 
che vengono destinali a condurre i progetti ed eseguirli ; quello 
d’amministrazione in tutto che riguarda l’ economia de’ fondi c 
le quislioni, che possono nascere nell' amministrarli , e dal- 
l’ esecuzione materiale delle opere. £ questa maniera ba in sé 
certa ragione ; perchè in ridursi gli odici a due capi principali , 
lasciasi meno interpetrazioni atte ad intraprendere dall’un Con- 
siglio gli attributi dell’ altro ; e non include confusione, perchè 
intendevoli le parole arte ed amministrazione , la divisione ge- 
nerica de’ negozi di ciascuna nelle due specie sono da sé par- 
tile. Pertanto per la Giunta, i fatti che necessariamente dovran- 
no sottoporsi alle risoluzioni del Consiglio verranno nella legge 
enumerati in classi , tutti gli altri taciuti rimarranno commessi 
all’ arbitrio del Direttor generale nei limiti delta sua prudenza e 
della discretezza : nei primi il Cbnsiglio avrà voto deliberativo ; 
negli altri che sono facoltativi del Direttore generale di sotto- 
porli o no al suo avviso , voto consultivo. 

I due costruttori nei casi di opere da essi ideate o dirette, non 
avranno voto in Consiglio; e non mai ne avranno i tre ingegne- 
ri direttori. 

Acciò non si anticipi il sospetto che io non solo potessi volere 
ma non abbon ire le istituzioni che somigliano ai tribunali spc- 
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ciali , prevengo clic a proprio luogo mi son dichiaralo contro 
questo abuso introdotto nei contralti di ponti e strade , con pari 
obblio del giusto e dell’onesto; e spiego che questo contenzioso 
non è il ricevuto comunemente , ma ristretto ad opinioni, onde 
i litigi impedire o promuovere o cessare. 

XVII 

Ispettori e loro offici. 

Lo difficoltà che circondano gl’ ingegneri , l’ esperienza più o 
meno capace e ricca di fatti , la maggiore rettitudine de’ Consi- 
gli , autorizzano la creazione degl’ Ispettori. Dall’ altra parte le 
operazioni dei due Consigli non possono adempiersi , nè pos- 
sedersi nelle discussioni le dovute cognizioni le quali sono tan- 
to più scabrose ed oscure quando riguardano oggetti lontani, 
senza le debite rassegnazioni di fatti o chiarimenti i quali non 
altrimenti che dalle vedute sopra luogo si possono ritrarre , c 
da ingegneri di ordine superiore, i quali in ravvicinare i luoghi 
ai Consigli , notino le condizioni tutte e diverse che conferisco- 
no a renderne intera la cognizione, o i particolari che vogliono 
sapersi , c le contingenze che possono sostenere. A cotesti offici 
vogliono deputarsi gl’ispettori , che quali istrumenti de’ Consi- 
gli , per la qualità c pel numero delle funzioni da spedire , sono 
di una eminente importanza ; tale che di essi non si sa se debba 
essere maggiore la probità o il sapere. 

Gl’ ispettori addetti alla Direzione generale per l’intero servi- 
zio del Corpo saranno quattro, de’quali tre adempiranno le fun- 
zioni attribuite agli attuali ispettori di provincie, c saranno nomi- 
nati tra più capaci ed onesti ingegneri che attualmente vi sono ; 
ed un quarto sarà deputato a promuovere il prosciugamento delle 
nostre lagune c dirigerle. Questo non sarà nominato che quando 
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il Governo crederà di potere intraprendere tali opere idrauliche; 
e esso sarà ricercalo dovunque, dovendone garenti re la riuscita 
non meno per argomenti di ragioni attinte dalle sue produzioni 
d’ingegno, che di fatti resi nelle costruzioni da esso lui eseguite 
e attualmente in essere. Yi sarà un quinto ispettore, che assu- 
merà gli offici di direttore della scuola ; ed un sesto che presie- 
derà e farà parte della Giunta di revisione. 

XVIII 

Cagioni degli avvedimenti da usarsi nello eleggere gVlspcllori. 

Alla diligenza nella scelta dei membri del Consiglio e della 
Giunta , deve seguire quella degl' Ispettori , non meno necessa- 
ria che la cada tra li più reputati , onde la legge sortisca il pro- 
postosi fine. Perciocché sendo gl’ ispettori quelli che li fatti spar- 
si in tuli’ i lavori e i luoghi di questi , avvicinano al Consiglio 
per propria attribuzione, è in poter loro di farli vedere quali 
sono o variati o diversi, e di porsi d’ accordo con gl’ ingegneri 
de’lavori, c si tener ingannato il Consiglio e far traffichi di furti. 
Dalla parte della capacità è da aggiungere che essi debbono fare la 
disamina sopra luogo dei progetti e di tutte le proposte degl’in- 
gegneri : cose tutte lontane dal Consiglio e che esso non può co- 
noscere quali si siano , e giudicare che per la via degl'ispettori. 
Onde se questi non sono eletti tra li più capaci ed onorati, buo- 
na parte dell’ utilità del Consiglio fallirebbe. Li quali pregi ran- 
nosi tanto più essenziali in essi , quanto le loro operazioni vo- 
gliono estendersi all’esecuzione, alla quale debbono contribuire 
ogni volta che la è commessa ad ingegneri che precedentemente 
non hanno applicate le più cognizioni imparate nella scuola. 

Quindi per ogni evidente ragione incumbe ch’eglino non sia- 
no malsicuri di coscienza, nò deboli d’ ingegno, onde non pat- 
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teggino col delitto e sostengano la capace mediocrità; che i dog- 
mi dell’onesto e del retto abbiano praticati, e se non solennemen- 
te , debbono non averli co’ fatti traditi. 

Tutti gli uomini prontamente o alquanto più tardi si accomo- 
dano a certe posizioni ; e ogni genere di corruzioni non si eser- 
cita che per vie precedentemente lastricate. L’attual bontà non 
deve essere una sufficiente garentia per servirsi di essi ; perchè 
eglino non si tengono buoni che ponendoli nella necessità di 
esserlo. «Laonde tosto che la dimora di un ingegnere, la ispezio- 
ne di una provincia finisce di essere un peso , e comincia ad es- 
sere un comodo , debba da un ispettore ad un altro conferirsi. 

A ciò si arroge che qualunque fortuna si abbia nell’ eleggerli 
infra i più abili , onesti ed operosi in tutte le funzioni , non po- 
tranno mai essere del tutto ed egualmente prestanti ; nè ciascu- 
no si potrà trovare nella stessa virtuosa condizione rispetto alle 
cose ed agl’ interessati in esse : dippiù una destinazione stabile 
per ripartiraenti , inducendo supremazia su gl’ ingegneri e una 
relazione certa con gli appaltatori , avrebbe delie tentazioni di 
natura a non doversi far nascere. 

Pe’ quali ordini di considerazioni mi fo a proporre , che gl’ i- 
spettori quali braccia de’ Consigli , dovranno essere a disposi- 
zione di essi al pari che del Direttore generale , e come uomini 
non saranno addetti alle opere di questa o di quella provincia , 
ma spediti dove meglio riescono vantaggiosi, e la loro rivalità , 
sempre circoscritta ne’ limiti dell’emulazione, possa tenerli de- 
sti ed operosi. 

XIX 

Ingegneri , e loro uftei. 

Gli ingegneri vogliono essere necessariamente formati con 
istudiare nella scuola le scienze tecniche, essere nel fine del cor- 
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so delle medesime manodolli nelle operazioni geodetiche ; c con 

i 

dotti ne’ luoghi delle grandi costruzioni per averle spiegate con- 
forme alle acquistate cognizioni ; e ad un tempo come esercita- 
zioni necessarie a non farli andare errati nella compilazione di 
progetti , debbono fare degli scandagli di misure onde in queste 
studiare le analisi estimative, non solo conformi alle dottrine 
de’ più reputati costruttori , ma alle particolari circostanze che 
offrono le grandi e speciali costruzioni. 

Promossi con pruove di esami , sostenuti però dalle pruove 
date nel corso degli studi , onde non giudicare del merito o se- 
condo la buona sorte o secondo uno smarrimento , debbono es- 
sere posti nelle operazioni d’ingegneri sotto la direzione di un 
ingegnere in capo, coll’obbligo in costui di non circoscrivere l’o- 
pera loro in questa c in quella operazione, ma giovarsene in 
tutte, acciò si formino ingegneri. 

Dimostrato clic avranno profittato, tanto che basti ad assistere 
ai lavori ne’ luoghi delle costruzioni , possono venire promossi 
ad ingegneri ordinari. 

Date felicemente le pruove di essersi formali tali costruttori 
da aver dimostrato nell’esecuzione de’ lavori una dotta applica- 
zione delle dottrine della scuola, e degli studi delle opere che 
discorrono di costruzione partitamente di ogni e di ciascuna sua 
parte; ed una capace esperienza degli speciali fatti loro occorsi; 
c tali ad un tempo da aver provato luminosamente in tutti i loro 
diversi offici operosità, e probità, possono venire promossi ad 
ingegneri direttori , i quali nell’ esercizio delle loro operazioni 
ed azioni ingrandendo sempre il loro sapere ed esperienza, deb- 
bono compilare e studiare i progetti di assegnamento, e gli al- 
tri di minore importanza commettere a chi meglio crederanno 
degl’ingegneri ordinari a sé dependenti : c come pare che la di- 
rezione dei lavori importi che la lor dimora sia in dato luogo an- 
che per ritrovarsi in esso le autorità e le deputazioni colle quali 
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debbono avere relazione ; per tanto i progetti che in alcune parti 
vogliono essere studiati con la veduta sopra luogo, ed aiutati da 
esperimenti, essi debbono studiarli ne’ luoghi della esecuzione. 

Approvati che saranno i progetti, alla esecuzione si adopre- 
ranno quanto basti non meno perchè sortisca perfetta , ma per- 
chè i progetti potessero migliorare nel corso della esecuzione , 
acciò l’opera riesca la migliore possibile c costi il meno possi- 
bile: nel rimanente si commetteranno agl’ingegneri ordinari, e 
per la consegna de’ materiali agl’ingegneri alunni ; tanto perchè 
siavi un mezzo che separa l’esecutore dall’ appaltatore, quanto 
perchè la sia eseguita rigorosamente •, da che la indulgenza non 
è d’ordinario dell’età giovanile, e la severità trovasi temperata 
dagli anni nell' età provetta. La responsabilità della buona riu- 
scita, la quale va supposta ancorché non si dichiari , vuole es- 
sere solidale dell’ingegnere direttore , dell'ingegnere di dettaglio 
e dell’ingegnere alunno, in ragione delia parte che ciascuno 
prenda nella esecuzione. 


XX 

Termini da seguirsi in promuoverli. 

La promozione degl’ ingegneri direttori ed ordinari tra me- 
riti eguali, è deferita all’antichità ; c il merito vuole essere pro- 
vato da 'giudizi che il Consiglio viene a rendere tanto de’ progetti 
che dell’esecuzione delle opere loro affidate. Tali giudizi muniti 
delle osservazioni della Giunta delle misure, debbono registrarsi 
in uno o due repertori: come tali giudizi valer debbono di titoli 
di merito o demerito da tenersi presenti nelle promozioni, per- 
chè niente venisse trasandato o dato all’ arbitrio, essi debbono 
stimarsi in ragion di punti, la somma de’ quali si avrà dal Con- 
siglio come modulo uclle promozioni. Si terrà conto della rac- 
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colla die ciascuno avrà fallo di quanto offrono in legnami , in 
niiologia, ed in mineralogia allo a costruzioni, le diverse pro- 
vince o distretti ad essi assegnati , e della statistica delle diverse 
arti clic si fanno e con quale perfezione o mancamento , e del 
numero degli artefici che vi sono addetti. 

XXI 

Numero degT ingegneri bastevoli ai più lavori pubblici 
a cui sono addetti. 

Gl'ingegneri direttori di 1* classe saranno otto, de’ quali sette _ 
verranno distribuiti secondo la importanza delle opere e la mag- 
gior capacità nelle provincie le più cospicue per ricchezze e per 
propinquità alla capitale, e l’ ottavo sarà addetto in una di que- 
ste o delle altre provincie in cui verrà richiesto dalla neces- 
sità di progettare o di eseguire una qualche speciale opera. Le 
provincie che avranno un ingegnere di 1“ classe potranno es- 
sere Napoli, Caserta, Salerno, Avellino, Bari, Foggia, e Poten- 
za : non per tanto la destinazione potrà essere mutata , ove in 
altre provincie facesse d’uopo uno di essi. 

Gl’ ingegneri direttori di 2" classe saranno otto, e addetti alle 
opere delle provincie di Chieti, Aquila, Teramo, Campobasso, 
Lecce, Cosenza, Catanzaro, e Reggio. 

Gl’ingegneri ordinari sarannno 24, i quali distribuiti nelle 
quindici province, secondo la loro capacità, l’importanza e il nu- 
mero delle opere che in ciascuna di esse si progettano o si ese- 
guono, dependeranno dagl’ingegneri direttori delle opere. 

Oltre dei predetti ingegneri ordinari vi saranno quindici in- 
gegneri alunni , prescelti tra gli attuali e quelli che si potranno 
avere coll’ esperimento degli esami tra i più distinti della scuola. 

Questi , secondo il bisogno, presteranno servizio nelle depen- 
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denzc degl’ ingegneri direttori, ma previa una pratica istruzione; 
la quale , secondo accennava e sarò per dire , sarà loro sommi- 
nistrata coll’insegnamento pratico de’ due costruttori. 

XXII 

Ragioni che bassi avuto in delerminare'un colai numero 

Non ho divisato accrescere, ma circoscrivere a 61 il numero 
degl’ingegneri, compresi gl’ispettori per diverse considerazioni, 
le quali parlitamente qui poi mi fo ad esporre. 

11 passato circa le spese fatte dalle provincie e dal tesoro non 
è probabile che possa rassomigliare all’avvenire, essendo le une 
troppo ammiserite e l’altro sopraccarico di debito pubblico : ove 
fusse un mio giudizio, nell’incertezza non ho creduto di proporre 
una spesa certa in aumentare il numero degl’ingegneri, nell’in- 
certo calcolo di un futuro, che di sua natura a noi non pertiene. 

Gl’ingegneri secondo ho divisato per istruzione a pezza non 
sono da paragonarsi ai più degli attuali, e per ordine non sono 
da vedersi o dimorare, per pretesti di progetti che non fanno o 
per ripetuti congedi, nella capitale , o rimanere nelle loro resi- 
denze per mesi interi senza nulla fare : per cui divisandoli istrui- 
ti , capaci , ordinati , operosi , uno di questi debba valere per 
tre di quelli che attualmente formano il maggior numero. 

Inoltre si potrebbe in oblio delle due precedenti considera- 
zioni con grande evidenza e verità dimostrare che sendo le stesse 
le opere, con tre ingegneri si potrebbero fare i servizi di cia- 
scuna provincia. Siane di pruova quel prestante ingegnere del 
corpo, il quale attualmente con un sotto ingegnere dirige ed 
esegue opere lunghe 82 miglia della strada delle Calabrie. 

Aggiungo che pei casi di bisogno debbesi e puossi ricorrere 
agl’ ingegneri straordinari, ed ancora a quelli i quali potranno 
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venir posti al seguilo per mancanza di una capacità sufficiente 
a tutte le opere , e che non pertanto in massa potrebbero con- 
correre e partecipare alla esecuzione di alcune di esse : o ad in- 
gegneri che non essendo del Corpo con la dovuta direzione non 
sarebbero meno propri , e al paragone non meno utili. 

Non lio proposto più altri ingegneri, anche per una ragione, 
non meno dedotta dalla natura comune , la quale sempre deesi 
giudicare in male nel farsi una legge, che dal fatto. Gl'ingegneri 
circondati da infinite tentazioni debbonsi divisare uomini, se 
non quali essi si sono conosciuti : meno ingegneri , meno pro- 
babilità ai furti : è assai di poterne trovare 6 1 , quali mi son fatto 
a volere in un paese, dove contro questa classe di professori in 
ispezialità si è bandita la croce addosso, e per alcuni ladroni che 
vi si conoscono, e per monopolio che si fa delle opere , si pre- 
tende la soppressione di tutti nell’ abolizione del Corpo. 

Cotesto numero se ho creduto sufficiente , al certo non è so- 
verchio ; imperocché nel determinarlo ho fatto mente alle opere 
pubbliche esistenti , ed a quelle che in proporzione delle somme, 
le quali potranno a ciò annualmente spendersi , dovranno venir 
costruite, ed alle opere che lo Stalo potrebbe intraprendere stra- 
ordinariamente. Mi sono guardato dallo scoglio d'una maggiore 
restrizione; avvisato che un’opera abbandonata o non assistita 
da uno dell’arte, costa ben altro che il soldo di uno o più inge- 
gneri assistenti ; sia per la minor durata dell' opera , sia per le 
spese di riparazioni per guasti consecutivi derivanti dal cattivo 
materiale impiegato , dai difetti di solidità o da poca cura ed 
esattezza nell’esecuzione. 
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XXIII 

Altri provvedimenti intorno agl’ingegneri ed ispettori . 

Si fa distinzione tra l’ architetto e l’ingegnere ; e come del 
primo dallo scultore e dal pittore , del secondo dall’ ingegnere 
militare ; ma non con retto e culto intendimento : poiché un tem- 
po gli scultori ed i pittori erano anche architettori , ed essi e 
questi ingegneri civili e militari ; a cagione che derivanti le belle 
arti dallo studio di un solo bello , la figura , e dagli esempi che 
di esse sopravvissero alle rovine della mano dell’ uomo e della 
potenza de’ secoli , chi sapeva fare una statua , agevolmente 
bene dipigneva una tela, edificava un monumento, ornandolo 
e riempiendolo de’ suoi eapidopera, apriva e abbelliva strade, 
scavava canali , innalzava magnifici ponti , di mura e fortezze 
muniva le città: Vasari ne dà esempi molti. Le arti tra moderni 
si sono separate , perchè senza valere a far meglio ingrandiva- 
no, meno che nell’arte di costruire venuta a grado eminente con 
l’ essere passata a scienza di applicazione ; se non che rimaneva 
circoscritta e non comprendeva quel sapere che più o meno ba- 
stava a tutto : essa intende ad un perfetto che si acquista con un 
insegnamento scientifico, e rimane dietro alla moltiplicità fondata 
sopra un bello che si acquista nello studio dell’antico e del 500. 
Laonde acciò nel Corpo non vi sia difetto , ma ritrovisi ogni ec- 
cellenza, vuoisi supplire a quella istruzione, la quale è necessaria 
che sia particolarmente posseduta da alcuni ingegneri , e la quale 
dalla scuola non si potrà avere , nè dalla pratica. Verrà quindi 
prescritto che un ingegnere di prima classe ed un altro di 2* clas- 
se , saranno nominati infra gli architetti , i quali avranno fatto i 
loro studi in Roma pel corso almeno di anni quattro, e che tor- 
nano tra noi decorati d'illustrazioni che danno i saggi di uso. 
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Non la tradizione , ma una nuova esperienza avverte che tra 

il favore e l’ ottenebrazione della mente con un certo intendac- 

# *■ 

chio , si sono date direzioni di opere ed ispezioni a chi nè coll’ in 
gegno nè con gli studi vincevano gli anni dell’ età loro : sendo 
dannosa l’esperienza, e poca la speranza che il potere cada in per- 
sone diverse dal passato , ho posto a precetto non in termine di 
consiglio, che prima di 40 anni ninno potrà esser nominato inge- 
gnere in capo o ispettore. Non senza mal animo perchè io non 
credo che a delta età solo si acquisti il sapere ; ma anzi che co- 
me è grande la virtù sensitiva ne’ giovani la è l’ intentiva , che 
grande la forza della natura , e la possanza dell’ invenzione , in 
un giovane intelletto sovente sorgono trovati e partili di senno 
adulto ; ma per la dedotta esperienza , e per lasciar decorrere l'età 
di quei bisogni che a soddisfarli si è abbacinato nei mezzi , ho 
voluto questa eccezione, dannosa a pochi, onde omessa e ta- 
ciuta non rechi favore ad altri , che sono nell’ immensa grada- 
zione tra l’ ingegno e la mediocrità. 

E come precetto pongo che ad un ingegnere ordinario di 2* 
classe non sia abbandonata un'opera , e che alcuno nei primordi 
della sua carriera la diriga. 


XXIV 

Direttol e generale. 

Il Direttore generale come presidente de’ Consigli non deve 
avere che un voto come tutti , ed in questi la superiorità sua 
deve consistere alla mera e pura disciplina. Affinchè le decisio- 
ni ed i pareri sieno de’ Consigli e non degli individui , ove po- 
tesse con motivi di fatto o cou argomenti di ragione provare che 
un consigliere non avesse votato secondo il voler proprio , ed 
independentemente dal volere del compaguo , o sostenuta qual- 
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che diversa influenza , dovrà farlo conoscere , e provocare che 
l’ affare novellamente si ponga in discussione. 

Nelle promozioni la iniziativa deve essere sua, la proposta deve 
contenere le ragioni ed i termini quasi come motivi , e deve con- 
venirsi in comune coi Consigli , secondo le regole stabilite al pro- 
prio articolo , in quanto al tale o tale altro ingegnere o alunno. 

Come nelle promozioni , nei trasmutameli deve avere la ini- 
ziativa , ed il Consiglio un voto consultivo. Ove egli abbia ad 
allegare ragioni , che non possono o vogliono venir pubblicate , 
come dedotte da fatti non affatto propri , ma che si riferiscono 
anche ad altri o al decoro di qualche famiglia , può prendere da 
sè il partito , ma con tale conoscenza di causa che richiesto ne 
possa dare una irrefragabile prova. 

Egli deve entrare nelle discussioni de’ progetti di arte ; ma 
avere interdetto il poterli compilare o darli come suoi ; onde 
rimuovere il pericolo che siano approvati senza disamina , e 
che comunque riconosciuti cattivi o capaci di molte mende , per 
la impronta della sua autorità non sieno dagl’ingegneri eseguiti. 

XXV 

Nel determinarsi le opere annuali deve presedete ai Consigli 
U Principe. 

'■ < ! . 'hrtfK iL be' ; a ■ 

In determinarsi i lavori pubblici da intraprendersi nel corso 
dell’anno al suo principio, la tornata in cui definitivamente ver- 
ranno fermati li due Consigli saranno preseduti dal Principe ; il 
quale nel prenderne una capace cognizione , in tutte le contin- 
genze che li accompagneranno non potrà venire ingannato nè 
altrimenti deluso nei motivi che essi lavori consigliavano , ed 
ha le notizie tutte al proposito onde di tempo in tempo diman- 
dare in che temine sono e procedono. Questa tale cognizione 


Digitized by Google 



— 54 — 


esercita una potente influenza , tutta propria a non lasciar gretola 
a sfuggire che adempiasi rigorosamente tutto che hassi a fare. 

XXVI 

« 

Riassunto degli effetti propri della proposta partizione di potere , 
e distribuzione di funzioni. 

Dividendo cosi l’ esercizio dei poteri speciali , compendiando 
nei limiti più ristretti quello di ciascuno agente dell’ ammini- 
strazione , la volontà della legge sarà tenuta viva ed illumi- 
nata, i mezzi di azione saranno invariabilmente diretti verso il 
loro scopo , le risoluzioni non saranno in arbitrio degl’ interessi 
sparsi e particolari , e coloro da cui dependono non saranno 
tentali nè nel prenderle nè nell’ eseguirle; tutto partito secondo 
la natura dell’ uomo , non s’incontrerà alcun pericolo che po- 
tessero individualmente e cumulativamente fare le funzioni di 
giudici , di regolatori e di esecutori ; la ragion pubblica nella 
legge ha prevenute le usurpazioni individuali con ogni principio 
di giustizia distributiva, e però le decisioni saranno costantemen- 
te giuste; e la politica non avendo considerato in ispecialità al- 
cun uomo , independentemente da essi ne ha regolata la istitu- 
zione , la quale non potrebbesi considerare che imperfetta, ove 
pei propri ordini non bastasse a sé; ed il merito c la stessa virtù 
di un uomo solo , le fussero necessarie. 

Riunendosi funzioni affatto analoghe a’due Consigli, alla Giun- 
ta di revisione, agl’ ispettori , agl’ ingegneri , sottoponendo ( co- 
me sarò per dire ) l’ amministrazione centrale ad un ordine in- 
variabile , ciascun agente obbedirà al proprio ordine. Le attri- 
buzioni distribuendosi con regola e con principi , non produr- 
ranno alcuna confusione , le disposizioni non saranno date .alla 
ventura , nè provocate a rimedio , a discolpa, o ad emenda. 
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Ripartendosi ie funzioni debitamente tra tutti , ciascuno nel- 
l’ altro troverà il giudice e l’ emulo , e non lo schiavo o il con- 
servo ; non occorrerà di ragione in ciascuno un grado di abilità 
straordinaria ; la massa degli errori verrà ad impicciolirsi infini- 
tamente , e con essa il numero de’ litigi e delle dilapidazioni , e 
romperassi il funesto divisamente che un ingegnere è ingegnere 
in tutto ; che giudica in legge come in arte , in chimica , in mi- 
neralogia , in matematica applicata , in idraulica , con la stessa 
pretensione che non fa sul fatto di una livellazione o di un riparo 
a roste. Questa divisione, com’ è concetta , in ciascuno riunisce 
funzioni nullamente discordanti ; onde darà alla amministrazione 
in generale un andamento di attività e facilità. 

Essa in ripartire le attribuzioni non apporterà nocumento alla 
rapidità de’ movimenti de’ rispettivi agenti-, in restringere ne’ li- 
miti i più ristretti il potere di ciascuno di essi , conserverà l’ u- 
nità della direzione , e l’ insieme dei partiti. La è cosi immagi- 
nata da evitare i due scogli del troppo dividere da una parte, e 
dell’ incoerenza dall’ altra , dell’ ordinare tutto senza accumu- 
lare ed imbarazzare, deU’avcre un sufficiente numero di motori 
senza mancare di quei rapporti talmente infra essi sistemati , che 
tutti camminino in armonia verso il prefisso scopo. 

Essa inoltre adunerà tutt’ i vantaggi senza indebolire la re- 
sponsabilità rispettiva , partendola fra tutti : sendo ciascuno al 
proprio posto e sottomesso ad un sistema , gl' ingegneri e gl’ i- 
spettori rimangono risponsabili di quello eh’ eseguono e riferi- 
scono , i membri della Giunta de’ loro pareri : nè i Consigli nei 
loro giudizi col Direttor generale vengono a confonderla ; da- 
chè egli propone ed essi consultano e deliberano, egli vuole ed 
essi rifiutano o consentono ; l’ uno avvisa e gli altri guidano e 
contengono ; possono volere ingerirsi , ma l’ altro ha l’arbitrio 
di ricorrere alla loro prudenza o di arrestarli ne’ confini delle 
loro attribuzioni. 
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Ella è fatta secondo la .nostra natura e i nostri appetiti , onde 
dilungalo il contatto della corruzione c ne’ suoi mezzi annien- 
tato altresì , tutti senza sforzo potranno essere guidati alla sa- 
viezza ; nè avverrà che alcuna giustizia scoraggisca ; e resa la 
parzialità impotente , inefficace la raccomandazione , difficile 
l’ intrigo , opererà che i pregi della mente e le qualità del cuore 
negli avanzamenti c nelle destinazioni , siano i muti rappresen- 
tanti che faranno avanti a’Consigli la causa della giustizia c della 
fortuna alla quale han dritto di pretendere. 

Ella riunirà finalmente la forza morale de’ Consigli con la for- 
za di operazione del Direttore generale ; il Consiglio con l’ ese- 
cuzione, gli uomini colle cose, in maniera da svellere da radice 
gli abusi , da ricondurre tutti al giogo della legge , da far pre- 
valere nuli’ altro che la sua autorità, da non si riconoscere altro 
che il suo solo potere e lo scopo a cui intende. 

AXV1I 

Gl ’ ingegneri nelle loro dimore e ne' viaggi debbono prendere la co- 
gnizione di quello che in ciascun luogo offrono la natura , le arti 
e le industrie ; onde fatti i dovuti saggi nella Direzione generale 
si possano compilare i cataloghi de’ materiali , e la statistica delle 
diverse arti di cui essi fanno uso. 

Ciascuno ingegnere deve essere obbligato a raccogliere le 
specie di materiali che occorrono nelle costruzioni , ed a spe- 
dirli alla Direzione generale, o perchè vogliono essere sottoposti 
a saggi , o conosciuti come di lumi ed elementi nell’uso c nella 
scelta de’ materiali , e nelle analisi dei prezzi di estimazione , e 
della mano d’ opera. — Quindi verrà statuito che si compili la 
statistica delle arti diverse che si fanno bene male o mezzana- 
mente , cd i cataloghi de’ materiali, i quali trovansi ne' diversi 
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luoghi di ogni provincia e servano alle diverse specie e maniera 
di costruzioni. Di essi materiali nella Direzione generale si ese- 
guiranno i dovuti saggi in un locale della scuola in presenza de- 
gli alunni , e di tutti si compileranno speciali cataloghi : 

Delle specie d’ alberi indigeni che forniti sono dal mercato 
del regno , e degli esotici i quali similmente s’ impiegano nei 
lavori pubblici ; e de’ saggi su questi legnami circa il loro peso 
specifico-forza rispettiva-resistenza assoluta e relativa-flessibi- 
lità-durata-vizi : 

Delle diverse qualità di ferri lavorati e fusi che si fanno in 
regno o altrove , delle diverse loro forme o dimensioni e spe- 
ciali proprietà ; e dei saggi su la loro resistenza secondo la di- 
versa posizione in cui sono impiegati : 

Delle pietre naturali classificate secondo piu comunemente è 
ricevuto nell’ arte delle costruzioni ; con i saggi sulla loro strut- 
tura-gravità specifica-resistenza assoluta , relativa e sino al di- 
rompcrsi-pesi specifici-grandezza-durczza-lavorlo-vizl : 

Delle pietre artificiate e delle dimensioni rispettive , e dei sag- 
gi su i loro volumi , pesi e resistenza al dirompersi ; e su le 
malte comuni ed idrauliche le quali s’ impiegano nei diversi siti 
del regno , e delle proporzioni che si seguono tra componenti 
nel farle ; onde conoscerne la gravità specifica , la resistenza al 
frangersi , le diverse consistenze : 

Delle diverse funi che si lavorano coi prodotti del regno , e 
dei saggi sul loro peso , resistenza e rigidezza. 

Saggi su la qualità degli elementi ch’entrano in due palmi 
cubici di fabbrica , riportati con tutti i materiali con i quali §i co- 
struisce ne’ diversi luoghi del regno ; sia per regolarne la pro- 
porzione , onde le opere riescano più solide ; sia per le analisi 
delle valutazioni ; e sia per potersi istituire calcoli accurati pei 
muri destinati a resistere alle spinte verticali o laterali , alla pres- 
sione o all’ urto delle acque prolluenti o permanenti. 
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xxvm 

Le future vogliono essere disdette. 

Da questa riforma vuoisi interamente disdette le future, e sotto 
qualunque nome si potessero simulare da chi chiede e dissimu- 
lare da chi concede: con esse in assumersi le operazioni dell’in- 
fermo, dell’impotente, del vivo, inducono nell’animo il desiderio 
c il voto ch’ei si muoia : se non si pone prezzo allo sgabellarsene 
non lasciando struggere dalla sola natura , trovasi un conforto 
della sventura di un suo simile, e compagno: se anco non volgesi 
la impura preghiera ai santi , e con falsa religione non si conta- 
mini cosa accetta solo in salute e bene de’ suoi simili e non per 
loro distruzione e sventure, l’interiore con sé ragiona, e pec- 
cando si desiderano. In Atene fu inibito il mestiere degli appa- 
rati mortuari , perchè in chi ii facevano, come benefici di loro 
arte si volevano le morti d’altrui. Inoltre le future sostituiscono 
l’opera materiale degli uffici alle operazioni più nobili degli stu- 
di, ed a quella emulazione di ben faro che tanto conferisce a pro- 
durre i maggiori effetti e grandi , e che sono tanto più da ante- 
porsi quanto non hanno uno scopo diretto, un vantaggio che in- 
tentamente si vagheggia , un avvenire determinato e certo. 

Laonde a tenere puri gli animi sino al pensiero, incontamina- 
ta la morale anche nella purità de’ desideri , e santa una religio- 
ne che propagavasi con predicare fratellanza ed amore al prossi- 
mo: !ed a non togliere dritti agl’ingegni ed alle operazioni prese 
con nobili fini , va interdetto che anticipando sull’ avvenire si 
dieno future o interinali che le valgono per ragioni o pretesti : 
e prescritto che nei casi d’impotenza d’indole non duratura o 
d’infermità, c somiglievoli temporanei impedimenti, si dieno 
le funzioni a cui per grado o altra ugualo ragione spelta, come 
a proprio uficio e obbligo ad esso inerente. 
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XXIX 

Numero totale de’componenli del Corpo. 

Secondo la statuita enumerazione 68 individui, oltre del Diret- 
lor generale ed i professori della scuola, costituirebbero il Consi- 
glio , l’azione e la censura delle opere di architettura civile ed 
idraulica del Corpo ; de’ quali quattro sarebbero eterogenei ad 
esso sino dalla nomina primitiva, altri tre per promozione ; uno 
'simultaneamente addetto alla Giunta degl’ ispettori , uno alle 
scuole , ed altri quattro alle ispezioni. 

Ilo intitolati ordinar) i ventiquattro ingegneri , per accennare 
che potrebbero volersi degli straordinari in una ingrandita pro- 
sperità della nazione; caso che i benefici de’ cammini, delle cale 
c dei porti con giustizia distributiva si volessero diffondere in 
ogni parte del reame. 

Non ho parlato di segretario ne’ due Consigli , perchè credo in 
quello di amministrazione alcuni impiegati della direzione ge- 
nerale possano adempirne gli offici ma alternativamente , ed in 
quello di arte a vicenda da uno de’ suoi membri adombrarne le 
risoluzioni in un libro a ciò designato ; risoluzioni che di poi 
negli offici rispettivi saranno distese e comunicate. Nè in questo 
divisamenlo sono stato mosso dall’ economia ; ma da una ragio- 
ne assai più potente , e di materia diversa. Ogni officio si cor- 
rompe se è diuturno : un segretario servirebbe di legame tra i 
Consigli e coloro tutti che hanno l’azione esecutiva , e qualunque 
altro interesse alle loro decisioni : di essi volendo farne cose ete- 
rogenee al Corpo , niuno che sia proprio di questo e ad esso 
appartenente per quotidiane funzioni e per soldo fisso , deve in 
minima maniera appartenervi. 

Come nella composizione consultiva, nella esecutiva del Cor- 
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po , gl’ ispcltori generali in questa mia riforma non hanno tro- 
valo officio, bastando la divisata ispezione tanto per economia, 
che a cagione di annientare le alte speranze ai titoli e alle gran- 
dezze che non possono essere nella forza morale del Corpo : al- 
tissimo questo grado servirebbea risvegliare un’ambizione la qua- 
le tra artisti scienziati recalcitra con la modestia e la tranquillità 
degli studi e delle operazioni loro , servirebbe a mantenere nel 
Corpo ed introdurvi il brigantaggio degli impieghi , e a viziare gli 
animi megliò sortiti dalla natura e dalla diligente educazione e 
dall’ istruzione formati. Di questi impieghi può passarsene legger- 
mente al pari di molti altri , sia con sopperire ad essi per avven- 
tura più propriamente co’ semplici ispettori ad ogni uopo ; sia con 
qualche membro del Consiglio in qualche caso particolare , il 
quale avendo partecipato alla discussione, meglio di ogni altro, 
ed estraneamente a tutti gl' interessi preceduti , può attignere i 
fatti particolari necessari a pronunziare una risoluzione tutta 
giusta , tutta illuminata, e tutta legale. 

XXX 

Altre ragioni che consigliano V unificazione , cd indivisibilità 
del Corpo. 

Non abbiamo ritenuta la distinzione tra ingegneri del tesoro 
ed ingegneri delle provincie, non solo per le addotte ragioni , 
ma pei fini cui le opere pubbliche debbono mirare e si unificare 
allo scopo generale di ravvicinare tutt’i luoghi del reame , e di 
fare degli abitanti nella sua estensione sparsi una famiglia. La 
divisione attuale è affatto contraria al complesso delle operazio- 
ni , alla loro rapidità ed alla economia principalmente: si potreb- 
bero citare fatti diversi iu pruova, de’ quali i piu evidenti sono 
quelli risultanti dalle nuove opere in conto del tesoro e dalle 
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ìnauolenzioni delle strade. In ogni provincia vi ha l’ ingegnere 
addetto alle sue opere , senza poter sorvegliare la manotenzione 
delle strade , la quale affidata agl’ ingegneri del Tesoro , questi 
soli la sorvegliano, dimorando i più in Napoli, e non mai diversa- 
mente che camminandole una o due volte l’anno, e dando ordi- 
ni anziché ispezionandole. La strada delle Calabrie si fa unica- 
mente dal tesoro , e per essa tre ingegneri sarebbero sufficienti : 
conseguentemente dei venti eh’ esso ne paga , diciassette riesco- 
no inutili , e formano sciupo al tesoro , ed un aumento d’ istru- 
menti infedeli del danaro che si spende in questo ramo. 

Per le succennate ragioni, e per le altre precedentemente de- 
dotte , la disposizione di tutta la macchina deve derivare dalle 
medesime forze motrici ; altrimenti molte cose onderanno in di- 
rezioni opposte o divergenti anziché convergenti ; le disposizioni 
si attraverseranno anziché essere uniformi ; i nascenti imbarazzi 
mettendo ritardo in molli movimenti , il mettono nello spen- 
dere quel denaro che in togliersi alla produzione si spende pro- 
duttivamente solo nelle opere le quali al più presto possibile 
prestansi all’officio cui sono esse destinate, e con tanto meno di- 
lapidazioni quanto meno numero di bisogni ricorrono in uno più 
ristretto che in un lungo periodo di tempo. Per le quali cose , 
ritenendo la distribuzione degl’ingegneri dependente da un solo 
ministero, essi come al presente, riferiranno lutti colla direzio- 
ne generalé, e questa col ministero de’lavori pubblici. 

XXXI 

/ soldi debbonsi pagare dal Tesoro ; e le indennità tulle dal Tesoro 
e dalle Provincie. 

La stessa unità , affinchè non sia illusoria., ma abbia quella 
certezza , la quale assicurando un avvenire è gran conservatri- 
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cc dei costumi , richiede che i soldi siano pagati dal solo Tesoro 
e le indennità qualunque esse sieno dal Tesoro e dalle provin- 
cie. Nel primo proposto si ritrova la sicurezza che deve avere 
ciascuno , acciò si tenga puro e lavori, di ritenere un soldo fin 
che non si parta da questo mondo ; nel secondo la migliore ma- 
niera di tassare le provincic con precisione e giustizia , c senza 
odiosità. Imperocché se ò duro ed esse il gravarsi di tasse per a- 
vere come camminare, lo è tanto più se una buona parte di esse 
vada sperduta in pagare gl’ ingegneri , e non di raro prima che 
siano raggranellati i danari per intraprendere la costruzione del- 
le opere. 

Le indennità di viaggio che si pagano dal Tesoro, non sono 
attualmente accordale con economia , c tra esse e quelle pagate 
dalle provincie vi è una notevole differenza. È vero che la di- 
mora degl’ ingegneri provinciali nelle provincie, al contrario de- 
gl’ ingegneri del Tesoro de’ quali i più dimorano a Napoli , è la 
Principal cagione di tal differenza ; ma depende altresi dal non 
essere dette indennità abbastanza sorvegliate. I danari del Teso- 
ro prowengono , come quelli 'delle provincie da tasse pagate 
dalle persone medesime, e vogliono gli uni e gli altri essere am- 
ministrati e spesi con eguale interesse ed economia. Se nei sol- 
di e nelle indennità di scrittoio, come fìssi , il governo non può 
venire frodato, nell’indennità di viaggio non lo può evitare, o 
che le si componessero di giorni di permanenza e di miglia che 
si camminavano acciò non ridotte ad uno de’ due casi , nè sem- 
pre si dimori nè troppo si corra , o che la dimora non si accor- 
di che nelle misure e nelle ispezioni , e non mai pei progetti e 
tuttoché vi conferisce e vi si riferisce. Nè la frode potrebbesi evi- 
tare , ancorché a contestarne le verità si confidasse all’ interesse 
locale di provincia e di tesoro, di negare e di sindacare gli stati- 
ni che per esigerje si fanno dagl’ingegneri, essendo pur nota la 
incapacità di un tal partito. Laonde a precludere studiosamente 
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gli aditi non solo ai profitti , ma agli abusi , non sospingendo ad 
un tempo al bisogno ed alla necessità che scusino e trovino per- 
dono, tutto all’ uopo è un partito che ne impedisca pur la ten- 
tazione ed operi che gli offici si adempiano non meno per dove- 
re che per interesse — Il qual partito potrebbe trovarsi in com- 
mutare le indennità tutte in un dritto del 3 % sul valsente dei 
lavori, ed acciò nella valutazione di essi non si ritrovi l’interesse 
individuale , il ritratto dovrebbesi gittare in una cassa comune, 
ed annualmente dividersi tra gl’ ispettori e gl’ ingegneri , in pro- 
porzione dei loro soldi , e non altrimenti ; imperocché ove anzi 
si tenesse ragione di chi avesse fatto più e di chi meno, darebbe- 
si negli arbitri o a credere la partizione fatta a pregiudizio dei 
primi ed a scontentamento de’secondi. Dei due parliti si dovreb- 
be eleggere quello in cui non si cada in arbitri , ed alla facile 
tentazione del calunniare, e de’ richiami. 

Questa commutazione risparmierebbe a coloro cui si paga la 
spesa della carta , certa somma , e quello che è più , il tempo di 
compilare con tanto studio e giudizio gli statini, e come ad essi, 
altrettanto alla direzione generale in esaminarli , e Dio sa dopo 
quanti offizl approvarli, ed aH’amministrazione delle poste le bri- 
ghe delle recature e spedizioni. Questo dritto del 3 % farebbe 
entrare le provincie nelle spese delle indennità senza alcuna di- 
mostrazione odiosa di farsene compartecipe (1). 


(i) Ove s’insistesse a voler pagare le indennità in Su gli statini, il regolamento so- 
pra i viaggi degl’ingegneri dovrebbe potersi figurare come segue. 

Fermare si dovrebbe principalmente la destinazione locale degl’ingegneri , per- 
chè da essa verrebbe ad aversi i dati li più certi e stabili in quanto al numero ; gli 
ingegneri si dovrebbero proporzionare alle opere, ed in quanto a queste si dovreb- 
bero essi porre o più vicini o dove sono le opere ancorché in campagna . 

Partendo il suo tempo ogni ingegnere tra le operazioni di campagna , ossia 
l’ideare il dirigere l’eseguire il misurare , e le operazioni del gabinetto, cioè il de- 
signare il calcolare il compilare, lo scrivere e ricevere lettere , si dovrebbe po- 
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Laonde mi è parso che con miglior proporzione, rettitudine e 
parsimonia non potrebbero le provincie farsi compartecipi delle 
spese delle opere pubbliche che pagando le indennità di viaggio 
in un col Tesoro , nè il Governo con miglior consiglio frenare i 
provvedimenti per un futuro di cui le contingenze, ed i timori 
di una penosa vecchiaia ne accresce la incertezza, che ponendo 
ciascuno ingegnere nel possesso di un soldo che deriva dalla 
perennità del Tesoro. Esso pagherebbe cosi una somma deter- 


tere stabilire tra la prima e seconda maniera di operazioni una proporzione , se- 
condo la quale arerò un altro dato certo e fondamentale al regolamento. 

Per li mantenimenti c le riparazioni dei danni imprevveduli, sarebbe da prende- 
re per base del regolamento lo stato delle strade ad ogni ingegnere assegnate , e la 
esposizione di ciascuna ad essere dannificata, e di più la qualità dell’appaltatore. 

11 regolamento dorrebbe contenere prescrizioni da cui gl’ ingegneri non potessero 
dipartirsi , che gli statini di viaggio si dovessero discutere dagli amministratori e 
dalle deputazioni locali, e dove non vene sono dai sindaci, esaminarsi dalla con- 
tabilità della Direzione generale, ed approvare dalla Giunta delle misure prima di 
pagarsi. 

Nè questo basta, ma si deve volere che gli statini si facciano per settimana , o 
per ogni cinque giorni, e che vi si ragioni sopra i motivi c paratamente in quanto 
al tempo. Se li gradi d’ istruzione e di morale fusserd quasi gl’islessi in tutti gli 
ingegneri e generalmente commendevoli, il regolamento avrebbe altri dati essen- 
ziali , perchè saprebbe6i la parte di lavoro da darsi agl’ ingegneri subalterni , e la 
parte da tenersi dagl’ingegneri direttori: siffattamente la tassa pagherebbe ognuno 
nella proporzione giusta ; ma essendo diversi , tutti verrebbero pagali per buoni 
servendo pure da pessimi. Del pari ove si volessero pagare invariabilmente , rap- 
presentando in miglia le indennità, dandone 45o agl’ingegneri direttori, ( i5 al di), 
e 3oo (io al di) agl’ingegneri di dettaglio , non s’ incontrerebbe un partito più 
giusto: è vero che più si cammina più le opere sono sorvegliate , pertanto in alcu- 
ne si deve anche stare, e però si pagherebbe senza neppur la probabilità che ogni 
.disiasi viaggiato. 

Ove si desse la diaria si darebbe un guadagno dippiù, ed essendo un quasi sup- 
plemento di soldi, la non soddisfarebbe meglio, ma sarebbe gretto in alcuni c gene- 
roso in al tri . 

Per tutte le quali difficoltà , è da conchiudere in favore del 5 per cento, e con- 
tro i diversi partiti qui prima discorsi. 
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minata, e dividendo colle provincie le spese delle indennità di- 
verse, restringerebbe altresì la massa di quelle, che potendo es- 
sere quando più e quando meno, non sono mai amministrate 
con mano economica e netta. 

Dedotto il calcolo annuale da quello di un quinquennio le pro- 
vincie in pagare le indennità del 3 %» e non i soldi nella tota- 
lità guadagnerebbero ; ed il governo pagando i soldi , accresciu- 
ti dell’indennità di scrittoio , ed il 3 % senza più , forse nulla 
dovrebbe aggiungere alla spesa che attualmente fa il Tesoro. E 
se il dovesse, svanirebbe nella riduzione del numero degl’ inge- 
gneri e degl’ impiegati della direzione generale ; senza tener con- 
to di quella incalcolabile che conseguirebbesi dall'avvanzamento 
dell'arte e dall’ impedimento al dilapidare: beneficio peculiare 
della presente riforma , il quale a pezza non è da paragonare , 
non che alla supposta giunta, ma a molte e molte migliaia. 

XXXII 

Soìdi ed indennità. 

Il Corpo di ponti e strade ( e tanto più se si costituisse e ad 
esso aggiungesse l’ altro delle mine ) , quale l’ ho divisato per 
istruzione, utilità, e decoro, può cedere di supremazia alla ma- 
gistratura, essere pari al Corpo del genio ed agl’ingegneri topo- 
grafici, mà ad ogni altro va innanzi. Per tanto di quanti il com- 
pongono solo possono ingrandire i loro gradi tre sino a consi- 
glieri, cinque o sei sino a ispettori, molti aggiungere ad ingegneri 
direttori, e qualcuno in vece venir mutilato o in mala salute ; 
non così dei magistrati, essendo essi in veduta ad ogni eminen- 
te officio dell’ ordine sociale, nè degli uficiali del genio, che del 
pericolo della vita, se mai ne corrono, vengono compensati con 
promozioni di generalati, e anco di ministeri. Per le quali cou- 
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siderazioni ne’ loro soldi dovrebbero trovare gl'ingegneri tutta la 
loro .fortuna , o un tal quale compensamento ; se non che la prò 
porzione deve sempre togliersi dai soldi de’ magistrati , i quali 
per dignità e necessità vogliono avere dimore proprie a riceve- 
re gl’informi , e familiari ali’avvenante del grado. Quindi parmi 
di doversi ai tre del Consiglio, ed agl’ispetlori soldi presso che 
uguali a quelli di giudice di appello e di tribunale, agl’ingegneri 
in proporzione di lor gradi aumentando dell’idennità di scrittojo 
i soldi di tutti, e agl’ingegneri alunni non meno di quello che è 
necessario a poter vivere. 

Allevati che saranno secondo mi farò a proporre , nella scuo- 
- la in studi sublimi e di alte applicazioni , e addetti a modesti uf- 
fici e doveri , i soldi non vogliono essere che modesti , la quale 
considerazione dovrebbe accontentare tutti dei proposti soldi , 
come di dare la pruova di lor probità nel riscontro delle loro 
fortune ; e suadere ognuno che quando si ha il necessario il mi- 
glior profitto che si può trarre dagli studi è il piacersi della glo- 
ria che ne conseguita , e dell’ osservanza e amore che ottiensi 
dalle lodate persone. 

Di tal che i membri del Consiglio d’arte estranei al Corpo sa- 
ranno pagati per gettoni , alla ragione di quattro ducati la seduta ; 
quelli provvenienti dal Corpo avranno il soldo di ducati cento- 
venti senza più. 

1 membri del Consiglio del contenzioso e d'amministrazione 
non percepiranno alcuna indennità , essendo composti d’ impie- 
gati superiori. 

Gl’ ispettori avranno il soldo di ducati 80 , e per indennità la 
quota del 3 0/0. 

Gl’ ingegneri di 1* classe ducati 60, di 2* ducati 50, gl’inge- 
gneri ordinari di 1“ classe dodici ducati 40, e dodici ducati 30; 
gli alunni ducati 25 ; tutti per indennità il tre per cento , nella 
proporzione prestabilita del soldo di ciascuno. 


Digitized by Google 



— 67 — 


I componenti la Giunta di revisione delle misure , secando il 
grado rispettivo ducati 60, 50, 40, 30 senza più. 

Questi soldi , secondo il numero fissato , aggiungono a du- 
cati 3211 al mese , ossia ad annui ducati 38532. 

Spero che a niuno li sappia di troppo ; mentre al presente si 
spendono due. 55872, de’ quali il tesoro ne paga due. 26844 : in 
aggiungervi esso soli due. 11688, le povere provincie verrebbero 
sgravate di due. 31188. La giunta troverebbe compcnsamento 
negli statini di viaggi di somme sino alto scandalo esorbitanti , c 
nelle pensioni essendosi ridotto il novero degl’ingegneri, de'con- 
siglieri e de’ revisori da 114 che sono , a 68 che dovrebbero e 
potrebbero essere. 

XXX11I 

Le indennità alle deputazioni vogliono essere ridotte alle spese. 

t 

Non ho stimata economia di togliere dell’ intutto le indenni- 
tà ai deputati provinciali e locali , per non rimpromettere nul- 
amente i vantaggi considerevolissimi che dalla istituzione loro 
ricavansi. E si riprometterebbero al certo, se togliendo le inden- 
nità si escludessero tra li candidati i cittadini capaci , ma poco 
agiati , e la scelta si circoscrivesse ai soli ricchi. La ricchezza in 
buona politica non deve formare una classe separata per fatto 
del governo , o privilegiata in attribuirle alcuni offici. I ricchi 
o sono onesti e non dovrebbero portare essi soli un carico più 
di ogni altro cittadino, o sono poco decenti e scrupolosi e si la- 
scerebbero carezzare o pagare dagli appaltatori. Nè potrebbe es- 
sere ragione di doversi o potersi tali offici assumere ed adem- 
piere, l’amor patrio, il pubblico interesse ; dachè l’interesse pub- 
blico non è da per tutto lo stesso , e appo noi va errato chiun- 
que crede che possa ire in là dell’ interesse di località. L’ inte- 
resse pubblico in una nazione si misura dalla forma del gover- 
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no e dalla forza morale del suo capo e de' ministri : é antica 
1’ esperienza che nelle opere le quali non toccano i domicili o 
non sono ad essi propinqui, i cittadini del reame non mostra- 
no , dove possono riportare spese o averne fastidì , che dappo- 
caggine ed indolenza, se non noja e disgusti. D’altronde è pur 
vero che sin ad un certo termine gli oflìzl delle deputazioni pos- 
sono considerarsi somiglievoli a quelli de’ consigli provinciali e 
dei municipi , come di peso e non di profitto ; pertanto essen- 
do continui debbono essere pagati ai deputati le spese che fan- 
no, ed acciò sieno ritenuti dal pudore, e notate da essere credute 
in ogni parte vere , saranno sindacate dai consigli provinciali 
in ogni prossima sessione. 

XXXIV 

Prescrizione generica intorno ai progetti — Divisione degli appalti 
• a profitto di molli ; o mezzi obbligai di stremare le facoltà di cor- 
' . rompere gl' ingegneri e a fare loro escati , e di rubare ed i furti 

dividere con i ministri , intendenti e loro impiegati. 

Lo spirito primitivo di questa riforma è fondato sul principia, 
che oltre gii abusi i quali può inevitabilmente inchiudere, deb- 
bonsi impedire altri che possono provvenire dall’ arbitrio del- 
l’uomo, e che ciascuno sia posto dalla necessità nel circolo de- 
scrittogli , senza nulladimeno porre in contrasto la sua natura 
cogli oggetti di tentazione. Però credo doversi premunire non 
meno dei progetti nella loro parte che riguarda le posizioni ed 
i dati de’ luoghi in cui si debbono eseguire , e dei progetti sup- 
pletori , che della potenza e dei mezzi pecuniari degli appalta- 
tori ; aprendo con dividere i cottimi un’ ampia concorrenza non 
meno per averne degli abili che per iscemarc i loro guadagni , e 
con questi i lor mezzi di corruzione ; cd estendendo la distribu- 
zione dei profitti dal centro alla estremità del regno. Onde nella 
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nuova legge dovrebbe prescriversi con tutta l’autorità e forza ch’è 
propria di essa : 

I. Che i progetti necessariamente si debbano condurre con 
saggi , i quali si possono regolarmente fare , e sempre co’ pro- 
fili, a fin di evitare al possibile i progetti suppletori, e le spese 
che superino le forze ed il profitto di coloro che somministra- 
no i fondi ; 

li. Che ogni progetto provocato ed eseguito nel predetto 
modo , esaminato ed approvato che verrà dal Consiglio , dovrà 
necessariamente pubblicarsi a cagione di ricevere le osservazio- 
ni e le opposizioni di coloro cui possono in qualunque modo ap- 
portare pregiudizio ; 

HI. Che ad esso verranno unitele condizioni di appalti da 
stabilirsi per le opere provinciali dal Consiglio d’intendenza , e 
da approvarsi dal Consiglio di amministrazione; 

IV. Che i tagliamenti del terreno e tutti i movimenti di esso 
debbono farsi in amministrazione, esclusigli appalti ; 

V. Che gli appalti debbono ridursi a piccioli tratti , ciascuno 
non maggiore di quattro miglia , dovendosi per ciascuna prin- 
cipal parte fare nn appalto distinto ; cioè quello delle fabbriche 
distinto da quello dell’ ossatura, e del breccialc nelle strade di 
nuova costruzione; 

VI. Che gli appalti di manotenzione debbono limitarsi all’ e- 
stensione di una posta all’ altra ; e vuoisi di ciascuno tratto fare 
un appalto pe’ lavori di zappa , un altro pel trasporto del brec- 
ciale , un altro per porlo in opera ; 

VII. Che gl’ ingegneri non potranno prendere parte negli ap- 
palti , uè ricevere dagli appaltatori alcuna somma o prezzo qua- 
lunque, nè regalo sia direttamente che per intermedie persone, 
senza essere dichiarati ladri , ed esenti da pene criminali : ed o- 
gni commercio d’intimità tra essi, si avrà come sospetto, e po- 
trà dar luogo a destituzione ; 
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Vili. Consentaneamente a tal sistema di divisione degli ap- 
palti, i concorrenti ai medesimi non dovranno munirsi dei cer- 
tificati di capacità: l’esigere certificati siffatti è ugualmente con- 
trario all’ economia che alle regole di buona amministrazione ; 
poiché in certo cotal modo riproduce i mali , i quali derivava- 
no un tempo dai collegi di arte in restringendo tra pochi la fa- 
coltà di esercitare un tal mestiere , e con più odiosità in quanto 
non si dovrà andare nè all’ arte, nè a scuola per impararla : ri- 
tarda il progresso delle arti creando un monopolio il quale dà 
cattivi lavori, e del prezzo che se ne vuole. I grandi appaltatori 
hanno opere condotte in più parti del regno ; il che prova che 
essi non assistono di persona , ma deputano soprastanti ai lavo- 
ri. Vuoisi aggiungere che non si deve entrare nell' economia di 
tal classe di concorrenti, potendo ciascuno istruirsi a proprie 
spese, e in pagare i propri errori e quelli dei loro delegatari: 
dall’ altra parte l’ interesse privato in cose nelle quali non oc- 
corre istruzione di scuola , è riflessivo, e si consiglia meglio che 
non saprebbe fare la stessa amministrazione. 

IX. In oltre le garanzie non dovranno rendersi diffìcili ad essi; 
potendosi le medesime ricevere in beni fondi , e a più sicurezza 
fare la ritenuta di un decimo secondo il valore dei lavori ,■ su 
ciascuno pagamento, e non già secondo attualmente si costuma 
sull’ intero al principio delle opere. 

X. Similmente non si converrà negli appalti , che delle liti cui 
possono essi dare origine , sieno soli giudici i Consigli , e mol- 
to meno il solo Direttore generale. La qual cosa vuole essere 
inibita , tanto perchè intraprendendosi le attribuzioni de’ tribu- 
nali ordinari e del contenzioso amministrativo , viene scompo- 
sta la legislazione dello Stato , sorge un tribunale speciale e quin- 
di una speciale procedura , quanto perchè questo strano tribu- 
nale avendo tutti gli orrori dei tribunali speciali e l’ ignoranza , 
erigendosi a giudicare le proprie azioni ed i propri interessi , 
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può anco fare degli appaltatori altrettanti istrumenti dei profitti 
e di cosa peggiore. Nè varrebbero gl’ingegneri a frenare tali pro- 
fitti , anzi da essi incomincerebbero , sotto lo scudo di essere scu- 
sati per quel tanto fatale spirito di Corpo. Non per tanto nelle 
quistioni di arte, si potrebbe istituire una specie di giuri di pa- 
ri , onde non incontrare altra ingiustizia nella pratica che hanno 
i tribunali nello uniformarsi alle perizie ; 

XI. Pertanto dettati che saranno i regolamenti conforme gli 
ho divisati e al proprio luogo proposti , i contratti di appalto si 
debbono meramente ad essi riferire , in quanto alle condizioni 
di arte, di strutturaci materiali, le quali debbono avere le ope- 
re da eseguirsi. 

Il partito di dividere e suddividere gli appalti deve seguirsi 
con austerità e costanza , come quello che opera indirettamente 
e potentemente ad impedire i furti ed a rimuovere la corruzio- 
ne dal Corpo degl’ ingegneri. Gli appaltatori sono corrottissimi, 
e prendendo la vista del galantuomismo , della generosità , della 
sommessa servilità, ed ai loro comodi e alle delizie loro facen- 
do compartecipi coloro con i quali convivono , riescono a lusin- 
gare tutte le passioni. Quale virtù non vi bisognerebbe per impe- 
dire l’entrata alla corruzione, accompagnata da tante piacevolez- 
ze e anche dalla splendida fortuna ! Quell’ italico intelletto scru- 
tinatore profondo degli umani cuori, non confida la virtù ai sen- 
timenti soli , ma inculca di porre ciascuno nella necessità di pos- 
sederla, dilungando tutte le tentazioni del vizio e rimuovendole. 

Avvertire per tanto si dee che quantunque siffatta divisione si 
voglia come precetto , in alcuni casi si deve volere come con- 
siglio ; sia che non sempre nella stessa opera si possono separa- 
re le parti le quali s’immedesimano , sia che manca la concor- 
renza , sia che la spesa è poca. Laonde nei casi in cui s’ imme- 
desimano alcuni lavori , e non vi si ritrovi la economia , o di 
qualche virtuosa necessità , se l'appalto maggiore di quattro mi- 
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glia non convenga suddividersi , i Consigli di accordo avranno 
le facoltà di farne uno o più. 

XXXV 

Della legge e dei regolamenti — Norme che essenzialmente debbono 
venire in esse statuite e come prescrizioni di leggi valere. 

La legislazione non deve tutto prevedere, nè tutto voler fare, 
e presso che sostituire sè all’ amministrazione , ma la legge far 
consistere in pochi e grandi principi , e l’applicazione governare 
con istruzioni. Fatta lacere ogni altra , che pone contrarietà o 
ingenera conflitti o inazione , ognuno deve essere sottoposto alla 
sua suprema volontà; costituita che ha l’ amministrazione, que- 
sta deve come operare da sè medesima. 

Di fatti considerata , come la è , d'ingegneri formata , questi 
operanti uniformemente ai comuni studi didascalici fatti nella 
scuola di applicazione , ed agli studi delle opere di arti ; con- 
formati alle regole di gerarchia , in tutto altro possono e debbo- 
no esser liberi : se non che i loro uficl , come quelli del Diret- 
tore generale , del Consiglio d’ arte, dell’altro d’amministrazio- 
ne , della Giunta delle Anali misurazioni , delle ispezioni , par- 
atamente debbono essere nella legge notati e defluiti , c non in 
altra scrittura di minore stima , quali Sarebbero i regolamenti , 
non aventi aneli’ essi virtù ed autorità di legge. 

Inoltre i subbietti in cui il variare non è nuovo, o l’ arbitrio 
è pericoloso e tale che ha o apporti confusioni , vogliono esser 
fermati nella legge medesima. 

E perchè le istruzioni ed i regolamenti la oscurano più che 
chiarisconla , quando sono troppi e formano, se non per sè , per 
lo numero, la tabe che consuma la potestà della legge stessa ; 
cosi essi vogliono limitarsi a quanto è suflìcienle a regolare la 
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sua applicazione ; e scritti con gran lume di dettato e con sa- 
pere: non con esempio nuovo, ma quale ne danno le pramma- 
tiche scritte dal Pontano e dal Petrucci. 

I regolamenti debbono inoltre contenere quello che non tro- 
vasi trattato nei libri di arte , o senza una sufficiente esattezza 
ed estensione ; e debbono in questa parte tanto sopperire ai li- 
bri quanto alla diversità degl’ingegni ; onde negli offici loro i più 
tardi arrivino ai più pronti , ed essi adempiansi con bastevole e 
necessaria espcditezza e giudizio ; ma sempre debbono provve- 
dervi con tale sobrietà da non mutare la scienza in canoni , c 
da non soccorrere all’ ignoranza o alla dappocaggine ; e sem- 
pre insufficientemente in coloro de’ quali il sapere è l’arte pro- 
pria , ed il farne continuata applicazione l’ ufficio. Laonde i re- 
golamenti non debbono avere prezzo di materie trattate tra gli 
scrittori , da chi ristrettamente e da chi distesamente ; perchè in 
tutti questi si trova quanto basta, ed in niuno regolamento tanto 
da passarsi dello studio di essi. Molti autori però usano metodi ' 
diversi , un regolamento in questo caso potrebbe il meglio di 
ciascuno ordinatamente contenere ; e cosi venire a stabilire l’uni- 
formità, ma nella sola compilazione ed a questa ristrettamente, 
e non toccare la parte di scienza , e si non impoverire gl’ inge- 
gneri forzandoli ed attenersi ad essi e a non pensare da sè. 

Siccome nei libri di arte non debbono trattarsi e però in niu- 
no si trovano regole di amministrazione ( le quali sono da deri- 
varsi da sistemi , da tradizioni , dalle leggi e dall’abuso che se ne 
fa dove la fortuna ha per artefice la professione curiale, dall’eco- 
nomia pubblica e delle private famiglie, dall’impiego dei capitali 
in una determinata direzione ) , cosi i regolamenti sono neces- 
sari in tutto che gl’ ingegneri , non trovando nei libri precetti 
nè sapendo per la età l’arte della vita, vogliono esser consigliati, 
e acciò non islraniino essere contenuti intorno alla parte ammi- 
nistrativa. 
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Ciò posto non debbono i regolamenti dare precetti intorno 
alle edificazioni arginazioni bonificazioni strade , ai ponti ai por- 
ti , ad opere simili ; in quello che non mai il meglio , nè il ne- 
cessario possono contenere che valga un’ opera , o che scusi la 
lettura di autori i quali hanno scritto trattati peculiari di cia- 
scune e di alcune parti completi , e di raccoglitori ma dotti e giu- 
diziosi e non di rado ad un tempo inventori. 

I regolamenti debbono provvedere a tutte le contingenze , e 
massime agli appalti quanti essi sono ; cioè alle condizioni che 
debbono servire di base ai contratti , ed a quelle che debbono 
guarentirne la intera esecuzione , impedendo le interruzioni 
che non sono inerenti alle opere ma dependenti da litigi e da 
altre simili malizie o speculazioni , a cui si pensa in istudiare i 
contratti per ritrarne le interpetrazioni che alle opere o all’ e- 
conomia di esse tornano a danno. E come è da supporre che 
gl’ingegneri non siano legali quanto basta a non dar luogo ai li- 
tigi , o nati a rimanerne vincitori , è da credere che il sapere 
loro rivolgesi a volere tale opera cosi fatta e non altrimenti , e 
non ad impedire che la malizia non la esegua in appunto , o con 
più profitto che non si vuole e deve; cosi ne’ regolamenti si do- 
vrebbe pur notare tutte le condizioni necessarie alla buona co- 
struzione delle fabbriche , alle fondazioni in acqua , alla forma- 
zione degli argini e delle sassaie , alla composizione dei ponti di 
legno, alle strutture ed armature dei tetti, e simili ; al lastricare 
le vie, ec. , e notarle non solo nello scopo di evitare liti , ma al- 
tresi di fare risparmi di spese nella stipula de’ contratti , doven- 
dosi in questi non specificarli , ma riferirsi in quanto ad essi ai 
regolamenti. 

Da ultimo in essi non si dee mai dimenticare il loro scopo 
principale di procurare che non nasca un certo imbarazzo ne- 
gli affari , ogni volta che qualche parte attiva non si tenga nel suo 
limite e nella linea di ordine prescrittale , o nel tutto tutti 
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conformemente alle regole di arte e' delle buone discipline, non 
si mostrino da sè quasi obbedire alla propria armonia. 

In trattare della disciplina , deesi avvertire che la sia in ogni 
sua parte definita ; acciò non irrompansi i circoscritti limiti ma 
si vada cauto che la supremazia la quale in ogni corporazione 
deve avere i confini suoi , non troppo si mostri e facciasi vale- 
re. Imperocché la impazienza a contenersi nella sola soggezione 
dalla legge imposta, è indizio di animo generoso e abborrevole 
di ogni men nobile azione, come al contrario la circospetta pru- 
denza e la sommessione fan prendere abitudini che molto somi- 
gliano alla complicità de’ vizi : laonde tra limiti che fissano l’or- 
dine e la libertà necessaria alla austera virtù, deve volgere e ri- 
manere circoscritta la disciplina. 

Il Consiglio di arte in unione del Consiglio di amministrazio- 
ne, deve con la scienza della propria esperienza, delta tradizio- 
ne e delle opere a eiò, e con interrogare ogni distinto ingegnere 
del Corpo e anco del Genio, ed ogni fatto che fa all’uopo, com- 
pilare i regolamenti secondo le date indicazioni con quella so- 
lerzia dovuta ; perchè in discorrere di norme in prima che non 
si aggiunga alla perfezione non si deve sostare. I regolamenti 
debbono avere impressa l’autorità legislativa , senza di che ri- 
marranno inosservati come al presente , ma debbono avere forza 
di legge , altrimenti tutto che prescriveranno sarà sterile e morto 
ne’ tribunali. 

XXXVI 

Direzione generale ( 1 ). 

Il semplice ( non comune ) ma buon senso basta a riprovare 

( 1 ) Questa proposta, secondo precedentemente avvertiva, mi è venuta pensata e 
compilata il i83o, e scritta in quel torno , e in Tarla di pubblica ragione quest* an- 
no di grazie avrei dovuto immutare, a cagione dcH* essersi istituito dei lavori pub- 
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la proporzione attuale, tra il numero degl'ingegneri e i loro sol- 
di, ed il numero e i soldi degl’ impiegati n e’burò della direzione 
generale. 

Questo Corpo essenzialmente e totalmente è formato di per- 
sone le quali operano per la loro istruzione propria : la quale 
quando è compiuta, come deve considerarsi , si può passare an- 
co de’ regolamenti , d'istruzioni e simili ; è un Corpo che agisce 
obbedendo al proprio ordine, fondato nell’istruzione e nella mo- 
rale ; è un Corpo che va allo scopo prefisso per forza della sua 
istituzione , e di un sapere il quale si perfeziona in opere clas- 
siche pubblicate per le stampe , e non per le dottrine ministe- 
riali e simili burocratiche, è un Corpo in cui un Consiglio costi- 
tuito di grandi capacità basta al bisogno ad avvertire a dirigere 
a far meglio. 

Il medesimo è simile a’ collegi di giudicatura , e diverso da 
tutte le altre amministrazioni , le cui machine ( non avendo 
un’ istruzione precedente , e sempre da meno anche della ne- 
cessaria nei loro movimenti , seguendosi quasi sempre gli avve- 
nimenti ) , vogliono essere continuamente illuminate e dirette ; 
massime, che molte risoluzioni sono date alla ventura, e muta- 
te secondo le circostanze. Come in esse gl’ impiegati nelle offi- 


blicì un ministero : se non che ho voluto rimanermene , per le ragioni addotte a 
proprio luogo , e per bastare l’intendenza che accenno. Istituito questo ministero 
la direzione ed il Direttore generale non hanno offici , essendo venuto assunti ai 
medesimi il ministero ed il ministro, e dovendo e potendo bastare a tutto i Consi- 
gli e la Giunta preseduta dal ministro, e negli affari già discussi , deliberativi sopra 
risoluti commettersi la partecipazione al decano de’ consiglieri , col titolo di vice- 
presidente i c come per esse , dar corso ed adempimento alle cose di poco assegna- 
mento o ordine. Ove poi non bastasse per lo moltiplicare delle opere e delle ope- 
i azioni, potrebbe esservi deputato un consigliere di Stato , ove alcuno se ne tro- 
vasse abile a ciò, e non dovesse prendere un terzo in sostenere la sua incapacità, 
c peggio se del Corpo medesimo \ uno cioè tutto proprio a conservare il passato 
che per esso c pei suoi è stato , è , e sarebbe una eterna beatitudine* 
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cine sono tutto, in queste delle opere pubbliche possono e deb- 
bono esser niente , poiché i loro offici limitansi a scritte le qua- 
li non sono che una specie d'imbasciata tra i Consigli, la Giun- 
ta, il Direttore generale, gl’ ingegneri, e i Ministeri. Come tali 
giudicati , \uolsi distinguere dagl’ ingegneri , e dal grado di col- 
tura trar ragione de’ soldi. Concessa qualche eccezione, comu- 
nemente la istruzione degl’ impiegati è scarsa d’ assai rispetto a 
quella degl’ingegneri: di questi la è il consumo de’ capitali fissi 
o in giro produttivi distratti dalle rispettive famiglie, di quelli si 
può considerare come la spesa attuale e giornaliera delle loro 
famiglie : quindi i soldi de’ primi non solo debbono rappresen- 
tare il prezzo degli attuali servizi, ma i frutti dei capitali impie- 
gali per acquistare la capacità di adempirli ; e i soldi dei secondi 
non altro che un semplice .salario , eccettuatine que’ pochi che 
hanno una capace istruzione. 

Quindi è da concludere che secondo lo stato attuale del Corpo 
il numero degl’ impiegati ne’ suoi burò debbesi diminuire e ri- 
dursi , anche rimirando all’ avvenire , in cui migliorandosi l’ i- 
struzione e compendiandosi gli abusi , tanto meno ve ne bisogne- 
ranno : e diminuirlo altresi , onde il gran numero non dia loro 
quella importanza, la quale non debbono avere, e non meritano 
rispetto agl’ ingegneri in ispecialità , e non profitta , propreso il 
Direttore generale proteggendo o contrariando gl’interessati , ed 
ingannando. Ove adunque non si potessero accrescere i soldi de- 
gl’ ingegneri , al certo che si dovrebbero scemare i loro , es- 
sendo la proporzione attuale ingiuriosa ai primi, al pari del sus- 
seguo di comandamento che pongono in compilare le disposi- 
zioni e le partecipazioni , le quali emanano dalla Direzione ge- 
nerale. 

Avendo proposto di togliere la differenza tra ingegneri di 
provincia ed ingegneri del tesoro , delle quattro divisioni di 
corrispondenza , tre debbono abolirsi , rimanendo una per le 
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provincie e pei ministeri , e dividendola conformemente in due 
sezioni. 

La contabilità distinta da quella di acque e foreste , tornata 
una e libera delle brighe ebe davano gli statini di viaggi , può 
farsi con tanto meno braccia. 

L’ archivio riducendosi alle carte o a libri che vanno negli ar- 
mari di una stanza, può essere diretto e custodito da un im- 
piegato subalterno , scelto tra quelli i quali si mostrano degni di 
venir promossi a capi : quindi all’ ufficio di archivario potrebbe 
deputarsi un siffatto impiegato. 

Le divisioni in che sono partite le funzioni delle officine, sa- 
rebbero quindi ridotti alle seguenti. 

Corrispondenza coi ministeri e con le provincie — Contabili- 
tà — Archivio. 

Uniformemente alla independeuza a cui sono venuti assunti 
gl’ ingegneri , ed alle funzioni alle quali sono venuti ristretti i 
lavori de’ burò , gl’impiegati rispettivi verranno ridotti alla me- 
tà , assegnandosi alla prima 10, alla seconda 6, alla terza 3. 

Onde mettere in reputazione gl’impiegati , ed in essi la Dire- 
zione generale , ed avere un più capace servizio , i capi della 
prima e della seconda dovrebbero essere ingegneri ; affinchè in- 
tendendo quello che scrivono , potessero figurare più chiara- 
mente , e compiutamente trasmettere la idea di coloro di cui 
sono gli organi passivi : ed ingegneri che per qualche lor difetto 
non potessero più sostenere le fatiche di campagna; o altro che in 
dare qualche mala pruova di sua capacità , togliendolo del nu- 
mero degl’ingegneri va meglio locato nelle divisioni: egli che sa- 
rà debole ingegnere, riuscirà capacissimo capo di sezione, e qua. 
lunque si sia tra gl’ ingegneri , meglio che altri adempirà al ser- 
vizio delle officine. 

Nell’ aprire a coloro che sono ingegneri o che ne hanno fatto 
gli studi l’adito alle medesime, l'alunnato non avrebbe più le 
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speranze sue proprie : quindi va abolito, e sottendati agli aiuti 
ni quelli tra gl’ingegneri i quali sortiranno una disgrazia, o ren- 
derannosi inutili alle funzioni attive del Corpo ; sia per riuscire 
più propri , sia che vivendo a peso delia Tesoreria , non si logo- 
rano un ritiro ancor validi , ma servono alle funzioni sedentanee 
del medesimo. 

XXXVII 

Riforma dell’ attuai personale. 

Ma quali degli agenti attivi e sedentanei conserverannosi , e 
quali si porranno al seguito? 

Una buona legge, ripeto, riesce impotente a conseguire il pre- 
fisso scopo, se gli uomini pe’ quali è fatta non siano tali da po- 
terli conoscere, prezzare e rispettare. Invano ella crea nuovi 
vantaggi , onde l’ interesse generale venga guardato e protetto 
dall’ interesse individuale, e confida all’istruzione la quale se è 
la vera garanzia di essa , pertanto avacciata che sia , giungerà 
sempre dopo che la depravazione ha estese le sue radici. La sua 
garanzia giace negli uomini , imperocché gli umani costumi si 
depurano o corrompono dagli esempi che circondano la gio- 
ventù particolarmente : questa età è più discepola dell’ età che 
ha già incominciato a deporre le illusioni della vita; che da que- 
sta ella impara negli esempi che vede e non dai precetti che ascol- 
ta o legge nei libri. I suoi precetti , buona che la sia, dagli animi 
già vinti da’ vizi della società ricevonsi , non come rimedi a tor- 
nar migliori , ma come ammonimenti per operare con iscaltrita 
prudenza. Laonde questa legge se non riguardasse uomini mi- 
gliori , fallendo nel più dei suoi tanti intendimenti , di tutti raf- 
finerebbe lo spirito , e quello che più monta , a spese del cuo- 
re ; e siffattamente appiglierebbonsi alla istituzione anche i di- 
fetti che più ha inteso di rimuovere ed emendare. 
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Per la qual cosa io credo che la legge la quale dovrà nascere 
da queste proposte non debba riuscire sufficiente al divisalo li- 
ne , ove gli uomini cui riguarda non abbiano disposizioni pro- 
prie a riceverla ; per forma che in eseguirla in uno insegnano 
col procedere loro ad altrui a non violarla. Per il che vuoisi 
nella scelta misurare la morale ed il sapere : sgomberando il 
Corpo con austero accorgimento di coloro i quali hanno gli ani- 
mi loro appresi dalla rapina che arricchiva, dalla profusione 
che in ritardare tante opere è stata la derisione dei tassali e de- 
gli obblighi inverso il pubblico, dal potere che diveniva un abu- 
so , dall’ intrigo che in aiutare i propri profitti o avvisi, conver- 
tivasi in protezione dell’ignoranza o del delitto ; dalla presunzio- 
ne con la cui autorità o inverecondia difendevansi i propri er- 
rori, e arrogavansi quella superiorità di sapere che non si ritro- 
va nel Corpo ; dallo spirito di preferenza che nuoceva alla per- 
fezione delle opere , e concedevasi in violazione della giustizia ; 
c da quello infine di servilità che rinnegava ogni virtuosa e le- 
gale resistenza alla corruzione , ed alla più ignobile pirateria 
di guadagni davasi. , 

Nè questa misura vuoisi seguita con inesorabile tirannia , ma 
con indulgenza e benigne considerazioni ; poiché altrimenti , 
essendo molto di contaminato e di putrido nell’ attuai persona- 
le , il lutto porterebbesi in molte famiglie ed ometterebbersi le 
giuste esigenze del tesoro. Conseguentemente è onesto e giusto 
che alla ispezione , ed alle opere deputinsi i più cospicui per inge- 
gno decoro ed onestà ; altri si ritengano , addicendoli dove i loro 
lumi ed esperienza potranno giovare e non nuocere , e le loro 
consuetudini siano impraticabili ; che altri i quali han credito di 
buoni ma forse non lo sono , e non sono al postutto corrotti , si 
lochino dove la sorveglianza e la speranza del premio possono 
contenerli , migliorarli e tornarli buoni. Ma è necessario che 
si sgombri in ogni modo il Corpo di coloro già diffamati o che 
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non formati nella scuola nè altrove insegnati , vennero posti al 
servizio delle opere pubbliche in tempi , che la necessità o la 
protezione fece loro trovare un impiego anziché il mezzo di 
esercitarvi un’arte. Stretti dalle dedotte ragioni sempre è da po- 
sporre il vizio conosciuto al vizio non palese, sia per non avere 
operato ancora , sia per non averne voce ; l’ ignoranza incapace 
alla ignoranza capace; la solerzia alla dappocaggine. 

Nelle destinazioni e distribuzioni delle funzioni debbcsi tene- 
re poco conto dei gradi attuali , ma darsi preferenza al sapere 
congiunto alla probità, alla volontà forte di distinguersi , all’in- 
gegno, al non servile intelletto. Voglionsi usare in somma tutti 
gli accorgimenti ; dachè un obblio o una deferenza nella scelta, 
riesce feconda di gravi mali in una facoltà ricca del danaro pub- 
blico ed operatrice, quale è l'amministrazione de’ ponti estrade, 
ma ignorante , sbadata o corriva , inconsiderala o non rispar — 
miatrice. 


Appendice. 

I primi rudimenti di questa amministrazione quali essi fusse- 
ro , non si ritrovano nell’ ordinamento che si fece nella decenne 
dominazione francese : in questo ebbe istruzioni ed attribuzio- 
ni , ma le falli gli uomini , che cotesti non si creano con decreti 
nè di repente , ed invano si cercano dove non vi è una scuola : 
il concorso le diede gli amici che fummo Francesco Bruno , e 
Lorenzo Turco di grata e tenera ma dolorosa ricordanza , ed 
altri di minore istruzione ed ingegno : la scuola di applicazione 
di alunni ascritti per concorso, ne’ miei amici Benedetto Lopez 
e Baflaele Petrilli ed in altri distinti dello stesso corso e dei 
corsi successivi , v’ introdusse il gusto e l’arte delle costruzioni : 
i più altri che l’ ingombrano , o non sostennero la pruova del- 
T esame o tra i primi non vennero approvali o vi giunsero per 

* 0 
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favori. Improvvidamente partiti gl’ ingegneri tra regi e provin- 
ciali , la divisione fu pretesto e sensazione ad arbitri e favori 
nelle promozioni : esse furono e poscia sono state , non secon- 
do il merito di ciascuno ; non tra quelli nella scuola insegnali ; 
non per riscontri degli atti di esami , dei progetti condotti e delle 
opere eseguite , dell’ antichità di servizio ; non col freno di re- 
golamento ; ma con invereconda ingiustizia e brutto biasimo , e 
con impeto di scandalo in taluni che dagl' infimi gradi vennero 
saettati ai maggiori : per gli stessi motivi , e forse meno per non 
sapere resistere che per accordare protezione o farsi creature, so- 
no stati deputati a direzioni di opere giovani di capacità a’ vec- 
chi inferiori. Laonde dalle promozioni e dalle destinazioni non 
è da inferire merito , nè riconoscere dritti o titoli , e molto me- 
no dalla divisione tra regi e provinciali ; e la riforma del per- 
sonale sarà ottima , se ricercati tali fatti ( senza cadere in men 
che decente individualità , poiché dove è disordine e confusione 
la responsabilità degli atti vaga tra tanti, che il volerla determi- 
nare è officio come ingrato odioso , e quanto vano funesto ) si 
risale alle origini di ciascuno ingegnere ; e sceverando i eom- 
mendevoli non in opinione ma per fatti operali , e da tutti i mi- 
gliori, di essi si rifà il corpo : e pace al passato, siavi conforto ai 
rimanenti , i quali nella restrizione sapranno cercare una ono- 
rata cagione di essere stati meno posposti che trovati soverchi. 


XXXVIII 

Quali opere dovrebbero essere anteposte a tuli’ altre. 

Non vi è stato luogo ne' precedenti paragrafi che in discorre- 
re o toccare delle diverse maniere di utilità di vantaggi di co- 
modi che provvengono dalle strade, non avessi dato indizio, che 
poche nel reame, esse vogliono essere moltiplicate; gretti i mezzi 
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suoi , con spese che può sostenere la povertà o la mediocrità , 
riducendosi a semplici cammini di andamento atto alle ruote e 
di sufficiente consistenza. Di grande assegnamento questa mia 
opinione , ho credulo doverla discorrere in un solo capo , e ri- 
petendo alcune cose dette , altre aggiungere , ed in più confer- 
mazione giovarmi di qualche esempio di grave ed irrepugnabile 
autorità. 

Queste regioni in antico divise in picciole repubbliche , sino 
a che queste , secondo l’ espressione di Montesquieu , non ven- 
nero ingojate dalla repubblica romana , ebbero una popolazione 
che fassi credibile per le ragioni riportate dal Mengotti , e da 
quanto per calcoli dedotti dal numero degli armati ne sicurano 
il Galanti ed il Grimaldi. Questa popolazione tra li dieci a die- 
ciannove milioni rispetto al territorio immensa , veniva dalla 
faciltà del vivere , e dal non avere le cagioni che tra noi impe- 
discono che sorgesse e moltiplicasse. Le repubbliche in reggersi 
nella miglior forma di governo che possono sostenere uomini 
non eaduli nella corruzione , lasciavano ai cittadini i profitti che 
traevano dal coltivare i campi, dalle diverse loro industrie, e dal 
commercio : imperocché esse non pagavano liste civili , nè i sol- 
4 dati nelle guerre tra loro ; non diuturno alcuno comando o uffi- 
cio , non sostenevano spese per chi l' adempiva ; di breve du- 
rata le guerre , ciascuno militava a proprio dispendio ; e nella 
stessa Roma guerriera non si trova esempio contrario che dal - 
l’ assedio di Yeja in poi : tutti esercitati alle armi, sconoscevano 
le consumatrici armate permanenti. Fuori delle città della Ma- 
gna e della Minore Grecia , dal Mazzocchi detta Graccia disse- 
minata , le altre repubbliche non avevano il gusto alle spese di 
ozio e di accidia , del profondere in opere d’ arti c di vanità ; 
ma alle sole di comodo e de* più semplici piaceri. Non barbare, 
poiché tra barbari la popolazione non cresce, a nutrire un tanto 
numero di cittadini l’ agricoltura senza i trovali delle macchine 
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doveva essere un’ arie ; ad ornare sè e le città loro , se non alla 
maniera dei Tarentini Sibariti Locresi Cumani Capuani , ma a 
quella dei Sanniti , Lucani e Bruzì , le arti doveano essere non 
l' impiego di pochi ma la industria di molli ; a diffondere c farsi 
partecipi tra tutti i godimenti di ciascuna , doveano avere un 
commercio interno floridissimo. Come della prima industria 
fondamento , della seconda promoventi , e della terza necessità, 
queste repubbliche faceansi strade ; rendevano navigabili i fiu- 
mi ; costruivano porti e stabilivano empori , edificandovi terre e 
città , ed in incatenare le acque delle sorgenti , come provve- 
devano alla navigazione ed alle irrigazioni , in uno impedivano 
che le terre impaludassero , rendendo l’ aria insalubre o mici- 
diale , o che inaridite perdessero la loro fertilità. 

Ed onde non rimanere in su i generali , nelle parli che può ri- 
guardare il proposito mio ed a cui può conferire questa fatica, e co- 
me intramessa, non deve riuscire ingrato nè trovarsi superfluo che 
io mi faccia a sommariamente riferire quel più che panni all’uopo. 

Che avessero vie , se prima del IV secolo di Roma non se ne 
conosce veruna, e poi le sole costruite sotto il suo dominio, gli 
storici e Strabone le rivelano nel magnificare di queste regioni 
la felicità di natura e la fortunata abbondanza che sapevano pro- 
cacciarsi e godervi gli abitanti; adombrano la potenza dell’uma- 
na industria ne’ fiumi, che ora scarsi e miseri di acque essi si 
aveano navigabili; nei porti e negli empori (1) dove ad uso del 

(i) Comunque si potesse considerare mutata la postura naturale di queste re- 
gioni , rivoluzioni geologiche ed altre cause naturali non potevano indurvi si gran- 
di mutamenti ne’ fiumi. Se non sono più navigabili , han dovuto conferirvi le di- 
verse usanze ed industrie, e derivare dalla Romana opprcssione,dalle lunghe guer- 
re , dalla traslazione dell' impero in Costantinopoli , dalla debolezza degli ultimi 
imperatori d’ occidente , e finalmente dalla invasione de’ barbari. Sappiamo che 
dove sono boschi e selve, abbondanti sono le acque , e che gli antichi in propria 
usanza ne tenevano coperti i monti , c come a propria lor sede il suolo non rom- 
pevano ai coltivi. La disposizione de’ monti , de’poggi e del piano , nel mezzo i pri- 
mi e gli altri ne’ lati, conferiva nel regno ad aumentare il numero delle sorgenti , 
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commercio interno , dove a traffico con gli stranieri ; ed anche 
nelle fiere in cui questi del pari affluivano : essi con tali mezzi 

ed a renderle copiosissime di acque. Usavano essi di fare le coltivazioni ne' luoghi 
bassi, e nel piano : onde per garentirsi dalle innondazioni e per le irrigazioni , do- 
vevano costruire argini e sassaie. 

Per le quali considerazioni fassi chiaro non che probabile, che tali fiumi al pre- 
sente di non bastevoli acque o misere alla navigazione , un tempo incatenati siano 
stati resi navigabili $ e che per lo sopravvenuto dispotismo romano e la invasione 
de* barbari, abbandonati a s è stessi, non solo non furono più atti alla navigazione , 
ma sciolti e scatenati traboccando tra incerte sponde, cuoprirono i coltivi di acque, 
c l’aria con ristagnarvi contaminarono, o prendendo altro corso 1 * inaridirono : ed 
ove non potettero queste cagioni , all* uso degli acquidotti prevalso tra i Romani, 
sopravvennero appo i moderni le industrie, che le machine animano colle acque , 
le quali da fiumi derivano o dai loro influenti. 

£ siffattamente come i fiumi non sono più navigabili , compartecipe l’azione dei 
mari dove del tutto e dove in parte , si perderono i porti interrandosi affatto o 
in una parte ; provvenivano a noi que’ mali che essi antichi ignoravano delle ac- 
que che perennemente coprono i ruderi e le dizioni delle loro più celebrate città, 
delle solitudini ove 1 ’ aria insalubre o vi tien dilungati gli uomini , o vi miete pe- 
riodicamente le umane vite $ delle vaste estensioni che esposte a innondazioni o 
che inaridite non danno frutto corrispondente alla fatica. 

Ora se torniamo all’uso di tenere coverti i monti di boschi e di selve, se frenere- 
mo i torrenti nel doppio fine di garentirci dalle innondazioni e di derivare canali 
d’ irrigazioni , noi potremo ritornare navigabili i fiumi. Del pari con aprire canali 
di scolo dove il suolo è superiore al livello del mare , e dove più basso con le col- 
mazioni si rialzi , e con argini e sassajc si ritengano ì fiumi ed i torrenti nei loro 
alvei , e con altri trovati idraulici si aggiunga il sufficiente ; prosciugate le pa- 
ludi che vi sono non avremo altre, non aria insalubre che desertano terreo 
campagne , non terreni immensi tolti all’agricoltura ; e rimosse saranno le cagioni 
naturali onde la popolazione non cresce. Inoltre se sapremo imitare le più recenti 
maniere di costruire i porti , di questi avremo dove i produttori e le richieste l’ad- 
dimandano ; dove occorrono non solo per adempiere allo scopo di un florido com- 
mercio interno , ma per rimanere aperti i nostri mari anche l’ inverno al cabotag- 
gio ; mentre al presente all’apparire delle Plejadi i naviganti rifuggono spiagge che 
fino a 200 miglia non offrono ricetti ai navigli , non uno sporto in mare da caricare 
e scaricare j non T^rre popolose, in termine che il Tesoro , il quale non sa fare 
che computi pecuniarì nei limitati consigli della barbarie , il commercio non v’in- 
terdice secondo procede dove non trova i soliti profitti che eì sa vedere e volere. 
Ove uomo nel leggere in questa nota , si desse a porre differenza tra gli antichi e 
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seppero portare e rendere comuni nelle città e terre e nei bor- 
ghi , l’abbondanza ed i comodi della vita : fuori delle repub- 
bliche greche le quali si aveano un commercio esterno, le altre 
ogni studio posero a formarsi un florido commercio interno. 
Imperocché questo sostiene e viviflca l’ agricoltura , in ciascun 
luogo promuove la stessa operosità nella popolazione , crea le 
stesse industrie, diffonde la stessa abbondanza ; v’ingenera forze 
uguali, vi raccoglie tutti gli elementi del quieto vivere, della 
pace c della durata degli Stati. Diverso dal commercio esterno , 
il quale è deferito ad alcune città, ed i suoi profitti in esse cu- 
mulati sono di pochi negozianti e del monopolio : in termine 
che le ricchezze di una intera nazione vengono intraprese ed 
appropriate da un picciolo numero di case e di famiglie. 

Le quali premesse , come esempi da preporre ho dedotto, onde 
conchiudere , che se sapremo al possibile revocare in vita le loro 
istituzioni , in manomettere tutte centralizzazioni ed unifìcazio- 

noi , questo avverto doversi restrignere alle opere di lettere, di scienze razionali 
e morali, di filosofia civile , nell’arte della politica , ma non in altro allargarlo. 
Imperocché l’applicazione della geometria, e poi del trovato dell’analisi, alla scienza 
della natura , e la surta filosofia naturale coi detti sussidi , alle arti, ha mutato il 
mondo. Sono tante le invenzioni che ne derivavano , che ove li più grandi degli 
antichi ritornassero dal mondo di là, raaràvigliosi e stupefatti si arresterebbero; c 
commossi da certo terrore in veder poi quasi borghi di Terre veementi muoversi 
per invisibile forza motrice, appena crederebbero che in qualche ore si potrebbe di- 
mandare agli abitanti del mondo a loro rimasto ignoto , ed esser risposto, ove la 
potenza governativa fosse uguale alla potenza fisica ; e confusi e smarriti si dareb- 
bero a credere sterile essere stato il loro sapere. Se non che intrattenendosi tra 
noi, avrebbero il conforto che con tutti questi trovati, un nuovo dritto delle genti, 
leggi perfezionate dalla filosofia , pertanto portiamo la vita sino a morte, (se pu- 
re prima non ci è troncata da efferata barbarie ) estenuati e consumati da tutt’ i 
mali pei quali gli uomini sono fatti sfortunati e miserevoli. Laonde se agli antichi 
la prova di riuscire nelle costruzioni occorrenti alle opere onde si condussero e 
vennero in prosperità, non fu difficile al certo la fu faticosa ; a noi che di (auto lo- 
ro audiarao innanzi in questa parte, solo deve averci cresciuto l’animo , in quello 
clic sarebbe ignoranza il dire cd intitolare le indicate di disperato riuscimento. 
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dì ; favorire le maniere diverse d'industrie nei mezzi che sono 
tutti al bisogno ; contraddire ad opere che non possono esten- 
dersi in ogni luogo, ma alle contrarie vacare; promuovere 
quanto è riconosciuto proprio ad apportare e diffondere il ben 
essere dovunque ; impedire tutto o parte i mali che gli uomini 
vi generano e introducono ; non sarà disperato il potere ricon- 
durre e fare risorgere l’antica prosperità in queste nostre regio- 
ni (1). Dunque venendo al subbietto di questo capo , propongo 

(1) La speranza di un avvenire migliore richiede che , anticipando sulle ristau- 
razioni che vanno fatte in utilità pubblica , per me si citino i fiumi navigabili , i 
porti , gli empori , le città , e le dizioni loro, dagli storici e geografi mentovati e 
descritti , e che al presente o sono altri o andavano in perdizione o si disconosco- 
no, s'indicano sommersi nelle acque , o sono perennemente da queste ricoperte , o 
deserte per la sopravvenuta insalubrità dell' aria e del contagio. Si trova scritto dei 
fiumi: Aufido( Ofanto) canusinura emporiura, Cerbalus (Cervaro) atto alla navi- 
gazione; Aciri(Acri) e Siri, die in bagnare con altri due confluenti V Eraclea 
fondata dai Trojani era poi questa divenuta emporio de' Tarantini, Crotalus ( Co- 
raci ), Alli, Taginus (Tacina) , Amato, Volturno , Garigliano , Sarno — 

De'porti: in Taranto del circuito di cento stadi (miglia 32) chiuso da un ponte 5 
in Brindisi di opera romana e cagione del decadimento del precedente — * nel seno 
di Pesto quello della celebre Elia detta dai romani Velia , dove forse al presente è 
palude — in Buxentura, o Piyxas (Pisciotta o Malpa)— nella costiera in Hipponium 
portus pai'thenìus fabbricato dai Focesi — sul fiume Meteam ( Metrauto ) portus 
Herculis — nel promontorio di Locri detto Zefiro ( capo di Bruzzano ) — nel golfo 
Scilaceo ( di Squillace) Castra Annibalis — in Crotone tanto decantato da Poli- 
bio — in JRuscianurn (Rossano) porto deTuri — portus Orestis — Balurus por- 
tus — l’ emporio sul fiume Metaurus — Salapia emporio degli Arpani — in 
Volturno, Miseno, Baja, inDiccarchia (Pozzuoli ) porto ed arsenale de’ Cumani — 
Delle città e loro dizioni di cielo piacevolissimo e di aria salubre , ora d* aria 
malsana: Pesto e fin dal tempo di Strabono , la detta Eraclea o Velia sommersa 
nelle sue rovine in una palude — * Metaponto o Metabo ( Torre di Mare ) — Cau- 
lonia o Automa di suolo fertilissimo — Crotone , mentre prima vi era il prover- 
bio nìhìl Crotone salubrius — il Littorale tra i fiumi Capari ed Alano— -le pianure 
del golfo di S. Eufemia dal Capo Severo al fiume Angitola — le terre ai lati delle 
sponde del fiume Amato una parte dell’anno— il territorio di Rossano — il littorale 
di Gioja e delle Pietre nere — Malsana e deserta la plaga del marchesato da Squil- 
laci fiume per 60 miglia — la contrada marittima sul Ionio della Basilicata — il 
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che meglio vuoisi applicare il beneficio delle strade , e che ad 
estenderlo ed allargare con la rapidità che puossi maggiore , la 
ingente spesa per lo numero e le lunghezze deve potersi soste- 
nere dalla mediocrità de’ nostri mezzi ; per forma che sieno di 
pendio proporzionato ai pesi comuni di uso dell’ economia ru- 
rale c di un comune commercio , e non ai maggiori del gran 
traffico ; di larghezza quanto di fronte due carri tra loro non 
s’impediscono; nel suolo un terrapieno ; nè muri di sostegno, 
ove non vi è stretta necessità , le costruzioni non a malta ma a 
secco ; i ponti non d’aspetto monumentali ma di una semplice 
muratura. Turgot in Francia apri in lunghezze molte strade sem- 
plicemente livellate e terrapienate, e ne diminuì la larghezza 
della metà di quella che trovavasi precedentemente stabilita : egli 
di retto e culto pensare divisò , che più giova dare a tutte le parti 
di un regno comunicazioni imperfette , che ad alcune sole perfe- 
zionate. Di fatti ridotte allo strettamente necessario, guadagnasi 
nella costruzione in lunghezza ed in larghezza ; c nella manotcn- 
zione la metà; l’agricoltura ne vantaggia doppiamente nell’a ver 
tolte meno terre alla coltura; e doppiamente ne profittano il com- 
mercio e l’industria , ove non solo ad ornamento di esse ed a co- 
modo deviatori, ai lati si piantino non una e due filiere di alberi, 
ma quattro , onde trarne legname tanto da ardere che da lavoro. 

Le grandi linee apportano i beni precedentemente enumerati, 
ed al certo vanno con ogni studio promosse ; ma le linee ch’e- 
stendonsi a tutte le estremità ed allargansi in tutte le sezioni del 

circuito di 200 miglia della terra di Otranto, è intercesso da sole tre città ; la terra 
di Bari e Capitanata hanno la palude di due miglia quadrate tra Trani e Barlet- 
ta, e le Sipontine — negli Abruzzi le regioni di Colonnella , di Giuliauova e di 
Pescara sono di aria malsana — le terre bellissime e fertilissime della Campania 
sono sommerse dalle paludi , che pure ricoprono i ruderi di Volturno , di Lin* 
temo celebre per l'esilio di Scipione , di Clima chiamata da Cicerone la seconda 
Roma ; Baja di tale amenità che fece dire ad Orazio nullus in orbe locus, Bajis, 
pralucet ameni s — la regione di Sarno, 
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territorio , sono quelle che danno valore a tutte le terre, che ora 
l’hanno nelle sole grette produzioni spontanee , e non come ma- 
chine che l’acquistano in venir mosse dalla mano dell’uomo ; e 
l’accrescono alle altre, che ravvicinate ai mercati di consumazio- 
ne , in trovare spaccio e consumatori le produzioni, ne produco- 
no in copia maggiore col più durar della fatica, e con l’impiego 
di maggiori capitali: piu, fanno ritrovare nelle acque (che ora 
non servono alla navigazione, non alle irrigazioni , non all’ indu- 
strie ) , come sopperire alle piogge che non cadono quando l’or- 
tolano le cerca e prega , e alla naturale aridezza del luogo ( non 
ristrettamente in semplici derivazioni, ma in canali d’irrigazio- 
ni , che movendo dai monti vanno a dare o ad aggiungere ferti- 
lità al piano) ; ed all’impotenza dell’ uomo nel muovere machi- 
ne , le più proprie a possentemente e rapidissimamentc dar loro 
moto, sieno comunque grandi; e ad avere nel risparmio della 
mano d'opera, un risparmio nelle spese de’ consumatori. ► 
Le strade in dare valore alle potenze naturali ed in aggiun- 
gerle ai fondi , considerevolmente aumentano la ricchezza della 
nazione ; ma l’ accrescono altresi nel risparmio del prezzo della 
recalura , il quale in un paese agricolo , quale è il nostro , rie- 
sce notevolissimo. Inoltre le strade cosi diffuse e ricongiunte , 
si trasmutano in principi e mezzi , onde l’ esistenza di un ger- 
me che è, diventa vita ed intelligenza da per tutto , con ope- 
rosità grande la popolazione si anima , le industrie si creano c 
moltiplicano, l’abbondanza si diffonde, le ricchezze della natura 
e delle arti circolano , e con esse il danaro che le rappresenta ; sif- 
fattamente riescono le cagioni precipue del commercio interno , 
il quale come mezzo , promovitore , ricercatore , e diffonditore di 
tutti questi beni , in sè riduce e fa giacere la prosperità nazio- 
nale , e in verità nazionale in quanto ognuno n’ è compartecipe. 

Le medesime conferiscono ai beni, e ad un tempo ovviano ai 
danni, che a suo proprio luogo ho discorso, d’introdursi in vc- 
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ce dove sono poche le strade , e si porta allo stesso mercato con 
spese diverse di trasporto ; e secondo si esegue sulle ruote o so- 
pra schiene, gli uni vantaggiano a discapito degli altri, non ven- 
dendo, o per sostenere la concorrenza vendendo a tanto di me- 
no : e nelle terre le quali rimanendo isolate durante il verno , e 
chiuse sino a che la siccità non consolida le strade, le popolazioni 
v’ impoveriscono per lo rinviiimento delle cose che producono, 
e per lo rincarimento di quelle che consumano. Considerato poi 
che tutti conferiscono alle spese delle strade, perdite siffatte rie- 
scono le più dolorose , perchè paiono comperate. 

Dall’ altra parte 1’ economia pubblica in queste tali strade ri- 
trova ne’ capitali che vi s’ impiegano gl’interessi , non solo rap- 
presentati da’ beni che meno restano occulti qui prima ne' loro 
generi accennati, ma obbliquamente da rendite non pecuniarie, 
ma che nel numero diversità e stima , sono solo calcolabili 
nella misura di moralità, d’intelligenza, e di grandezza di un 
popolo. Non così s’ impiegano i capitali nelle strade che si con- 
ducono a perfezione : in queste i capitali che vi si spendono non 
danno mai guadagni all’ avvenante ; e sino a che non sono esse 
atte al transito , nulla fruttano ; e per più lunghi anni nella parte 
che va impiegata, meno a mostrare il genio dell’arte (come nelle 
piu ardite e difficili opere di utilità pubblica), che iq decorazioni 
monumentali, per lo perpetuarsi dei lavori. L’amministrazione 
regolata dal pensiero, dalla scienza, e dagl’innanzi degli antichi , 
e delle moderne nazioni trovatesi un tempo come noi ci dobbia- 
mo considerare al presente , le proposte di spese esorbitanti di 
questa e di altra specie , deve contrariare e disdire ; in conside- 
razione che le poche industrie le quali abbiamo e la mancanza 
della ricchezza della mano d’opera, ritrovano in queste spese di- 
struzione di que’ capitali che le impediscono , e nella povertà di 
non poter bastare a tutte, effetti dannosi alla nazionale economia. 

Come queste linee debbono giungere sino all’ estremità del 
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reame, il cabotaggio deve far parte del commercio interno : (1) 
di esse quelle che attingono i nostri mari debbono aver termi- 
ne in porti e in caricato! : onde colle vie ad acque accrescere e 
renderlo al possibile maggiore ed economico. Quindi le spese 
di questi porti e caricato! , vanno fatte sempre colla stessa mo- 
destia nell’ aspetto, e come di pubblica necessità ed utilità ugua- 
gliate in tutto alle prime. 

A non omettere parte alcuna del beneficio dell’ interno com- 
mercio , è suo pregio l’ aggiungere , che questa generale ripar- 
tizione de’ beni , facendo centro di sè ogni città e terra , pro- 
piziatore un governo municipale libero ed al possibile indepen- 
dente, arresterebbe la funesta grandezza della capitale, ne ab- 
basserebbe la smisurata superiorità , renderebbe meno seducen- 
ti le sue attrattive , e ridurrebbe i bisogni che traggono ad essa 
numerose genti. Quindi non si spopolerebbero le province in suo 
ingrandimento; non più le ricchezze di queste rifluirebbero in es- 


ci) Ho detto che a queste vie di terra voglionsi con caricato! e porti aggiunge- 
re quelle di mare , per forma che il commercio sia interuo e di cabotaggio. Quin- 
di bisogna avere una marineria che faccia un tal commercio , che lo sia di suo pa- 
trimonio esclusi gli stranieri , trovi ogni faciltà nei materiali c nelle costruzioni 
delle navi, e sia protetta dalla marina militare. 

Nè questo è tutto, ma si debbono istituire nei luoghi meglio appropriati i mer- 
cati , con quei comodi da farne altrettanti depositi delle produzioni agricole e ma- 
nofatturiere : farsi da’ balzelli immuni come nell’ entrata nell' uscita : persegui- 
tata la frode e punita , vi sia però la libertà individuale garentita pei debiti e de- 
litti che non fussero fatti ne’ mercati , conforme era in uso presso i Romani. 

Questo è quanto va detto nell’ ordine pratico dell'istituzione del commercio 
interno ; nell’ ordine economico è da dirsi , che verrà in floridezza solo quando si 
aboliscano i dazi nelle barriere e quelli de’ comuni che inducono gli stessi effetti, 
consentendosi i soli vettigali ai confini ed ai porti del regno ; che la frode e la 
mala fede sieno punite severamente nei fallimenti , ora perdonati o incoraggiati 
dandosi sicurezza d’impunità anche nelle più avventate speculazioni ed a più peri- 
coli esposte ; comechc in proprio profitto corressero altrettanti rischi e gli averi 
e le sostanze c la fortuna di tante famiglie. 
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sa , in loro impoverimento ; e dimorando nei luoghi di lor na- 
scimento i cittadini , la semplicità de’ costumi, la parsimonia del 
vivere, l’istinto e l’affetto alla famiglia, la salute e la robustez- 
za , non verrebbero ad alterarsi e a sperdersi tra le dissipazioni , 
i disordini, e le commessazioni di una grande città. 

Ove in pari tempo si potesse sostenere la spesa di prosciugare 
le paludi, e di contendere ai flutti il possesso delle maremme, 
si amplierebbe il patrimonio dell’agricoltura : e nelle più estese 
ed ampie coltivazioni, aumentate le produzioni nostre , e tor- 
nato ridente il cielo e salubre l’aria , verrebbe tanto più a cre- 
scere la popolazione per l’abbondanza, e per togliersi le cagioni 

% 

delle epidemie, e dello scendere innanzi tempo sotterra. 

Provveduti a’ più essenziali bisogni , ed a quanto basti a ve- 
nire in quella fortuna che ha tutte le parti a farsi sempre 
maggiore , ogni grande opera che può aprire un commercio 
esterno , il quale trae al reame le ricchezze d’ altre nazioni , 
in cambio de’ prodotti della nostra economia rurale , e dei pro- 
dotti greggi della nostra industria manofatturicra posti da essa 
in opera ed offerti ai consumatori , è consigliata dalla situa- 
zione naturale del reame. Cinto esso , come è , da tre mari , e 
da’ lidi che si lasciano lambire dalle loro acque ed irrorare, get- 
tandosi in essi come in altrettanti canali ( che non costavano 
spesa , uè costano per manotenerli ) , le nostre produzioni pos- 
sono spedirsi come al mezzodi al nord d’Italia , per la Gre- 
cia , la Dalmazia , la Germania , la Francia , la Spagna , l’ Af- 
frica , l’ Inghilterra , nel Baltico , in Asia , in Egitto , ed oltre 
l’ Atlante : ed ove venisse in essere l’ apertura dell’ istmo di 
Suez , potrebbe offrire nelle sue coste porti in concorrenza di 
Venezia e di Trieste , ed in essi richiamare una parte del com- 
mercio , avere empori e depositi. A quest’ uopo si potrebbero 
tornare navigabili gli antidetti fiumi , riaprire i porti , e gl’ in- 
terrati tornare alla loro antica ampiezza , e dare tra le campagne 
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eie abitazioni, con navigazioni artificiali ingresso ai navigli (1). 

Dopo queste tali opere puossi dar mano alle strade a vapore, 
le quali ho posposte a tutte ; sia che esse sono profittevoli nei 
paesi ricchi d’ industrie , dove il commercio ha bisogno di far 
guadagni di ore per accrescere i suoi profitti o non averli meno- 
mati, e fare risparmi di depositi e di commessi; dove la impazien- 
za d’avere oggetti che sottoposti ai capricci della moda , variando 
hon hanno più la stessa stima ; o altri che col tempo deteriora- 
no , appassendosi , alterandosi , o corrompendosi ; sia che l’ es- 
sere saettali da una forza brutale uomini e cose, si favorisce quel- 
la operosità che tanto aggiunge a rendere florido il commercio , 
e pronti i mezzi di difesa , o meglio quelli dell’ oppressione ; sia 
che i capitali che vi s’ impiegano , come soverchiano non fanno 
mancanza , e le altre industrie non ne sostengono privazione o 
impoverimento. Vantaggi tutti che nel reame non proverebbe- 
ro ; perchè siamo costituiti in povertà , o in mediocrità ad essa 
somiglievole , e le vie che fanno al suo bisogno sono quelle non 
meno necessarie a trasportare gl’ istrumenti di agricoltura , le 
materie per concimare i campi , lo strame per nudrire gli ani- 
mali , le semenze , i prodotti come prima si raccolgono. Nè vi 
sarebbero profitti rispetto alla capitale , che forma il mercato 
della grande consumazione ; perchè essa è locata tra campi da 
cui nel corso dell' anno si hanno tre raccolte , e le vicine pro- 
vincie, le quali già hanno cammini e la tengano provveduta non 
che del necessario ma abbondevolmente. 

A noi non sono un bisogno le strade ferrate , anzi un doppio 
danno , in quanto ne contenderebbe la circolazione che vivifica 

(i)Fra i progetti meditati dal mio amico Vincenzo degli Uberti, ed in parte 
condotti con felicità d’ingegno , e con studi confirmati da’ fatti i meglio provati c 
giudicati , ve ne ha uno di navigazione artificiale ; come fra i pensieri del mio ar- 
cidiacono Cagnazzi vi ha quello di riunire all* Oianto le sorgenti del Selc , ed ele- 
vandone le sponde ridurli in canale navigabile , e con esso riunire i due mari nei 
qtiidi al presente si scaricano. 
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lutto il territorio, per altra che ridurrebbesi ad una piccola parte, 
e la pruova di togliere e non di aggiungere cagione all’ ingran- 
dimento della capitale ; sapendosi che le strade ferrate sono 
utili alle grandi città, e di pregiudizio alle Terre. Isolate rima- 
nendo nel regno , senza oggetto politico c militare , di sicurez- 
za , di commercio , di comunicazione di regno a regno , di 
fiume a fiume, di mare a mare, non sarebbero per noi un nuovo 
principio di prosperità pubblica, come le sono in altri paesi. Se 
altrove si è temuto che l' ingente spesa che costano , possa far 
trovare consumato un paese negli eventi di un ignoto avvenire, 
altrettanto e più lo stesso timore deve tener compresi noi già 
gravati di debiti , e dovutamente esposti alle maledizioni dei po- 
steri che debbono spegnerli , senza averne toccato un callo , e 
ricevere il conforto che una parte fusse ita a spese produttive. 
Fra noi che le quistioni di economia e di sicurezza debbono vol- 
gere su vie di generale beneficio , e risolverle però secondo si 
addimanda dal pubblico a cui uso vogliono esser fatte, di queste 
ci dobbiamo fere un unico bisogno. 

Pertanto ove per le dedotte cagioni non si dovessero tra noi 
posporre a tutt’ i lavori pubblici le strade ferrate, io le antepor- 
rei a tutte, si veramente che la loro utilità si dovesse allargare a 
quelle delle comunicazioni delle utili cognizioni, e de’ trovati del 
pensiero ; all’ unificazione delle umane società , alla comunione 
delle loro istituzioni politiche e delle leggi. Ma non polendo avere 
questo intendimento , dovendo servire ad utilità di abbellimento 
di una capitale, o a comodo privato e di pochi , le spese di esse 
e di ogni altra opera , ugualmente non consigliata dalla ragio- 
ne , sono da stimarsi i sacrifizi che i popoli offrono in olocausto 
alla vanità , al fasto , al gusto di profondere le loro sostanze. 

Qui cade, in porre termine a questo capo, dichiarare a coloro 
che non mi conoscono (ed i fatti occorsimi non ha guari dico- 
no che sono moltissimi} una mia non scusa ma opinione; onde 
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non dar vista di alieno del bello e tal quale gretto , di nemico 
della gran civilizzazione e contrario al progresso ; ed anche in 
confermazione dell’ assegnamento posto alle opere anteposte ed 
a preferenza consigliate. 

Il periodo della vita di una nazione in cui essa passa al lusso 
delle arti , è quello della sua decadenza ; al pari dell’ altro che 
dalla filosofia passa alle lettere, prime tra le belle arti: nell’ uno 
le sostanze de’ popoli sono impiegate alle vanità, nell’altro s’in- 
vizia il fine de’ precetti che dànno intendimento di ragione uma- 
na e divina ; onde è costante la storia che una è la caduta nelle 
lusinghe di quelle passioni che si trasmodino, e nella servitù. Le 
città greche si perdettero non per altre ragioni, e Dionisio il gio- 
vine di esse giovossi per opprimerle : ma le più potenti tra tutte 
le altre nostre repubbliche,! Sanniti, i Lucani e i Bruzì, caddero 
non perchè vi surse un tiranno, ma perprevalenza della disciplina 
non della virtù e del valore de’ Romani. Nè meno vale il porre 
innanzi, che la civiltà la quale non restringesi alla ragione al pen- 
siero e al sapere, non è troppo da ricercarsi; perchè dove essa 
giace nelle delizie nelle voluttà e nelle squisitezze della vita, fa- 
cendoci serve di queste ci fa servi de’ tiranni : invano si tenta 
scuotere il giogo di uno, che a quello di un altro non s’inchinano 
le volontà, e le abitudini non vi si accomodano; si quieta, ed in 
fine vi si ragiona come necessario. Vuoisi perù ammirare la civi- 
lizzazione de’ secoli di Pericle, di Augusto , di Leone X ; perchè un 
sentimento contrario sarebbe d’animi ignobili, funesto per al- 
tre ragioni : desiderare ed imitare le leggi di Zeleuco e di Ca- 
ronda, in questa parte che discorro : tenere in affetto ed in uso, 
per quanto i nostri costumi il consentono, il vivere de’popoli che 
non erano delle due Grecie ma di altre nostre repubbliche : non 
isfatare l’ essere tra la barbarie e la civiltà , chè i soli popoli che 
sono costituiti in tale condizione sociale, in difendersi la propria 
libertà c la independenza, si fanno distruggere ma non vincere. 
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SCUOLA DI APPLICAZIONE. 


XXXIX 

/ 

Corso di studi propri all’insegnamento degl’ingegneri (I). 

Agl’ingegneri de’ ponti e strade nell’ideare ed eseguire i pro- 
getti delle tante svariate costruzioni cui sono addetti, nelle ope- 
razioni die debbono precederle , non sono sufficienti gli studi , 
preliminari delle matematiche e della filosofia naturale , benché 
essi siano le due principali parti dell’ insegnamento degl’ inge- 
gneri, da per sé costituiscono il solido fondamento degli studi 
essenziali ad ogni genere di costruzione, forniscono la capacità 
di porre a profitto le risorse , che la natura loro offre. 

Debbono inoltre gl’ ingegneri avere familiari i principi della 
meccanica della statica e dell’ idraulica, come altresì le appli- 
cazioni delle altre parti delle scienze matematiche e fisiche ai 
lavori dell’ arte loro ; cioè ai lavori di terra, a quelli di legna- 
mi, al collocamento di questi ed alle congiunzioni ne’ ponti so- 
lai e tetti, nelle dighe, chiuse, fondazioni di muri; alla costruzio- 
ne, difesa e ristaurazione degli argini; alla costruzione dei mu- 
ti) Come quella fatica non è Tenuta durata pei «oli ingegneri e coloro i quali 
lian cognizione della più parte degli studi' propri di loro , ma per quelli pure in 
altri addottrinali cosi mi son dato a sciorinare il più brevemente che per me si 
poteva , non solo le opere che debbono saper fare , ma quanto nei titoli delle di- 
verse cattedre va ad essi insegnato; ed in uno per avvertire que’ giovani, i quali 
imprendono tale carriera , quanto debbono imparare, acciò colfiugegno loro e 
facoltà ne misurino la possibilità di riuscirci , e cacciandovisi sconsigliati non 
facciano loro stessi sventurati , non mandino falliti i calcoli e non tradiscano le 
speranze delle loro famiglie , non privino il pubblico di cittadini che potreb- 
bero essergli utilissimi applicati c ad altri studi , e ad altre operazioni. 
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ri edificati per resistere alle spinte delle volte, dei terrapieni, al- 
l’urto ed alla pressione delle acque; all’ edificazione di ponti ed 
alle arcate; alle costruzioni marittime, alle opere destinate a 
regolare e condurre le acque, ed a dare alle medesime l’andare 
dai terreni paludosi. 

Vogliono questi studi venire accompagnati dagli altri studi 
della geometria descrittiva e sue applicazioni, e specialmente da 
quelli della stereotomia, dell’ architettura e della chimica. 

Le operazioni d’ ogni specie d’ingegneri fondate sono sulla ri- 
gorosa descrizione degli oggetti , la quale costituisce un’ arte 
eh’ è la sorgente ed il sostegno di tutte le altre arti geometriche. 

Il mezzo delle proiezioni non è meno sufficiente che sicuro a 
rappresentare il terreno , le opere di strade , le opere idrauli- 
che, lo spaccato degli edilizi, le machine ed altri oggetti , che 
si considerano nello spazio. 

La prospettiva non si conosce generalmente come una scien- 
za al pari che la teoria delle ombre. L’una, rimanendosi alla de- 
terminazione sopra una superficie piana di uno o più subbielti a 
tre dimensioni , imbarazza nelle determinazioni precise di tutti 
i punti nella infinita varietà e posizione de’ solidi : l’ altra non 
si estende alla determinazione delle ombre sopra qualunque 
superficie di qualunque curva o solido, e comunque considerato 
venga nello spazio , sullo stesso asse o diversamente , solo o ad 
altri aggregati , e da qualunque elevazione muova il cilindro lu- 
minoso. Queste applicazioni della descrittiva vogliono per ogui 
genere di disegno essere ridotte a scienza , e completamente in 
tutte le loro parti insegnate agl’ingegneri delle opere pubbliche. 

L’arte delle costruzioni , qualunque esse siano, ha per base 
la stereotomia , per cui quanta è la sua scienza rendesi indispen- 
sabile agl’ingegneri; ed i suoi elementi sono da insegnare anche 
agli artieri ed agli artigiani. Ella è il mezzo di perfezionare tutte 
le opere di mano, e d’illuminare l’esercizio di molti mestieri. 

« 7 
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E anco da considerarsi ia stereotomia come la scienza preli- 
minare dell’ architettura , e questa sotto certi riguardi come un 
ramo della descrittiva. L’architettura insegnata coll’impiego del- 
1’ una e dell’ altra, sotto la sua denominazione comprende ogni 
genere di costruzioni cui sono addetti gl’ingegneri di acque e 
strade , ed altre le quali formano la professione di quelli che in 
tante arti sono necessari reputati. Ella principalmente con tale 
impiego scientifico deve insegnarsi nella scuola per essere suffi- 
ciente ad ogni scopo , perchè colla regola del Vignola, co’ Con- 
corsi dell’accademia di Francia e anche col Durand e il d’Argin- 
court , la non s’impara neanche come disegno. 

La chimica è una collezione numerosa di fatti notabili; è la fa- 
coltà che fa conoscere la proprietà de’corpi , è il mezzo di apprez- 
zare il processo di molte arti. Ella è tanto necessaria agli ingegne- 
ri , quanto è essenziale che essi conoscano la proprietà dei mate- 
riali che impiegano, e che illuminano i processi di molte arti delle 
quali fanno uso , e le risorse della natura per porle a profitto . 

Fa d'uopo agl’ ingegneri la conoscenza la più piena di tutte 
le machine e degli strumenti , ed in ispezialità di quelli da tras- 
porto , da trarre ed alzar gravi , da affondare e palificare, e de- 
gli apparati meccanici; ed altresi che abbiano la istruzione delle 
manovre architettonidie coll’ intendimento di agevolare il tra- 
vaglio , risparmiare la mano d’ opera , e di lasciare al possibile 
agli uomini il solo impiego della loro intelligenza. 

Vogliono essi avere anche la conoscenza analoga alla loro 
professione oude in tutte le occorrenze poter bastare a sè stessi. 
Debbono esercitarsi in ogni genere di disegno , ed alla forma- 
zione delle carte geografiche : conoscere la struttura degli ani- 
mali dei quali si servono, ed avere nozioni sicure sulla salubri- 
tà dell’ aria , sia negli edifizi che in ogni altro luogo. Le scien- 
ze esatte e le arti scambievolmente si sostengono e s’ illumina- 
no; però quando anche le conoscenze relative non debbono es- 
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si praticare , queste Servono all’ acquisto della estesa e polente 
facoltà di esercitare tutte le numerose parti delle quali compo- 
nesi la loro arte. 

XL 

Nuovo metodo d’ inseynamento. 

Ma gli studi di queste principali parti dell’ insegnamento pra- 
tico , nella maniera che attualmente si danno, non possono for- 
mare ingegneri istruiti nel modo discorso. Questi, essendo sem- 
plicemente dimostrati in teoria, si fanno con distrazione, si ol>- 
bliano con facilità , non lasciano che una fugace c fuggitiva im- 
pressione , e non presentano la concordanza ed il nesso tra essi 
e ciò che si dee fare. Difatti la loro potenza non è dimostrata 
dalla capacità degli ingegneri r i quali avendoli fatti senza tra- 
vagli pratici, di lutti non ritengono che idee quanto deboli, al- 
trettanto insufficienti a’ loro più limitati bisogni. Essi non altri- 
menti fannosi con profitto, che unendosi le operazioni intellettuali 
all’ esercizio manuale dei soggetti di tutte le lezioni nel lavoro 
medesimo degl’ imparanti. 

La sintesi getta le sue profonde radici nella loro mente con 
l’ esercitazioni matematiche, l’analisi con l'applicazione alla geo- 
metria ed alta meccanica ; la fisica coll’ uso della spiegazione 
delle leggi e de’ fenomeni della natura: le matematiche applicate 
col riferirle ai principali fatti di cui ne sono i soggetti. Ma di 
esse tutte nello intendere le lezioni non s' impiega che un sol 
senso , e però molte circostanze sfuggono agli scolari ed ai mae- 
stri ; al contrario nell’ esercizio della mano vi concorrono tutti i 
sensi , e si l’ attenzione si fissa su di essa , nulla in verità sfugge 
all' intelletto, e l’istruzione riesce, come compiuta, in ogni sua 
parte capace dell’ operare. 

Questo metodo assicura il profitto degli allievi ; esso vince la 
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poltroneria si comune nella prima età, ed abitua di buon ora alla 
fatica ; esso solo assicura l’ utilità cbe si trae dagli studi di que- 
sto genere. L’ esperienza di esso costantemente fatta nelle scuole 
di Schemnitz in Ungheria e di Mézières in Francia , confermata 
dalla scuola politecnica di Parigi costituita sull’idea della prima, 
è un rimprovero a chiunque non si faccia a seguirlo nella scuo- 
la de' lavori pubblici. Forse a questo metodo è da attribuire clic 
in Germania meglio che altrove si conoscono molti rami di scien- 
ze , e che in Francia le più celebrate opere d’ ogni genere sono 
parti degli allievi della scuola politecnica. In esse pare che que- 
sto genere d’ istruzione sia dato con certo favore della fortuna , 
riuscendo tutti quelli che vi si addicono ottimamente insegnati ; 
in quello che altrove in ogni dieci anni se ne ha uno o due , 
perchè è la natura che li fa più che il metodo. Laonde propongo 
che F istruzione nella scuola delle opere pubbliche venga data 
con tal metodo. 


XLI 

Sale - Gabinetti - Opifici - Biblioteca. 

Quindi essa avrà sale comuni dove , non pure in teoria ma in 
pratica verranno dati i corsi degl’ indicati studi di matematiche 
applicate , di descrittiva e delle sue applicazioni , di chimica , e 
nel modo predetto di architettura ; e sale particolari dove gli al- 
lievi potranno ripetere manualmente i subbietti di ciascuna lezio- 
ne , e disegnare; laboratori dove ripetere l’esperienze le quali 
sono le basi della chimica; opifici'per eseguire i proposti saggi- 
Questi ultimi dovranno essere muniti di utensili , e degli ele- 
menti necessari agli sperimenti. Vi sarà una collezione di mo- 
delli ; una biblioteca di libri d’ arte, di sintesi e di analisi ; una 
raccolta di stampe ; un gabinetto di tìsica , e finalmente un al- 
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tro di strumenti geodetici , e di quelli impiegati a misurare la 
velocità delle acque correnti. 

XL1I 

Durala degli studi o del discepolato. 

Il numero di questi corsi e la proprietà degli studi che ris- 
guardano, richieggono l’ occupazione di quattro anni. La loro 
utilità è tale che non vogliono essere avacciati , ma intrapresi 
con diligenza , seguiti con costanza , confidati al giudizio senza 
far violenza alle intellettuali facoltà , c dalla memoria non altri- 
menti che aiutali. Nel quarto anno gli alunni rimarranno nella 
Scuola per impossessarsi di tutti gli usi delle machine e degli 
strumenti , e delle manovre architettoniche. Dai due costruttori 
saranno condotti in campagna per imparare il maneggio degli 
strumenti dei quali dovranno far uso nell’esercizio dell’arte lo- 
ro , osservare le grandi costruzioni , abituarsi all’ analisi dei prez- 
zi, conforme al proprio luogo mi son fatto a notare. 

Di essi i più distinti verranno eletti ad ingegneri del Corpo , e 
gli altri faranno la professione dove potranno con più lor profitto. 

XLIII 

Professori. 

I professori di questa Scuola non possono essere puri scien- 
ziati , i quali non hanno applicato la teoria , e l’ uso preciso e 
svariato non conoscono dei soggetti delle lezioni che danno. Que- 
ste come sono di una natura sublimissima , senza che dalla sfe- 
ra dell’intelletto non siano ricondotti a quella delia pratica, per- 
dono gran parte della loro importanza. Professori, i quali non 
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hanno applicale le scienze nell’ esercizio speciale de’lavori degli 
ingegneri , direnerebbero su tutti i particolari dell’ insegnamen- 
to , ed insufficienti riuscirebbero a condurre gli allievi alla com- 
piuta capacità della esecuzione delle opere cui saranno addetti : 
nè simili professori sarebbero meglio di quegli altri i quali in- 
segnano Euclide, e l’uso delle verità geometriche non mostrano 
nella soluzione de’ problemi : senza ammettere questa differenza, 
tanto sarebbe stato maestro l’amicissimo mio , il trovatore Scor- 
za , quanto ogni altro che insegna gli elementi piani in S. Gio- 
vanni a Carbonara, o in altri collegi di provincia. 

Per la qual cosa propongo die i professori della scuola deb- 
bono essere in un medesimo teorici e sperimentali , matematici 
e costruttori , sublimi e manuali. Nel Corpo noi non abbiamo 
nè un Yenturoli nè un Cavalieri, come quello della Romagna , 
non un Prony, un Puissant,un Navier come quello della Fran- 
cia ; per cui nella inopia in cui siamo di personaggi che decorar 
potrebbero il Corpo ed il paese nostro con opere d’ingegno e di 
mano, e sgomentati da numerosi esempi di coloro i quali sem- 
pre hanno costruito opere e sempre dando della riuscita di esse 
una penosa esperienza allo stato e alle provineie ; tali professori 
debbono cercarsi nei paesi dove maggiormente di opere idrau- 
liche , e di cammini fannosi. Onde avere una garentia del me- 
rito , e dell’ istruzione nelle scuole pratiche che vi sono , e nei 
lavori della specie li quali ivi si costruiscono, propongo adun- 
que di far venire di Francia e d’ Inghilterra un costruttore d’o- 
pere di strade e di Olanda un costruttore d’opere d’idrome- 
tria. Questi costruttori saranno nella scuola i professori di ma- 
tematica applicata, ed in campagna coloro i quali condurran- 
no gli allievi ne’luoghi delle costruzioni. Ilo detto di doversi 1* i- 
draulico ricercare in Olanda meglio che in Italia , perchè noi 
non pure che incatenare fiumi dobbiamo rapire dallo innonda- 
zioni , dalle maremme , dalle lagune e da’ pantani , una parte 
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considerevole del suolo del regno ; e per avventura la più fe- 
conda , la quale ugualmente è dimandata dall'industria agricola 
e manifatturiera, e dalla sua consunta popolazione , che da’ biso- 
gni dello Stato che di esso potrebbe tare tante colonie , e dalle 
popolazioni dei comuni vicini , e quale sono state e sono mietute 
nelle vite periodicamente, ed esposte al contagio dell’ aere pesti- 
lenziale. Il professore di chimica dovrebbesi anche far venire da 
fuori , e propriamente da Francia , in dove questa scienza ha fat- 
to con utile del mondo progredire le arti , perchè meno si studia 
per la medicina e più per le medesime ; ed il quarto di archi- 
tettura tra coloro de’ nostri , il quale istruito nella descrittiva e 
stereotomia , fosse stato almeno anni quattro in Roma a misura- 
re e disegnare le rovine degli antichi monumenti , e gli editici 
del 500. 


XL1V 


L’ insegnamento non potrebbe essere esclusivo del Corpo. 


L’insegnamento di questa Scuola sarebbe costosissimo , ove si 
limitasse ai soli bisogni del Corpo di acque e strade. I professori 
senza profitti e salari maggiori degli attuali , non potrebbero es- 
sere indotti ad abbandonare le loro patrie; aggiunta a questa 
spesa quella de’ custodi, uscieri, e l’altra per istabiliria e fornirla 
di materiali necessari alle sperienze; la spesa intera riuscirebbe 
tale, che ripartita tra i pochi allievi , i quali debbono nelle va- 
canze del Corpo supplire a quelli tra gli attuali ingegneri che 
si giubileranno o morranno , l’istruzione di ciascuno approvato 
ingegnere aggiungerebbe a più migliaia. Costo che senza avere 
alcun rischio nella riuscita , potrebbe formare un capitale, coi 
di cui frutti si potrebbe avere il novero necessario d’ingegneri, 
istruiti nella scuola inglese francese o italiana , e pratici già dei 
lavori di costruzioni di cui abbiamo bisogno. 
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XLV 

La Scuola dovrebbe essere riunita all’ Istituto di Mie arti in un locale 
contiguo all’ Università , e farsi comuni le lezioni in quello ed in 
questa. 

Queste ragioni consigliano di proporre : che alla Scuola riuni- 
scasi l’Istituto di belle arti in un locale attiguo all’Università; 
acciò facciasi economia delle lezioni che dannosi in queste, e 
l’istruzione di un allievo di acque e strade non costi un esorbi- 
tante prezzo allo Stato. Aprendo essa al pubblico come è aperta 
1’ Università, ottiensi il notabilissimo beneficio d’istruire con la 
stessa spesa un maggior numero di allievi ; e quelli specialmen- 
te i quali addetti anch’essi alle opere pubbliche ed idrauliche , 
di fortificazioni e di costruzioni , ( come il potrebbero essere 
allo scavo delle miniere ) , fanno i medesimi studi preliminari , 
bau bisogno pressoché dell’identica istruzione , e seguono il me- 
todo medesimo. 

XLVI 

La Scuola dovrebbe essere pubblica. 

La Scuola adunque riunito a sè l’Istituto o l’Accademia di belle 
arti, dovrebbe essere pubblica; locarla in un locale contiguo al- 
l’Università , diretta da un ispettore e dependente dal Consiglio 
e dal Direttore generale, e l’ Accademia riformata, come verrà 
proposto in altra mia scrittura intorno all’ istruzione pubblica , 
si reggerà da sè, e dependente dal proprio ministero. 

XLYII 

Altre ragioni di un ordine superiore il consigliano. 

In questa riunione di scuojc tra loro distinte , ma entrami» 
aperte al pubblico, verrebbero posti in contatto sludianti ed ar- 
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listi , i quali altrimenti non si conoscerebbero , e promuovereb- 
besi un’ ampliamone di conoscenze; come se non si volesse che 
il profitto dell’ incivilimento sociale, otterrebbesi beneficio non 
comune ; ed in giovani diretti a diverse arti anzi che una pe- 
stifera rivalità, nascerebbe una più che capace emulazione: e i 
principi di quest’arte utile avrebbero una maggior pubblicità e si 
propagherebbero; l’istruzione degl’ingegneri al pari della pub- 
blica , senza interruzione , come su di essi , opererebbe sulla pro- 
sperità generale. 

Ogni istituzione ha dell’odioso , ove senza pregiudizio del suo 
scopo principale se ne fa il privilegio de’pochi; e se pertiene all’or- 
dine dell’ istruzione , il privilegio va qualificato delitto contro lo 
incivilimento, il progresso del sapere, e il difiondimento dei lumi. 

L’ istruzione deve considerarsi un risultamento ed un vantag- 
gio di un’illuminata amministrazione; un bene comune, del qua- 
le niun cittadino può essere disereditato ; una proprietà special- 
mente offerta a coloro i quali niuna ne hanno negli averi, e ge- 
neralmente di tutti in quanto che ciascuno se ne può appropriare 
la parte che sa di più convenirgli ; un soccorso posto alla disposi- 
zione degl’ingegni, perchè non si perdano e periscano. Cosi l’in- 
segnamento della Scuola sarebbe tanto utile al Corpo , quanto a 
tutti; soddisfarebbe ai bisogni dello Stato ed alla istruzione gene- 
rale, influirebbe potentemente al perfezionamento delle arti ed 
al progresso della ragione. La Scuola ove fusse pubblica sarebbe 
l’ arena dove il concorso e la rivalità degl’ individuali sforzi , in 
conservare l’attuale massa di lumi, farebbe nascere il gusto 
delle scienze esatte e delle arti ingenue , ed aprirebbe un’ ampia 
concorrenza alla stima pubblica ed alla scelta dei più abili : dap- 
pertutto si troverebbero giudici anziché inesperti o volgo , e 
ne’ disastri della girevole fortuna , o nei bisogni dello Stato , 
non si patirebbe scarsezza di uomini utili e prestanti ; e tanti 
maestri si formerebbero , i quali nelle provincic (Affonderebbero 
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un si prezioso e vero saliere. La Scuola formerebbe altresì ar- 
chitetti alle intraprese delle manifatture, allo esercizio delle arti 
meccaniche e chimiche, i quali dando a’ particolari una garcntia 
nella loro istruzione alla riuscita, susciterebbero nelle provineie 
l’ardore per gli stabilimenti d’industrie, le abbellirebbero di co- 
modi e solidi edifici; istruirebbe tanti altri che ora dediti a’ 
funesti vizi o avidi d’impieghi si traggono nell’ozio; secondo le 
disposizioni, e le inclinazioni di ciascuno sarebbero diverse arti, 
le quali alla varietà immensa dei privati bisogni presterebbero 
utili servizi. La Scuola da ultimo nell’ interesse quasi proprio 
dell’onore italico, ormai circoscritto alla sola lingua e sapere, 
consacrerebbe in esso, non men grande per l’insegnamento che 
pel metodo, il deposito, il patrimonio e’1 retaggio, dedotto dalla 
notte dei tempi e dalle rovine delle più grandiose antichità, ac- 
cresciuto e ristaurato dal Galileo e da altri in opere idrauliche , 
di scultura , di pittura , di architettura : illustri tutti per antico 
sapere, c grandi pe’ loro trovati ed opere. Questa ricchezza in- 
tellettuale, avendo il suo fuoco nella Scuola , al Corpo comuni- 
candosi, e da esso ricevendo nuovo ardore , crescerebbe dei pro- 
dotti, i quali fa nascere l’associazione dell’una all’altra ; cioè della 
teoria alla pratica , del metodo ai suoi risultamenti , degli errori 
del passato all’ emendamento del presente. 

XLV11I 

P ■ 

Misura di ammissione alla Scuola. 

Niuno potrà venire ammesso alla Scuola, se non dia la pruova 
di un rigoroso esame di essere insegnato nelle matematiche pure c 
nell'analisi come elementare sublime, nella filosofia naturale, ossia 
nella meccanica razionale, nella geometria descrittiva, nella chi- 
mica , nel disegno della figura c dei cinque ordini di architettura. 
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XL1X 

Sludi che. debbono fare in essa coloro che vi sono ammessi. 

Ammessi come alunni nella scuola uniformemente a quanto 
ho indicato qui prima , dovranno imparare la statica, l’idraulica, 
la meccanica applicata all’ architettura ed alle machine , la geode- 
sia , la geometria descrittiva applicata al taglio delle pietre e dei 
legnami, alle ombre ed alla prospettiva, la mineralogia e la geo- 
logia, il dritto Civile applicato all’architettura, rarchilctlura di 
composizione , la topografia col paesaggio. 

L 

Sedia degli alunni d’ addirsi al Corpo degl'ingegneri. 

Tra coloro degli approvati i quali daranno pruova di sagacia, 
d’intelligenza, di abitudini alla fatica, e di buona condotta, ver- 
rà determinata la scelta degli alunni, che più particolarmente 
verranno istruiti nelle sale a ciò destinate , col metodo dei trava- 
gli pratici, quali candidati alle funzioni d’ingegneri. 

LI 

Necessità di un pecuniario soccorso ai medesimi. 

Lo Stato dovrìa dare a lutti un piccolo soccorso, a fine di far 
concorrere tutti gl’ingegni ad una professione che vuole studi cosi 
seguiti; di non restringere la scelta in una classe che già possiede 
una proprietà , ma estenderla ad altre lo quali nitina ne hanno 
ne’ beni della fortuna ; di potere in una ampia concorrenza scc- 
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gliere ad ingegneri del Corpo i più abili e distinti che una scuo- 
la pubblica può dare. Comunque sieuo esigue le risorse del Teso- 
ro, non è da pensare che altrimenti dagli alunni si possano con 
costanza seguire i travagli della scuola ; senza questo piccolo 
soccorso , mancherebbe in fra essi il motivo per cui pongonsi in 
movimento le potenze dell’ ingegno e dell’animo; non si crede- 
rebbe acquistare un dritto per esercitarlo all’ uscire della Scuola, 
egualmente derivato da esso soccorso che dagli studi fatti con sin- 
goiar profitto. Già un tesoro depauperato non scuserebbero so- 
miglicvoli soccorsi ; e gli fussero pure ricchi, lo stato non farebbe 
una nuova spesa, imperocché la medesima è infinitamente mi- 
nore jdi quella ebe per mancare la vera istruzione si dilapida in 
tutto il suolo del regno per conto pubblico e de’ privati in quante 
opere s’intraprendono da giovani ingegneri ed in altre anco da’ 
vecchi : ove al tutto esse non rovinano , o non sovvengonsi con 
una giunta di spesa , niuna ve ne ha che per gli sbagli non sia la 
dispendiosa scuola della loro pratica. Inoltre non è da pensare 
che privando gli alunni di un soccorso , i medesimi nell’ acqui- 
stata prerogativa dell’istruzione, troverebbero un motivo o uno 
stimolo a rimanere nella Scuola in tutto il tempo necessario : 
nell’ incertezza , anzi si darebbero a’ mestieri , i quali son lucra- 
tivi fin dalla prima età ; avvertiti dall’ esperienza che l’ istruzio- 
ne non è sempre prezzata ; acquistandosi nell’ isolamento in cui 
locano gli studi , non è per anco conosciuta ; donde prowiene 
che coloro i quali si pongono in faccende di buon’ ora acquista- 
no tanti vantaggi sopra coloro che consumano tutta la loro gio- 
ventù e la vita intera negli studi con pari longanimità che sfor- 
lunio. 


/ 
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AVVISO' 


Questa stampa mi darò a proseguire come prima farà al pro- 
posito mio, in pubblicare proposte di 
Una legge al pari Tolta a conservare c a ristabilire le foreste, che 
a tutelare i monti, c le regioni subalpine c del piano; a statuire la 
disciplina dei fiumi c dei torrenti; ed a creare due popolazioni, 
l’una alpigiana, e l’altra campestre ed urbana — 

Altra legge della distribuzione delle acque, e delle irrigazioni; 
informala di principi idrometrici, conformata alle leggi che vi si 
riferiscono, e sostenuta da autorità di dottrine c di fatti — 

Altra delle bonificazioni delle paludi, nell’ interesse dello Stato 
e del popolo, con un _ _ . ' \ 

Regolamento per attuarle nei termini di giustizia, o delle ri- \ 
chieste dei comproprietari — \ 

Un parere sul ristauro del porto di Brindisi, dimostrativo che 
esso perdeva l’oggetto onde i Romani l’ edificavano; ed altro non 
acquistava, il quale si possa riferire alle vie prese dal commercio: 
che l’interrimento non proveniva dagli argini di Cesare, ma da 
cagioni che con lungo c continuato studio nella dimora sopra luo- 
go, si possono indagare: che non si potendo fare assegnamento 
ne’fatti mal noti intorno alle mutazioni subite dalle regioni medi- 
terranee, e dal mare che ne somministra le acque; alla proprietà e 
composizione delle torbidezze ; alle condizioni geologiche da cui 
deriva il continuato rialzamento del suo fondo, non è dato rim- 
promettere che non vada sperduta la spesa che ne valgono i lavo- 
ri: e che questa nell’incertezza non mai si doveva sostenere dalla 
provincia , il cui commercio altrove richiede un porto ; ma al più 
dallo Stato per gli utili possibili che ne possono derivare — 

Altro parere su i diversi progetti di strade ferrate, per conten- 
derà agli speculatori quei guadagni che tornerebbero a perdite 
del tesoro; notare che le linee scelte da costoro danno soli benefici 
pecuniari,ma non le rendite accennate al capo XXXIII, le quali co- 
stituiscono altrettanti capitali per la nazione; e del tutto disdirli 
appo noi che abbisogniamo di vie da trasporto, in ogni caso che può 
essere cacciato il tesoro nella necessità o di assicurare un inte- 
resse agli azionisti, o nella deficienza de’ loro capitali di continuar- 
ne la spesa, sia per avere la incominciata strada , sia per non man- 
dare in dileguo i capitali già impiegativi — 

Altro, se a minorare il consumarsi delle strade dai carri, convenga 
stabilire le larghezze delle ruote nello loro zone ferrate; c su’quali 
esperimenti, quale massimo e minimo , e quali varietà vogliono 
essere determinate — 

Altro intorno alla spesa dello spurgo de’ Lagni , che soverchia 
stimata per via di ragione c per analogia, si pone il partito di la 
ridurre alla vera , e alla inevitabile che dovrebbe pagare il tesoro. 
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